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L’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò

di Massimo Merluzzi
LA SPEZIA

Il piano sociosanitario 2026-2028
è ancora nella versione provviso-
ria. Una bozza che già nelle prossi-
me ore verrà sottoposta al vaglio
delle rappresentanze sindacali an-
che se le linee guida sembrano
già ben radicate grazie anche a un
intenso lavoro iniziato mesi fa sup-
portato da un’ampia partecipazio-
ne. Per aver un quadro di quella
che sarà la manovra sanitaria che
interessa tutta la Liguria abbiamo
chiesto qualche dettaglio in più
all’assessore della giunta regiona-
le Massimo Nicolò.
Assessore, quando la bozza in fa-
se di rivisitazione inizierà a pren-
dere la forma definitiva? «Possia-
mo dire senza timore di smentita
che il lavoro è decisamente a
buon punto. Adesso saranno
ascoltati i sindacati per avere il lo-
ro punto di vista. Come abbiamo
detto questo piano rappresenta
un patto che si basa sul confronto
anche con medici e aziende».
I primi, inevitabili, spifferi però
lamentano una mancanza di con-
divisione.
«Proprio per evitare le critiche ab-
biamo iniziato le consultazioni
coinvolgendo oltre seicento tra
medici, personale infermieristico
e ordini professionali suddividen-
do gruppi di lavoro. C’è stata una
massiccia partecipazione dalla
quale abbiamo ricevuto indietro
oltre trecento schede di suggeri-
mento. Questa è collaborazione e
condivisione».
Tra gli obiettivi del piano, come
specificato non ancora nella suo
versione definitiva, è evidenziato
l’impegno a ridurre la forte attra-

zione rappresentata dalla sanità di
confine, in particolare quella delle
vicine Toscana e Piemonte, oltre
alla riduzione delle lunghe liste di
attesa. Il ridimensionamento della
mobilità passiva è dunque uno dei
punti cardine della nuova pro-
grammazione regionale. L’obietti-
vo dunque della nuova governan-
ce dovrà tradursi nella capacità di
rendere il sistema sanitario ligure
più attrattivo. Anche per gli stessi
operatori sanitari tenendo conto
del deficit cronico di figure sanita-
rie.
Ma in che modo è possibile ridur-
re ulteriormente il richiamo del-
la sanità oltre confine?
«Con gli investimenti e l’innovazio-
ne. Portiamo come esempio quel-
lo che è capitato a Spezia. La svol-
ta nella chirurgia è arrivata con
l’utilizzo del sistema robotico da
Vinci che ha registrato grande gra-
dimento. E’ stato manifestato sia
dai chirurghi che dai pazienti. Non
abbiamo ancora dati ufficiali ma
indubbiamente questa scelta di ul-
tima generazione della chirurgia è
stata vincente. E’ stato un investi-
mento costoso visto che stiamo
parlando di milioni di euro ma
estremamente utile così come lo
sono le Case di comunità».
Il nuovo piano viene definito co-
me un patto di intese tra Regione
e Comuni, Azienda Tutela Salute e
terzo settore, sindacati, professio-
nisti sanitari e sociali, tra istituzio-
ne e comunità.
Che cosa significa passare defi-
nitivamente dalla «cultura della
prestazione» alla «cultura del
progetto di vita» ?
«E’ un piano disegnato intorno al-
la persona pensando alle varie fasi
della vita. Quindi una prima parte
dedicata alla prevenzione e poi a
seguire all’attenzione sulle patolo-
gie che si presentano negli anni.
Quindi un’organizzazione organiz-
zata proprio sul percorso a step
del paziente». Nel potenziamento
delle varie aree di intervento resta
aperta la partita dell’elisoccorso.

Si sono susseguite nel corso degli
ultimi anni tante date che poi non
sono state rispettate.
Possiamo adesso avere un oriz-
zonte temporale più preciso?
«Stiamo procedendo fianco a fian-
co con l’assessore alle infrastruttu-
re e protezione civile Giacomo
Raul Giampedrone per arrivare a
compimento di questo progetto
che nessuno prima aveva mai pen-
sato e tantomeno programmato.
Soltanto un paio di mesi fa abbia-
mo stanziato quasi 700 mila euro
dal Fondo strategico per la costru-
zione della base in aggiunta ai cir-
ca 200 mila euro già stanziati per
la successiva fornitura e posa
dell’hangar per l’elicottero. Grazie
anche alla collaborazione e al sup-
porto dell’Aeronautica Militare og-
gi stiamo percorrendo l’ultimo mi-
glio per veder realizzata un’infra-
struttura importantissima che ga-
rantirà la copertura della Val di Ma-
gra e dell’intero Levante ligure ri-
ducendo i tempi di intervento nel-
le zone ancora oggi scoperte».
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«Ridimensionamento
della mobilità passiva
punto cardine della
programmazione»

PROCESSO CONDIVISO

«Massiccia
partecipazione
con oltre 300 schede
di suggerimento»

SALUTE & TERRITORIO
Le nuove sfide

Piano sociosanitario al vaglio
«Investimenti e innovazione
per attrarremedici e pazienti»
Il punto dell’assessore Nicolò: «Nelle prossime settimane la bozza passerà dai sindacati.
Un progetto è disegnato intorno alla persona e alle fasi di vita. Elisoccorso? «All’ultimo miglio»



.

Pietro Serarcangeli, presidente dell’Associazione Famiglie Esposti all’Amianto(Afea)

«Tumore allo stomaco
per aver lavorato in Polfer»
Il ricorso dell’agente sarà verificato da una équipe oncologica

Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’aveva promesso a 
quei 49 associati, 
che  gli  avevano  
raccontato la pro-

pria storia, minata dall’insor-
genza di gravissime malattie 
dovute agiato materiali conte-
nenti fibre killer, invisibili ad 
occhio nudo. Nessuno di loro è 
stato informato del pericolo. 

A nessuno è mai stato dato 
all’esposizione all’amianto. Li 
aveva seguiti finché il  male 
aveva concesso loro ancora un 
po’ di tempo. Li aveva pianti 
quando erano mancati. E ora 
Pietro Serarcangeli,  tenendo 
fede all’impegno di perseguire 
giustizia,  ha  depositato  49  
esposti, uno per ciascuna di 
quelle  vittime  cadute  fra  il  
2019 ed il 2026. E altri segui-
ranno, perché la catena dei lut-
ti è destinata ad allungarsi.

«Questi sono stati solo gli ul-
timi - spiega - di una serie pur-
troppo molto più lunga. Tutti 
hanno rivestito ruoli nella Dife-
sa, come militari e civili. Tutti 
hanno respirato e maneggiato 
materiale contenente amian-
to. Nessuno era stato informa-
to del rischio. A nessuno era 
stato dato alcun dispositivo di 
protezione  individuale».  A  
ogni perdita, Serarcangeli an-
nota i nomi, i ruoli, la malattia. 
«È molto doloroso - confida - 
perché si tratta di persone che 
ho conosciuto, che ho guarda-
to negli occhi. E ogni volta che 
una vita si conclude a causa 
dell’amianto, mi sento come 
fossi in bilico su un ciglio, pron-
to a precipitare. Perché io stes-
so ho contratto l’asbestosi e ho 
combattuto già con un cancro. 
E sono tanti, i regali che le fi-
bre killer ci hanno fatto». 

Marescialli o capitani di va-
scello, meccanici o cannonie-
ri, incursori o ammiragli. L’a-

mianto non ha fatto sconti. Ri-
schiavano in apparenza di più 
quanti operavano a bordo in sa-
la macchine, fra i motori, o in 
Arsenale, a fare carenaggi alle 
unità navali in bacino. 

In realtà, le cartelle cliniche 
degli esposti hanno fatto emer-
gere una casistica molto più 
ampia. Perché c’era amianto 
anche nelle cuccette e negli 
spazi comuni, nelle mense e 
nei locali cucina. E solo dopo, 
a cose fatte, è ritornato alla 
mente quel fenomeno di sgre-
tolamento, di disfacimento dei 
materiali,  che  rilasciavano  
una polverina finissima, tanto 
impalpabile quanto mortale. 

«I vertici sapevano e sono ri-
masti muti - accusa da anni Se-
rarcangeli - ecco perché è ne-
cessario dare un nome e un co-
gnome a chi deteneva i suoli 
più in alto, negli anni in cui 
questo nostri associati si sono 
ammalati». C’è voluto un lun-
go lavoro di raccolta dati, per 
arrivare a redigere un fascico-
lo per ciascuno. Date d’imbar-
co, itinerari e rotte delle navi, 
inquadramento a bordo, perio-
di trascorsi in navigazione e a 
terra, mansioni, data della dia-
gnosi, evoluzione della malat-
tia. Chi ha contratto l’asbesto-
si, chi i micidiali ispessimenti 
della pleura, chi ha combattu-
to da subito con il cancro ai pol-
moni, chi s’è trovato senza dife-
sa alcuna, contro il mesotelio-
ma. «La malattia ha una lenta 
incubazione che può durare 
tanti anni - riassume il presi-
dente Serarcangeli - ma quan-
do esplode, spesso lascia po-
chissimo tempo. Eppure, quan-
do gli associati chiedono il rico-
noscimento della dipendenza 
della patologia da causa di ser-
vizio, spesso si sentono rimbal-
zare da una parte all’altra. E ca-
pita che muoiano prima di otte-
nere i benefici di legge. E io mi 

chiedo se ci sia consapevolez-
za della disperazione di chi sa 
di non avere più tempo». 

Prima di firmare tutti questi 
esposti, Serarcangeli ha per-
corso le tradizionali vie del ri-
corso e dell’impugnazione de-
gli atti di diniego. «Perfino per 
riconoscerci l’esenzione Irpef, 
ci stanno facendo impazzire - 
rileva - ma se è questo che dob-
biamo fare, scendere sul terre-
no della lite, lo facciamo. E con 
la nostra avvocata Sandra Bi-
glioli, stiamo vincendo tutte le 
cause. Perché abbiamo ragio-
ne. Chiediamo solo che la leg-
ge venga applicata». Afea ha 
portato a casa tanti risultati, in 
questi anni, e ha contribuito 
con altre associazioni naziona-
li a cementare una giurispru-
denza che finalmente ricono-

sce le ragioni degli esposti. 
È stato in prima fila ai proces-

si di Padova, che hanno visto 
riunite più cause, molte delle 
quali riferite a militari e civili 
spezzini della Difesa. «Mi sono 
messo a urlare - ricorda - quan-
do è accaduto il dietro front 
della Procura, che improvvisa-
mente ha chiesto l’assoluzione 
degli alti ufficiali che aveva 
portato in giudizio. Mi hanno 
anche identificato, ho rischia-
to. E tuttavia lo rifarei. Perché 
a forza di insistere, grazie alle 
proteste di numerose associa-
zioni, la Cassazione ha fatto ria-
prire tutto. E alla fine sono arri-
vate le condanne». 

Quelle sentenze della Corte 
di  appello  di  Venezia,  del  
2022, sono diventate una pie-
tra miliare, sulla quale basare i 

nuovi esposti. I processi sono 
durati così tanto che alcuni im-
putati sono mancati, prima del-
la fine del dibattimento. Quat-
tro ammiragli sono stati però 
condannati per la morte di sei 
militari, per non averli protet-
ti. È lo stesso comportamento 
omissivo  che  Afea  contesta  
agli ammiragli che erano in ci-
ma alla catena di comando, ne-
gli anni in cui i 49 associati si 
sono ammalati. «È stato accer-
tato che la Difesa fosse piena-
mente a conoscenza del perico-
lo cui esponeva i lavoratori - 
riassume Serarcangeli - facen-
doli viaggiare navi imbottite 
di amianto, facendo manipola-
re quei materiali, in mare e a 
terra, durante le manutenzio-
ni. Niente mascherine, o guan-
ti. A quei marinai non venne 

detto nulla». Per rafforzare la 
consistenza della documenta-
zione, è stata acquisita una con-
sulenza specifica, commissio-
nata al perito Omero Negriso-
lo, che per tutti questi anni ha 
lavorato per le Procure. «È il 
più grande esperto in materia - 
dice Afea - ed ha conferito ulte-
riore autorevolezza alla descri-
zione delle storie di questi uo-
mini, traditi dallo Stato che 
avevano scelto di servire. Non 
meritavano un trattamento si-
mile. Qualcuno dovrà rispon-
derne, perché le leggi dello Sta-
to impongono al datore di lavo-
ro di preservare la sicurezza 
del personale. E il fatto di ope-
rare per la Difesa non può tra-
dursi in una riduzione dei dirit-
ti. Chi sapeva avrebbe dovuto 
parlare e non tacere. Solo che 
non l'ha fatto». 

Dai carteggi riservati degli 
anni ’70, depositati ai processi 
di Padova dall’Ona, osservato-
rio nazionale amianto, è emer-
so che erano stati fatti fare dal-
la Marina Militare degli “studi 
sull’igiene del lavoro”, che ave-
vano riscontrato “una situazio-
ne di effettivo pericolo nei con-
fronti di diverse categorie di la-
voratori addetti alla manipola-
zione dell’amianto o esposti 
all’inalazione della polvere”. 
C’erano stati già casi di asbesto-
si e mesotelioma. La Difesa rite-
neva “verosimile” che ce ne sa-
rebbero stati altri. Scelse però 
di tacere, per “evitare allarmi 
eccessivi e ingiustificati”. 

Si arrivò alla messa al bando 
dell’amianto solo nel 1992, e 
le bonifiche iniziarono molti 
anni dopo. Nonostante le ripe-
tute richieste avanzate da più 
parti, sono mai stati diffusi da-
ti precisi su cosa sia stato risa-
nato del tutto e soprattutto su 
cosa rimanga ancora da bonifi-
care. —
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Gli è stato diagnostica-
to un tumore allo sto-
maco. Il  sovrinten-
dente capo della po-

lizia di Stato, dopo aver presta-
to servizio nella sezione ferro-
viaria, prima, e come tecnico 
di  volo  di  equipaggio fisso,  
poi, si è rivolto al Consiglio di 
Stato, sostenendo che la gravis-
sima  malattia  sia  derivata  
dall’esposizione  a  materiali  
contaminati. Per anni, ha de-
nunciato,  ha  maneggiato  
«grasso, combustibile, vernici 
e diluenti, con rischi cancero-
geni riconosciuti». E la Corte, 
per poter procedere, ha dispo-
sto una perizia tecnica di natu-
ra medica, chiedendo ad esper-

ti se possa essere ricostruito un 
nesso di causa e di effetto lega-
to al tipo di lavoro svolto. 

La Difesa esclude possa es-
serci un legame ed ha già chie-
sto il rigetto del ricorso, in coe-
renza con il diniego opposto 
fin qui. Il poliziotto aveva ten-
tato infatti di farsi riconoscere 
la dipendenza da causa di servi-
zio. Voleva essere risarcito dal-
lo Stato, attraverso il cosiddet-
to “equo indennizzo” previsto 
per chi si ammala a causa delle 
condizioni  lavorative  nelle  
quali si trova costretto a opera-
re.  La  commissione  medico  
ospedaliera della Spezia ha ac-
certato la patologia, su cui non 
ci sono dubbi. Il poliziotto è sta-
to sottoposto ad intervento chi-
rurgico. Tuttavia il comitato di 

verifica per le cause di servizio 
ha scritto che «nei precedenti 
di servizio dell’interessato non 
risultano fattori specifici po-
tenzialmente idonei a dar luo-
go ad una genesi neoplastica». 

Il tumore dello stomaco, so-
stiene il ministero, è una pato-
logia multi fattoriale e non è 
possibile identificare una sin-
gola causa. E cita fra le possibi-
li ragioni «una dieta non equili-
brata, il consumo eccessivo di 
alcolici, il fumo di sigaretta». Il 
poliziotto insiste nel rilevare 
di «essere stato costantemente 
esposto al maneggio di sostan-
ze cancerogene, durante tutto 
il servizio svolto». 

I giudici, non essendo medi-
ci, scrivono che una decisione 
su questi temi «non può sconfi-

nare in arbitrio e deve essere 
sempre basata su una ragione-
vole e razionale giustificazio-
ne delle valutazioni mediche». 

La Corte scrive che non c’è 
«un dato scientifico universal-
mente valido che stabilisca un 

nesso diretto fra l’operatività 
nei contesti caratterizzati dal-
la presenza di materie altamen-
te nocive e l’insorgenza di spe-
cifiche patologie tumorali». 

Questo, però, «non impedi-
sce in modo assoluto il ricono-

scimento del rapporto causa-
le», a seconda dei casi specifi-
ci. È stato pertanto dato incari-
co ad una équipe oncologica di 
valutare se il poliziotto si sia 
ammalato sul lavoro. — S.C.
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«Amianto, porterò gli ammiragli a giudizio
Pronti 49 esposti per altrettanti decessi»
Durissimo il presidente di Afea: «È accertato che la Difesa fosse consapevole dei rischi a cui esponeva gli equipaggi»

Palazzo Spada, a Roma. Sede del Consiglio di Stato 
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Edoardo Meoli / CAMOGLI

Il mondo guarda all’isola 
di Tristan da Cunha, il luo-
go più remoto del pianeta, 
raggiungibile solo via ma-

re (non esiste un aeroporto) e 
dove tra i 233 residenti ce n’è 
uno che ha preso l’hantavirus 
mentre si trovava sulla nave da 
crociera dove si è sviluppato l’e-
pidemia  che  sta  scatenando 
l’attenzione del pianeta. Tutti, 
appunto, guardano a questa vi-
cenda che sembra la trama di 
un thriller: un’epidemia morta-
le, un’isola irraggiungibile, il ri-
schio che il contagio si allarghi 
tra i pochi residenti. C’è un luo-
go, però, oltre Tristan de Cun-
ha, in cui l’attenzione ha i con-
torni della parentela: ed è Ca-
mogli. Perché la città ligure è le-
gata all’isola dell’Oceano da 
una storia antica e fortissima: 
quella dei due naufraghi che 
nel 1892 raggiunsero la riva 
dell’isola dopo il naufragio del 
brigantino Italia: morirono tut-
ti tranne Andrea Repetto e Gae-
tano Lavarello di Camogli, che 
si legarono definitivamente al-
la comunità di Tristan da Cun-
ha. Non tornarono mai indie-
tro e oggi il 20 per cento dei resi-
denti (ovvero una quarantina 
di persone) portano il cogno-
me di Lavarello e di Repetto.

Mentre a testimonianza del 
legame storico, rimane anche 
l'ospedale “Camogli Hospital” 
costruito nel 1971 in sostituzio-

ne dell'originale struttura sani-
taria  della  Seconda  guerra  
mondiale. «Siamo separati da 
migliaia di chilometri ma re-
stiamo uniti, ci parliamo attra-
verso i social, ci vediamo una 
volta all’anno e qualche anno 
fa ci siamo visti qui a Camogli – 
racconta Gianfranco Repetto, 
che vive a Camogli e che è pa-
rente di quell’Andrea che nau-
frago nel 1892 – Anche in que-

sti giorni seguiamo con atten-
zione questa incredibile vicen-
da del virus. Loro sono preoccu-
pati ma anche molto preparati 
alle difficoltà. Vivere a Tristan 
non è roba per tutti e chiara-
mente chi nasce là è già tempra-
to alle difficoltà». 

A raccontare le ultime ore e 
l’apprensione della popolazio-
ne è Philip Kendall, che è il ca-
po dell’isola e anche quello che 

sta coordinando a terra l’inter-
vento di soccorso organizzato 
dalla madrepatria, che è il Re-
gno Unito. «Stiamo assistendo 
a scene mai viste prima a Tri-
stan, mentre i paracadutisti si 
calano  nell'insediamento  di  
fronte alle scogliere di 457 me-
tri e vengono lanciati riforni-
menti medici. Da quando ci ri-
cordiamo è il primo lancio ae-
reo di emergenza sanitaria in 

assoluto su Tristan». Il governo 
del Regno Unito ha preso una 
decisione coraggiosa a soste-
gno dei tre territori: Ascensio-
ne, Sant'Elena e Tristan da Cun-
ha, in seguito all'epidemia di 
hantavirus. «L’altro ieri – conti-
nua il racconto di Kendall - è 
stato inviato un aereo Airbus 
A400M  Atlas  dall'isola  di  
Ascensione a Tristan da Cun-
ha. Sull’isola sono stati paraca-

dutati otto militari sul campo 
da golf che rappresenta uno 
dei pochi sport che pratichia-
mo. Hanno anche lanciato tre 
tonnellate di materiale medi-
co, suddivise in tre tranche. 
Questi aiuti sono destinati a 
contrastare l'epidemia a Tri-
stan da Cunha». La missione è 
stata portata a termine dalla 
Royal Air Force e dall'esercito 
britannico,  con  un  aereo  
A400M che ha volato per più di 
10.000 km per raggiungere Tri-
stan. 

Il lavoro di isolamento del so-
spetto cittadino contagiato e 
anche di contenimento dell’e-
ventuale epidemia avrà come 

baricentro proprio l’ospedale 
intitolato a Camogli. «Le forni-
ture e il personale medico tra-
sportati da questo lancio aereo 
forniranno un supporto fonda-
mentale al nostro team medi-
co, impegnato in un lavoro in-
stancabile all’ospedale Camo-
gli. Un’impresa logistica davve-
ro straordinaria. Un ringrazia-
mento speciale va alla corag-
giosa squadra che si è lanciata 
sul campo da golf, un'altra im-
presa senza precedenti, e alla 
nostra squadra di ricerca e soc-
corso che era presente in ac-
qua, per ogni evenienza. Un rin-
graziamento va anche a tutti 
coloro che sulll'isola si sono 
prodigati al massimo, con po-
chissimo preavviso, per garan-
tire che i nostri ospiti speciali 
fossero ospitati, rifocillati e ri-
cevessero un caloroso benve-
nuto in perfetto stile Tristan», 
dice Kendall. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Hantavirus, evacuata la nave-focolaio
Nonostante le polemiche, dopo 40 giorni sono sbarcati a Tenerife gli ultimi passeggeri. La Hondius verso l’Olanda
In terapia intensiva una francese, positivi due americani. «Il periodo di incubazione è lungo, probabili nuovi casi»

Paola Del Vecchio / MADRID 

Gli ultimi 28 passeg-
geri sono scesi dal-
la  nave  crociera  
Hondius,  diretta-

mente sulla banchina del por-
to di Granadilla, a Tenerife, 
vincendo le resistenze del go-
verno delle Canarie che l'ave-
va tenuta dall'alba di domeni-
ca al largo. Il peggioramento 
delle  condizioni  meteo  ha  
complicato l'ultima fase del-
lo sbarco dalla nave focolaio 
di hantavirus, che ha provo-
cato tre morti e sette contagi 
confermati e continua a pro-
durre nuovi casi anche dopo i 
rimpatri, tra cui quello di un 
cittadino americano risulta-
to positivo. «Missione com-
piuta» con successo, ha affer-
mato il direttore dell'Oms, Te-
dros Adhanom Ghebreyesus 
- con accanto tre ministri del 
governo spagnolo - che ha su-
pervisionato una delle più de-
licate emergenze sanitarie in-
ternazionali dalla pandemia 
di Covid: l'evacuazione e i 
rimpatri di oltre 140 passeg-
geri di 23 nazionalità in appe-
na 36 ore. 

La Hondius, reduce da ol-
tre 40 giorni di navigazione 
nell'Atlantico dopo la crocie-

ra antartica, è quindi riparti-
ta alle 19 (le 20 in Italia) alla 
volta di Rotterdam con solo 
28 membri dell'equipaggio. 
E con il suo carico di polemi-
che per l'allerta tardiva e di 
morte: il  corpo della terza 
persona deceduta, una citta-
dina tedesca, resta nelle celle 
frigorifere.  A  preoccupare  
maggiormente è ora il peggio-

ramento della cittadina fran-
cese evacuata domenica in-
sieme ad altri quattro conna-
zionali. 

La donna aveva iniziato ad 
accusare sintomi durante il 
volo da Tenerife a Parigi. «Il 
suo stato è peggiorato duran-
te la notte», ha dichiarato la 
ministra francese della Salu-
te Stéphanie Rist, conferman-

do il primo caso registrato in 
Francia  legato  al  focolaio  
dell'Hondius. La paziente è ri-
coverata «in terapia intensi-
va in un ospedale specializza-
to in malattie infettive», men-
tre gli altri quattro francesi, 
risultati negativi, restano iso-
lati all'ospedale Bichat in ca-
mere a pressione controllata. 

Anche gli Stati Uniti seguo-
no con apprensione l'evolu-
zione della crisi: il Diparti-
mento della Salute america-
no ha reso noto che uno dei 
17 cittadini statunitensi eva-
cuati dalla nave è risultato 
«lievemente positivo» al vi-
rus della variante andina, tra-
smissibile tra esseri umani, 
mentre un secondo passegge-
ro presenta sintomi lievi. En-
trambi sono stati trasferiti in 
Nebraska, dove verranno mo-
nitorati in un centro specializ-
zato in patogeni emergenti. 

Secondo il Centro europeo 
per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie, non si 
escludono nuovi casi  nelle  
prossime settimane, a causa 
del lungo periodo di incuba-
zione del virus (fino a 42 gior-
ni), mentre Oms e autorità eu-
ropee mantengono attiva la 
sorveglianza dopo i rimpa-
tri.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

Aiuti aerei a Tristan da Cunha, l’isola dei liguri
Lockdown per il residente contagiato a bordo
Mobilitato l’ospedale “Camogli”: il nome è dovuto allo stretto legame con la città del Golfo Paradiso

Gli aiuti paracadutati sull’isola di Tristan da Cunha, dove uno dei 233 residenti ha contratto l’hantavirus

Il 20 per cento
della popolazione 
porta i cognomi liguri
di Lavarello e Repetto 

La Hondius, dove si è generato il focolaio, ieri a Tenerife

Il laboratorio di Igien e 
dell’ospedale San Marti-
no è pronto a fare i test 
diagnostici per l’Hanta-
virus e sarà come sem-
pre il centro di riferi-
mento regionale. «Oggi 
abbiamo il test per ana-
lizzare  eventuali  casi  
sospetti – sottolinea il 
professor  Giancarlo  
Icardi, direttore di Igie-
ne e referente unico per 
la Liguria dell’Istituto 
superiore di Sanità – Ab-
biamo ordinato un test 
ancora più performan-
te per effettuare la dia-
gnosi qualora fosse ne-
cessario. È inoltre atti-
vo un sistema di sorve-
glianza rafforzata per i 
contatti dei casi confer-
mati o probabili e per i 
soggetti sintomatici».

A GENOVA

Disponibile
al San Martino
il test rapido 
per casi sospetti

«L'Organizzazione 
Mondiale della Sani-
tà pone un rischio bas-
so e l'Ecdc, il Centro 
europeo  per  la  pre-
venzione e il control-
lo delle malattie infet-
tive, ci dà un rischio 
molto basso in Euro-
pa.  Quindi  direi  di  
non fare allarmismi». 
Lo dice Maria Rosaria 
Campitiello,  a  capo  
del dipartimento Pre-
venzione, Ricerca ed 
Emergenze Sanitarie 
del ministero della Sa-
lute. «Per il principio 
di massima cautela - 
aggiunge  -  abbiamo 
innalzato  l'attenzio-
ne a livello delle fron-
tiere, degli aeroporti 
e  a  livello  maritti-
mo». —

la precauzione

Il ministero
aumenta
i controlli
alle frontiere
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Radioterapia,
un gruppo privato
sbarca a Genova
e investe 10 milioni
Allarme degli oncologi: «Toglieranno fondi al pubblico»

Guido Filippi / GENOVA

Un centro privato per 
la radioterapia a Ge-
nova: è la priva vol-
ta che  un gruppo 

sbarca in Liguria per occu-
parsi di cura dei tumori che, 
in tutte le sue declinazioni, è 
da sempre una priorità della 
sanità  pubblica.  Un’opera-
zione che profuma di busi-
ness anche perché chi inve-
ste una cifra che si avvicina 
ai dieci milioni di euro, ha un 
progetto ben definito, come 
succede altrove, punta ad en-
trare sul mercato e ottenere 
una convenzione dalla Regio-
ne per aggiungere la loro of-
ferta di radioterapia oncolo-
gica a quella che fanno gli 
ospedali  da  Sanremo  alla  
Spezia:  5.000 pazienti  nel  
2025. 

Nel frattempo sta andando 
avanti senza sosta il cantiere 
aperto mesi fa in via Bainsiz-

za, a Sturla, nel levante geno-
vese, accanto alla storica pa-
lazzina della Asl 3.

Il centro privato è firmato 
Amethyst Radioterapia Ita-
lia, ramo internazionale di 
un gruppo che è attivo in 
mezza Europa e che in Italia 
ha un centro a Potenza all’in-
terno dell’ospedale San Car-
lo. Dovrà essere realizzata 
una palazzina con due bun-
ker per ospitare altrettanti 
acceleratori per la radiotera-
pia più alcuni studi per ospi-
tare una Tac e alcuni uffici 
medici e per il personale tec-
nico, sanitario e amministra-

tivo. Il gruppo si appoggia 
per la parte medica, a un pri-
mario in pensione e un mana-
ger del settore. 

Due numeri, tanto per ren-
dere l’idea dell’operazione: 
due  acceleratori  di  buona  
qualità (non di ultima gene-
razione) costano non meno 
di 7 milioni, più altri due mi-
lioni per una Tac, indispensa-
bile per il centraggio prima 
di iniziare il trattamento, più 
la realizzazione della nuova 
sede e ovviamente il persona-
le. Ma se viene garantito un 
certo numero di pazienti, il 
business  è  scontato  anche  
perché una seduta ha un co-
sto di circa 550 euro.

L’apertura del centro è pre-
vista entro un anno, non di 
più, guarda caso quando due 
dei quattro acceleratori del 
San Martino - al piano fondi 
dell’ex Ist - avranno 17 e 12 
anni e potrebbero aver biso-
gno di essere sostituiti. A pen-

sare male la soluzione sareb-
be comoda, a nemmeno un 
chilometro di distanza, sen-
za dover investire tra gli otto 
e i 10 milioni per acquistare 
due  apparecchiature  all’a-
vanguardia. 

Non è un caso che l’opera-
zione, passata per mesi sotto 
silenzio, sia stata accolta con 
grande  preoccupazione  da  
chi al San Martino e al Gallie-
ra, è impegnato da anni nella 
cura dei tumori, non solo nel-
la Radioterapia. Anche per-
ché, rispetto ai problemi di 
qualche anno fa quando si 
erano  rotti  acceleratori  e  

molti pazienti del San Marti-
no erano stati costretti ad an-
dare a Savona, ora la situazio-
ne è sotto controllo, vengono 
garantire circa 5.500 sedute 
all’anno e non ci sono liste 
d’attesa a Genova, a Savona, 
a Sanremo e alla Spezia dove 
ci  sono  complessivamente  
sei acceleratori. «Avranno la 
garanzia - dice un oncologo - 
di poter seguire un certo nu-
mero di pazienti. Altrimenti 
sarebbe un investimento fol-
le»

Negli ultimi anni il 70% 
delle persone affette da un tu-
more, ha bisogno del tratta-

mento radioterapico che du-
ra in media 25 minuti: il nu-
mero delle sedute (minimo 
10 e massimo 35 a seconda 
della patologia).

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò assi-
cura: «Ben venga un privato 
che vuole investire, ma noi 
non abbiamo dato garanzie. 
Se poi domani un gruppo do-
vesse chiedere di essere ac-
creditato, decideremo cosa 
fare sulla base di quello che 
interessa a noi in quel mo-
mento». Non è un porta chiu-
sa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

550 euro
il costo di una seduta 
radioterapica, 
secondo il tariffario
ministeriale

Il cantiere per il nuovo 
centro privato 
di radioterapia 
oncologica in via 
Bainsizza a Genova

L’assessore Nicolò: 
«Se chiedessero 
di essere accreditati, 
decideremo in base 
a ciò che ci interessa»

3 milioni
il costo minimo 
di un acceleratore
lineare 
per la radioterapie

5.500
le sedute 
di radioterapia 
nei cinque ospedali 
liguri 

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

compresi quelli sessuali. È qui 
che entra in gioco il magnesio, 
che favorisce il normale funzio-
namento del sistema nervoso.

A differenza di molti altri com-
posti, Neradin può essere con-
sumato in qualsiasi momento, 
così da non compromettere 

Quando nei momenti di inti-
mità le cose non funzionano 
come dovrebbero, la maggior 
parte degli uomini si lascia 
prendere dallo sconforto. 
Ormai è un dato di fatto: è 
difficile trovare una perso-
na di sesso maschile che non 
abbia mai dovuto affrontare 
un inconveniente del genere! 
Anche se si tratta di un pro-
blema piuttosto diffuso, sono 
pochi gli uomini che parlano 
apertamente dei loro  disturbi 
di natura sessuale. Negli uo-
mini più avanti con gli anni, 
per esempio, possono verifi-
carsi cambiamenti di natura 
biologica e fisiologica a livello 
ormonale e di sistema ner-
voso, come una carenza di 
 testosterone.  

IMPORTANTE: SCEGLIERE I 

NUTRIENTI GIUSTI

Molti preparati chimici pro-
mettono di rimediare alla 

co, selenio, magnesio e acido 
folico. Lo zinco favorisce ol-
tre al mantenimento di livelli 
normali di testosterone, anche 
la fertilità e la riproduzione. 
Il selenio contribuisce alla 
normale spermatogenesi ossia 
alla formazione dello sperma 
maschile. Anche la perfusione 
sanguigna e la trasmissione de-
gli stimoli sono fattori impor-
tanti che influenzano la vita 
sessuale. Il sistema nervoso è 
responsabile della percezione e 
della trasmissione degli stimoli, 

Come ritrovare
una sana

VIRILITÁ
Perché uno speciale complesso di micronutrienti 

dà  speranza a così tante persone

l’atteggiamento disinvolto, che 
nei momenti di intimità è la 
cosa più importante. Neradin 
è inoltre ben tollerato.

questione. Tuttavia, questi 
composti non sono indicati 
per l’automedicazione, poiché 
un dosaggio troppo elevato 
aumenta soprattutto la proba-
bilità che si verifichino effetti 
collaterali. Un altro punto ri-
guarda anche il non limitare 
la spontaneità nei momenti di 
intimità.
Ecco perché già numerosi 
uomini giurano su Neradin 
(in libera vendita, in farma-
cia)! Neradin è un integrato-
re alimentare studiato appo-
sitamente per soddisfare le 
necessità maschili. Neradin 
contiene damiana e ginseng, 
un doppio complesso vegetale 
speciale, che nell’erboristeria 
tradizionale è ritenuto avere 
proprietà ricostituenti. 

Inoltre, Neradin contiene 
quattro nutrienti specifici per 
dare un apporto alla salute e 
alla vitalità degli uomini: zin-

Neradin
(PARAF 980911782)  www.neradin.it

Metti le ali alla tua vita di coppia

�  Come rinvigorente in caso di stanchezza (damiana e ginseng)

�  Per il mantenimento di normali livelli di testosterone (zinco)

�  Per la normale  spermatogenesi (selenio)

Neradin – Il prodotto speciale per gli uomini!

Per la farmacia:

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Vernazza, caos guardia medica
«Il servizio non è disponibile»
L’opposizione incalza il Comune dopo le segnalazioni

«La rete fognaria di Casale
è guasta da quattordici anni»
La denuncia di Pietrobono (Avs): «Situazione inaccettabile»

Patrizia Spora / LEVANTO

La lite per una prece-
denza stradale, le ur-
la, gli schiaffi, gli spin-
toni e poi spunta una 

pistola. Per un banale diver-
bio, Sergei Deriabkin, 33 an-
ni, di origine russa, ha punta-
to una Beretta automatica mo-
dello 92/Fs, alla quale era sta-
to rimosso il tappo rosso, al 
volto di Fernando Ruben Ros-
son Culeddu, 25 anni, di Le-
vanto. 

Il giovane, anche se minac-
ciato dall’arma, non si è lascia-
to intimidire e ha disarmato il 
trentenne. Passati i primi atti-
mi di terrore, la lite è ripresa 
tra pugni, schiaffi e calci, tan-

to che il russo ha denunciato 
il levantese per lesioni. Ma in 
questi giorni il giudice per le 
indagini  preliminari,  Diana  
Brusacà, ha archiviato il pro-
cedimento a carico di Culed-
du, difeso dall’avvocato Ales-
sandro Rosson. Le motivazio-
ni dell’archiviazione risiedo-
no nel fatto che, anche in pre-
senza di lesioni riconducibili 
in modo verosimile a un’ag-
gressione subita da Deriab-
kin, «non saranno mai acquisi-
bili prove in ordine all’effetti-
va dinamica  dei  fatti».  Ma 
non solo: per Culeddu potreb-
be valere la tesi di «una legitti-
ma difesa a fronte di una mi-
naccia effettuata con armi (la 
detenzione di armi risulta pa-

cifica)». In conclusione, «un 
eventuale  dibattimento  ve-
drebbe le due versioni con-
trapposte sullo sfondo di reci-
proche  rivendicazioni,  per-
tanto  il  procedimento  non  
può che essere archiviato». 

Si chiude così una vicenda 
che ha fatto molto discutere a 
Levanto e ha turbato la quiete 
del piccolo borgo. I fatti risal-
gono  allo  scorso  4  marzo,  
quando nel  tardo pomerig-
gio, nella centrale via Toso, è 
avvenuta la lite per una man-
cata precedenza. Ma forse, al-
la base della discussione, ani-
matasi rapidamente, covava-
no già vecchi dissapori, liti 
passate o un’antipatia recipro-
ca. Fatto sta che il russo ha 

estratto il revolver giocatto-
lo. La scena da Far West ha get-
tato nel panico i passanti e al-
larmato la popolazione di un 
borgo tranquillo e silenzioso, 
come è Levanto nei mesi in-
vernali. Sul posto sono inter-
venuti anche due agenti della 
polizia locale che si trovava-
no nelle vicinanze e hanno im-
mediatamente chiamato i ca-
rabinieri, coordinati dal co-
mandante Michele De Toma, 
che si sono messi sulle tracce 
dell’uomo. Dopo qualche mi-
nuto di ricerca per le vie citta-
dine, Deriabkin è stato rin-
tracciato: i carabinieri lo han-
no fatto scendere dall’auto-
mobile e, dopo aver controlla-
to il mezzo, hanno perquisito 

anche l’abitazione. Qui sono 
state trovate altre due pistole 
giocattolo,  sempre  senza  il  
tappino rosso, e diversi colpi 
a salve. 

Il russo ora dovrà risponde-
re di «minaccia aggravata e 
possesso ingiustificato di og-

getti atti a offendere». L’episo-
dio ha fatto discutere a lungo: 
ancora oggi se ne parla, per-
ché in paese un fatto simile 
non era mai accaduto e soprat-
tutto perché, come pensano 
in molti, avrebbe potuto ave-
re gravi conseguenze. —

VERNAZZA

La guardia medica non 
garantisce più le visi-
te a domicilio sul terri-
torio del comune di 

Vernazza e l'opposizione chie-
de di conoscere le motivazio-
ni. 

I consiglieri Carol Bonini, 
Emanuele Viacava e Angelo 
Garibaldi del gruppo Futuro 
Comune,  hanno  presentato  
un’interrogazione in  merito  
alla riorganizzazione del ser-
vizio di guardia medica nei 
mesi di maggio e giugno. Nei 
giorni scorsi alcuni cittadini 
hanno richiesto  l’intervento 
della guardia medica a domi-
cilio e, con sorpresa, hanno 
scoperto che il servizio non 
era disponibile. L’amministra-
zione ha comunicato che «a 
causa di problemi tecnico-bu-
rocratici e di risorse erogabi-
li» il servizio di guardia medi-
ca a maggio e giugno sarà ga-
rantito da un pool di medici 
volontari e sarà limitato alle 
sole visite ambulatoriali, con 
esclusione degli interventi a 

domicilio. Già in passato il ser-
vizio di guardia medica era 
stato modificato e limitato; co-
sì, dopo queste nuove restri-
zioni, il gruppo di opposizio-
ne ha presentato un’interroga-
zione per avere alcune rispo-
ste dall’amministrazione. 

L’opposizione evidenzia il 
fatto che «il servizio di conti-
nuità assistenziale costituisce 

un presidio sanitario essenzia-
le per residenti e visitatori e ri-
chiede chiarezza in merito a ti-
tolarità, gestione e responsabi-
lità operative – scrivono i con-
siglieri nell’interrogazione –. 
Le limitazioni delle prestazio-
ni e il ricorso a personale vo-
lontario  rappresentano  ele-
menti rilevanti sotto il profilo 
della qualità, della sicurezza e 

dell’adeguatezza  del  servi-
zio». Inoltre, l’opposizione sot-
tolinea che esiste un accordo 
con il Parco per il potenzia-
mento del servizio di guardia 
medica, in accordo con Regio-
ne Liguria, Asl e Comuni. So-
no inoltre state stanziate risor-
se ricavate dalla tassa di sog-
giorno. L’opposizione chiede 
quindi di sapere: «Quale sia il 
soggetto titolare e responsabi-
le della gestione della guardia 
medica per maggio e giugno, 
specificando se tale funzione 
sia in capo alla Pubblica Assi-
stenza di Vernazza o ad altro 
soggetto – scrivono –. Nel ca-
so in cui la Pubblica Assisten-
za sia il gestore, chiediamo 
quale sia il ruolo effettivamen-
te svolto dalla stessa e sulla ba-
se di quali atti, accordi o con-
venzioni formalizzate». L’op-
posizione chiede poi di sape-
re: «Quali siano i “problemi 
tecnico-burocratici e di risor-
se erogabili” specificandone 
natura,  origine  e  impatto  
sull’organizzazione del servi-
zio – concludono –. Chiedia-
mo inoltre di sapere quali atti 
amministrativi  siano  stati  
adottati per la riorganizzazio-
ne del servizio e con quali mo-
dalità  sia stato costituito il  
“pool  di  medici  volontari”,  
nonché quale soggetto abbia 
curato la selezione, la verifica 
dei  requisiti  professionali  e  
l’organizzazione delle attivi-
tà». — P.S.

PIGNONE

La rete fognaria a Casa-
le di Pignone è rotta 
da circa 14 anni. Il 
guasto risale infatti  

al periodo dell’alluvione del 
2011 e oggi il consigliere pro-
vinciale di Alleanza Verdi e 
Sinistra, Sandro Pietrobono, 
chiede interventi immediati. 

«È inaccettabile che, a di-
stanza di 15 anni dall’alluvio-
ne, la rete fognaria in località 

Casale, nel comune di Pigno-
ne,  sia  ancora gravemente 
danneggiata e continui a ri-
versare liquami nel torrente, 
con  evidenti  rischi  igieni-
co-sanitari e ambientali per i 
cittadini».Si tratta di una por-
zione  della  linea  fognaria  
dell’abitato della piccola fra-
zione che scarica nel torrente 
Casale, di fronte alla seghe-
ria Agnetti. «Una situazione 
estremamente grave – prose-
gue Pietrobono – segnalata 

più volte nel corso degli anni 
attraverso interpellanze e nu-
merose segnalazioni  anche 
da parte dei cittadini, ma che 
non ha mai trovato alcun ri-
scontro concreto né da parte 
del Comune di Pignone né da 
parte di Iren. Nonostante il 
tempo trascorso, a oggi nes-
sun intervento risolutivo è 
stato effettuato. È necessario 
capire come mai finora nessu-
na soluzione sia stata trovata 
e soprattutto cosa intendano 

fare l’amministrazione comu-
nale e Acam Iren per risolve-
re definitivamente il proble-
ma».

I cittadini esasperati segna-
lano da anni il guasto e il con-
sigliere  provinciale  di  Avs  
chiede inoltre chiarezza sui 
tempi di intervento e sul ripri-
stino della rete fognaria. «I 
cittadini hanno diritto a ri-
sposte certe e a interventi im-
mediati. Non è più tollerabi-
le convivere con una situazio-
ne di degrado e potenziale in-
quinamento ambientale che 
si trascina da troppo tempo. 
Sono a rischio la sicurezza, il 
benessere dei cittadini e la tu-
tela ambientale, in un’area di 
pregio naturalistico della Val 
di Vara come il borgo di Pi-
gnone». —

P.S.

BONASSOLA

«Le tariffe esorbi-
tanti  della  
spiaggia libera 
attrezzata  so-

no inaccettabili per un bene co-
munale. Con questi prezzi fuo-
ri controllo non c’è più gover-
no né gestione del territorio. 
Non si può lasciare un bene 
pubblico  esclusivamente  in  
mano ai privati, liberi di deter-
minare tariffe a proprio piaci-
mento». Adastro Bonarini, ex 
sindaco di Bonassola, intervie-
ne sulla questione degli  au-
menti delle tariffe per la spiag-
gia libera attrezzata. 

La società che dallo scorso 
anno gestisce l’arenile, per il 
2026 rivoluziona le tariffe e 
porta il  costo giornaliero di 
due lettini e un ombrellone a 
50 euro, mentre una postazio-
ne stagionale composta da om-
brellone e due lettini, in prima 
fila fronte mare, costa 4.160 
euro. A questa cifra si aggiun-
gono altri 560 euro per chi vuo-
le utilizzare anche la cabina. 
L’estate 2026 sarà la più salata 
nella storia balneare di Bonas-
sola. Bonarini è stato sindaco 
dal 1975 al 1990 e dal 1994 al 
2004. «Sono circa 40 anni che 
a Bonassola abbiamo la spiag-
gia  libera  attrezzata  e  non  

avrei mai pensato di arrivare a 
simili tariffe – prosegue Bonari-
ni –. Più di quattromila euro a 
stagione è una cifra che in po-
chi possono permettersi e che 
taglia fuori i bonassolesi».Bo-
narini risponde anche all’avvo-
cato Alessandro Rosson, clien-
te della spiaggia libera, che ha 
puntato il dito contro maggio-
ranza e minoranza definendo-
le di centrosinistra, ma lonta-
ne dai bisogni della gente. «La 
maggioranza e la lista Costitu-
zione dell’attuale sindaco Gior-
gio Bernardin non sono di cen-
trosinistra. Classificarla così è 
una vergogna». 

Sulla questione dei rincari 
interviene  anche  Federica  
Schiaffino, consigliera di oppo-
sizione. «Il 19 giugno 2025 ho 
presentato  un’interpellanza  
per chiedere spiegazioni su un 
bando che non teneva conto 
del diritto dei cittadini bonas-
solesi a frequentare i bagni co-
munali, a prezzi che non fosse-
ro quelli del libero mercato. Il 
bando è stato costruito così ed 
è nato male: oggi subiamo le 
conseguenze di un testo elabo-
rato senza attenzione e cura. 
L’opposizione ha fatto la sua 
parte, intervenendo al momen-
to opportuno, ma presumo che 
fino alla scadenza del bando si 
potrà fare ben poco». — P.S.

«La spiaggia libera
è un bene comunale
Tariffe inaccettabili»
Così l’ex sindaco di Bonassola Bonarini

I mezzi della pubblica assistenza di Corniglia

La spiaggia libera attrezzata di Bonassola

Minacce con pistola a Levanto
Un uomo finisce a processo
Archiviata la posizione della vittima che era stata denunciata per lesioni

La caserma dei carabinieri di Levanto
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Doris Fresco / LA SPEZIA

«Sul  fenomeno  
del gioco d’az-
zardo alla Spe-
zia serve un qua-

dro chiaro e aggiornato». Lo 
chiedono i consiglieri comuna-
li Roberto Centi e Giorgia Lom-
bardi del gruppo LeAli a Spe-
zia/Avs e Viviana Cattani del 
Pd, che proprio per questo han-
no richiesto la convocazione 
della Commissione consiliare 
competente in materia di Poli-
tiche Sociali e Sanità dedicata 
al fenomeno del gioco d’azzar-
do patologico e alle sue ricadu-
te sociali, economiche e sanita-
rie sul territorio spezzino.

La richiesta nasce dalla con-

sapevolezza che il gioco d’az-
zardo patologico rappresenti 
un problema sanitario e socia-
le sempre più rilevante, con 
conseguenze pesanti sulle con-
dizioni economiche, familiari 
e  relazionali  delle  persone  
coinvolte. Il dossier “Azzardo-
mafie”, elaborato da Libera, 
evidenzia come la Liguria pre-
senti,  insieme  al  Piemonte,  
una delle situazioni più criti-
che del Nord Italia per la pre-
senza di clan capaci di infiltrar-
si nel business dell’azzardo e 
per la debolezza della normati-
va regionale. Anche il gioco le-
gale merita attenzione: i dati 
della  relazione  dell’Agenzia  
delle Dogane e dei Monopoli 
mostrano infatti come il terri-

torio spezzino continui a regi-
strare cifre molto elevate nel 
settore del gioco legale, tra ap-
parecchi elettronici, bingo, lot-
terie e piattaforme online, con 
una spesa che nel 2025 ha supe-
rato i 60 milioni di euro. «La no-
stra richiesta nasce dall’esigen-
za di avere finalmente un qua-
dro chiaro e aggiornato – com-
mentano Roberto Centi e Gior-
gia Lombardi –. Parliamo di un 
problema che coinvolge aspet-
ti sanitari, sociali, economici e 
persino di legalità. Non possia-
mo limitarci a osservare il feno-
meno senza approfondire dati, 
controlli, strumenti di preven-
zione e possibili rischi di infil-
trazione criminale». «È fonda-
mentale – aggiunge Viviana 

Cattani – che le istituzioni loca-
li affrontino il tema con serietà 
e responsabilità, mettendo al 
centro la tutela delle persone 
più fragili e delle famiglie. Ser-
ve un lavoro condiviso tra Co-
mune, servizi sanitari,  forze 
dell’ordine, associazioni e real-
tà  sociali  per  comprendere  
l’impatto reale del Gap sul no-
stro territorio e rafforzare le 
azioni di prevenzione e contra-
sto».

I consiglieri chiedono che la 
Commissione affronti diversi 
aspetti, dalla mappatura ag-
giornata degli esercizi con ap-
parecchi da gioco e delle auto-
rizzazioni  attive,  al  numero 
dei  controlli  effettuati  e  le  
eventuali criticità emerse. Si 

chiede anche che vengano for-
niti i dati sulla presa in carico 
di persone affette da Gap; le ri-
cadute del fenomeno; i rischi 
legati a possibili infiltrazioni 
criminali; le azioni di preven-
zione attive e le eventuali misu-
re integrative che il Comune 

potrebbe adottare. Per questo, 
i consiglieri chiedono l’audi-
zione di forze di polizia, sinda-
cati e associazioni.

«La Commissione – conclu-
dono – deve essere calendariz-
zata con priorità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Dopo il grande succes-
so delle scorse edizio-
ni, è ripartita a gran-
de richiesta la Cam-

pagna Nazionale di Prevenzio-
ne  Cardiovascolare  “Truck  
Tour  Banca  del  Cuore  
2025-2026”,  promossa  dalla  
Fondazione per il  Tuo cuore 
dell’Associazione Nazionale Me-
dici Cardiologi Ospedalieri fa-
cente parte del più ampio Pro-
getto Nazionale di Prevenzione 
Cardiovascolare  “Banca  del  
Cuore”. Fino domani (dalle 9 al-
le 19) il Jumbo Truck di Banca 
del Cuore, appositamente alle-
stito, sarà in piazza Europa, per 
offrire agli spezzini la possibili-
tà di sottoporsi ad uno screening 
cardiologico completo e gratui-
to che prevede una serie di con-
trolli, tra cui elettrocardiografi-

co e screening aritmico, control-
lo con il rilievo di nove parame-
tri metabolici con una sola goc-
cia di sangue, stampa del profilo 
glicidico, lipidico, uricemico e 
del proprio rischio cardiovasco-
lare. E poi la consegna del kit di 
23 opuscoli di prevenzione car-
diovascolare  realizzati  dalla  
Fondazione per il Tuo cuore e il 
rilascio  della  card  Bancom-
Heart attiva. Durante la perma-
nenza del Truck, inoltre, saran-
no svolti dibatti e incontri sul te-
ma della prevenzione e delle ma-
lattie cardiovascolari con i citta-
dini e con i medici locali. 

È possibile sostenere la Fonda-
zione per il Tuo cuore destinan-
do il proprio 5x1000 inserendo 
il codice fiscale 94070130482 
nel  riquadro  “Finanziamento  
della ricerca sanitaria” che si tro-
va nei modelli per la dichiarazio-
ne dei redditi. —

Gioco d’azzardo nello Spezzino
«Necessaria una commissione»
La richiesta di LeAli e Partito Democratico: «Il tema va affrontato con serietà»

Il gioco d’azzardo è una piaga sociale

Oggi e domani esami
cardiologici gratuiti
L’ambulatorio è in piazza Europa

LA SPEZIA 

Prosegue la quarta edi-
zione di “Operazione 
Donatella”, il tour sa-
nitario promosso dal-

la Croce Rossa della Spezia e 
dedicato al ricordo della stori-
ca volontaria Donatella Galeot-
ti. Dopo i primi due appunta-
menti,  l’iniziativa  prosegue  
con la terza tappa in program-
ma sabato 16 maggio, dalle 9 
alle 12, in via Filzi, a Biassa, da-
vanti alle Poste. Una campa-
gna che nelle edizioni prece-
denti ha già consentito di rag-
giungere migliaia di cittadini 
su tutto il territorio spezzino, 
portando i servizi di prevenzio-
ne direttamente nei quartieri, 
nelle frazioni e nelle aree più 
periferiche della provincia, do-

ve l’accesso alle prestazioni sa-
nitarie può risultare più com-
plesso. 

Anche in questa occasione, 
per tutta la mattinata di sabato 
le infermiere volontarie e un 
medico della Croce Rossa sa-
ranno a disposizione della po-
polazione per uno screening sa-
nitario gratuito. Sarà possibile 
effettuare la misurazione della 
pressione arteriosa, il control-
lo di glicemia e colesterolo e ri-
cevere  consigli  nutrizionali,  
con l’obiettivo di promuovere 
stili di vita sani e favorire la 
prevenzione.  L’iniziativa  è  
aperta a tutta la cittadinanza e 
si inserisce nel più ampio impe-
gno della Croce Rossa della 
Spezia per la tutela della salute 
e il sostegno alle fasce più fragi-
li della popolazione. —

Sabato mattina a Biassa
screening sanitari gratis
Iniziativa della Croce Rossa della Spezia
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Guido Filippi

«Mi  auguro  
che la Re-
gione con-
tinui a in-

vestire sui  nostri  centri  che 
hanno professionisti di altissi-
mo livello e devono avere sem-
pre apparecchiature all’avan-
guardia. Non dimentichiamo-
ci che la radioterapia fa parte 
del  percorso  oncologico  del  
San Martino, che è un Istituto 
di ricovero e cura a carattere 
scientifico e ha l’Oncologia co-
me sua prima specialità». La di-
rettrice generale dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
(Aom) che comprende il San 
Martino,  Monica  Calamai,  
non ci gira attorno e dice no ai 
privati per curare i tumori e al 
rischio che i privati di Ametyst 
trasformino la radioterapia in 
un business nel centro che stan-
no costruendo a Sturla. «Ha 
senso solo se ce n’è bisogno: io 
credo nel pubblico, soprattut-
to per alcune terapie, a partire 
da quelle oncologiche e quin-
di...».  Poi  Calamai invia  un 
messaggio chiaro alla Regio-
ne: «Sono certa che continuerà 
a investire su questo ospedale 
e che interverrà quando sarà 
necessario sostituire gli accele-
ratori». La pausa anticipa le 
conclusioni: «Non abbiamo li-
ste d’attesa per le sedute, ga-
rantiamo un percorso comple-
to per i malati e ovviamente 
non abbiamo bisogno di ester-
ni». Più chiaro di così. Ci tiene 
anche perché nei giorni scorsi 
alcuni medici le avevano mani-
festato preoccupazione. 

Si muove anche Stefano Vag-
ge, che da quattro anni è il pri-
mario di Radioterapia oncolo-
gica del Galliera, e boccia una 
possibile convenzione con i pri-
vati nel centro di via Bainsiz-
za. «La Regione deve investire 
sulle strutture pubbliche, sia 
per le apparecchiature che per 
il personale. Al Galliera abbia-

mo due acceleratori di ultima 
generazione, sono i più moder-
ni in Liguria, ma altri ospedali 
non sono in queste condizioni 
e nei prossimi anni avranno bi-
sogno di sostituire le macchi-
ne». 

L’apertura è prevista entro 
la primavera del prossimo an-
no, ma è la prima volta in Ligu-
ria che i privati si occupano del-
la cura dei tumori. 

L’operazione  ha  un  costo  
complessivo di circa dieci mi-
lioni di euro e, anche se non c’è 
una convenzione con la Regio-
ne, è evidente che la società (in 
Italia opera all’interno dell’o-
spedale San Carlo di Potenza) 
voglia essere la prima a entra-
re nel mercato ligure per poi 
presentare  una  domanda  di  
convenzionamento alla Regio-
ne e poter seguire un certo nu-
mero di pazienti.

«Le sedute di radioterapia 
— aggiunge il primario — non 
sono una semplice prestazio-
ne, ma i pazienti devono esse-
re seguiti a livello interdiscipli-

nare. In Liguria non ci sono 
tempi di attesa lunghi: ora una 
paziente operata per un tumo-
re alla mammella aspetta non 
più di tre settimane, ma nel 
frattempo fa altri accertamen-
ti. Per un tumore alla prostata 
siamo attorno ai quindici gior-
ni, quindi da Sanremo alla Spe-
zia siamo in grado di fare fron-
te al fabbisogno. I privati inve-
stono qui, come hanno investi
-to in Lombardia e in altre regio-
ni, solo se il ritorno economico 
è garantito. Un ciclo di tratta-
menti per un tumore alla pro-
stata o alla mammella prevede 
un rimborso tra i 7 e i 10 mila 
euro, secondo il tariffario del 
Servizio sanitario nazionale.  
Gli ospedali liguri hanno biso-
gno di investimenti sui profes-
sionisti e sulle apparecchiatu-
re».

Il caso della radioterapia pri-
vata  è  diventato  terreno  di  
scontro politico. Katia Piccar-
do, responsabile sanità del Pd 
in Regione, denuncia: «Le co-
lonne d’Ercole della sanità pub-
blica sono state definitivamen-
te sfondate: anche la radiotera-
pia oncologica finisce nelle ma-
ni dei privati. Proprio dal San 
Martino e dal Galliera si alza 
un forte grido d’allarme per le 
conseguenze che un investi-
mento privato di queste dimen-
sioni potrebbe avere sul siste-
ma pubblico. La preoccupazio-
ne, condivisa da molti profes-
sionisti sanitari, è che l’ingres-
so di un soggetto privato in un 
settore così delicato finisca per 
sottrarre ulteriori risorse alla 
sanità pubblica. Per questo so-
no tutt’altro che rassicuranti le 
parole  dell’assessore  Nicolò,  
che ad oggi non ha chiarito co-
me la Regione intenda tutelare 
il ruolo del pubblico e i profes-
sionisti. Perché quando pezzi 
sempre più strategici dell’assi-
stenza vengono affidati ai pri-
vati, il rischio è che il pubblico 
venga progressivamente impo-
verito e smantellato».

Il capogruppo regionale del 
M5S Liguria, Stefano Giorda-
no, attacca la Regione: «Rite-
niamo sia gravissimo che la 
giunta Bucci e l’assessore Nico-
lò aprano la porta a future con-
venzioni con un colosso priva-
to della radioterapia senza pri-
ma puntare sui reali bisogni 
della sanità pubblica e sugli in-
vestimenti necessari per raffor-
zarla. Non si tratta di un picco-
lo ambulatorio, ma di un’ope-
razione milionaria che punta 
chiaramente a entrare nel mer-
cato delle cure oncologiche. 
Come M5S  ci  opporremo a  
qualsiasi arretramento del si-
stema  sanitario  regionale  e  
chiederemo immediatamente 
chiarezza in Consiglio». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte

Approfondire la co-
noscenza delle di-
verse Scuole di Spe-
cializzazione in am-

bito medico, valorizzando-
ne le specificità e le opportu-
nità di crescita professiona-
le: è questo l’obiettivo del 
primo open day “Dopo la 
laurea” organizzato dall’U-
niversità di Genova. 

L’evento si svolgerà nella 
giornata di domani a parti-
re dalle ore 10 e fino alle 
16.30, al Chiostro Dimi (Di-
partimento di medicina in-
terna e specialità mediche) 
di viale Benedetto XV. L’o-
pen day è rivolto agli stu-
denti dei corsi di laurea ma-
gistrale in Medicina e chi-
rurgia, Odontoiatria e prote-
si dentaria e Scienze biologi-
che. 

«La scelta della specializ-
zazione  non  rappresenta  
soltanto una decisione indi-
viduale, ma un contributo 
concreto al miglioramento 
della qualità delle cure e 
dell’intero Sistema sanita-
rio – sottolinea l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò – i futuri medici 
saranno accompagnati nel-
la conoscenza delle diverse 
opportunità formative, at-

traverso informazioni chia-
re e approfondite sui percor-
si di studio, sulle prospetti-
ve professionali e sul ruolo 
strategico che ogni specia-
lizzazione svolge all’inter-
no della sanità pubblica. In 
questo contesto, lo studio 
non viene presentato soltan-
to come un obbligo accade-
mico, ma come vocazione, 
responsabilità e servizio al-
la collettività». 

Durante l’open day docen-
ti, tutor e medici specializ-
zandi  condivideranno  la  
propria esperienza diretta, 
offrendo agli  studenti  un  
contatto  concreto  con  la  
realtà della formazione spe-

cialistica e con le sfide della 
professione medica. Un’ini-
ziativa, quella di domani, 
che punta anche a rafforza-
re il legame tra università, 
ospedale e territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Martino e Galliera
contro il polo privato
per la radioterapia
«Si investa sul pubblico»
No di Aom al progetto del centro in costruzione a Sturla
La dg Calamai: «Non serve». Pd e M5S: «Fatto gravissimo»

Scuole di specializzazione post laurea,
open day al dipartimento di Medicina
Domani tutor e giovani professionisti condivideranno la propria esperienza

Il dipartimento di Medicina in viale Benedetto XV

Il cartello spuntato in via Bainsizza  ZEGGIO

Alessandro Palmesino 

La Giornata interna-
zionale degli  infer-
mieri, nel giorno del 
12 maggio in omag-

gio al compleanno di Floren-
ce Nightingale (1820), fon-
datrice della moderna pro-
fessione infermieristica, ha 
visto il plauso e il sostegno 
della Regione ma anche le 
dure critiche del sindacato.

«La figura dell’infermiere 
è centrale per il presente e il 
futuro della sanità ligure – 
ha detto l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò - In Liguria sono circa 15 
mila gli infermieri di cui cir-
ca 8 mila nella provincia di 
Genova». Non bastano, pe-
rò: per questo sono in corso 
diversi concorsi con una gra-
duatoria di quasi mille ido-
nei. 

«Celebrare oggi gli infer-
mieri significa onorare il cuo-
re del nostro sistema di wel-
fare e di cura - ha detto l’as-
sessora al Welfare del Comu-
ne di Genova Cristina Lodi - 
Ma servono politiche attive 
di  supporto:  dal  rafforza-
mento della medicina terri-
toriale  all’integrazione  so-
cio-sanitaria, fino a misure 
che migliorino la conciliazio-
ne tra vita e lavoro. In questo 
contesto, la formazione con-
tinua gioca un ruolo crucia-
le». Il 2026 segna una tappa 
storica: i 100 anni dall’avvio 
delle prime scuole infermie-
ristiche in Italia che la Fede-
razione nazionale ordini pro-
fessioni  infermieristiche  

(Fnopi) celebra a Roma alla 
presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella. 

«Celebrare cento anni di 
formazione significa ricono-
scere il percorso di emanci-
pazione scientifica della pro-
fessione infermieristica – sot-
tolinea Carmelo  Gagliano,  
presidente di Opi Genova - 
Oggi l’infermiere è un profes-
sionista laureato, specializ-
zato e impegnato nella ricer-
ca. Genova vanta eccellenze 
assolute in ambito scientifi-
co che garantiscono ai citta-
dini standard di cura di altis-
simo livello e sarà la prima 
sede delle lauree magistrali 
ad indirizzo clinico, percorsi 
di secondo livello della dura-
ta di due anni, per infermie-
ri, che desiderano specializ-
zarsi nella cura diretta, ge-
stione avanzata e organizza-
zione dei servizi sanitari». 

Duro il commento dei sin-
dacati: «C’è poco da festeg-
giare - scrive la Fp Cgil - Gli 
infermieri in Liguria sono po-
chi, mal pagati e operano in 
condizioni di estremo disa-
gio. Straordinari e pronte di-
sponibilità per coprire i bu-
chi di organico, poca sicurez-
za con aggressioni fisiche e 
verbali sempre più frequenti 
sono le condizioni alle quali 
è sottoposto chi lavora in pri-
ma linea come nei pronto 
soccorso. Prova ne è il fatto 
che ai concorsi banditi non 
si presenta nemmeno la tota-
lità dei candidati per i posti 
disponibili». —
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Un gruppo sanitario priva-
to sta costruendo un cen-
tro di radioterapia in via 
Bainsizza, a Sturla. Il can-
tiere è in piena attività. La 
notizia è stata pubblicata 
sull’edizione de Il Secolo 
XIX in edicola ieri 

SUL SECOLO XIX
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Radioterapia,
un gruppo privato
sbarca a Genova
e investe 10 milioni
Allarme degli oncologi: «Toglieranno fondi al pubblico»

Guido Filippi / GENOVA

Un centro privato per 
la radioterapia a Ge-
nova: è la priva vol-
ta che  un gruppo 

sbarca in Liguria per occu-
parsi di cura dei tumori che, 
in tutte le sue declinazioni, è 
da sempre una priorità della 
sanità  pubblica.  Un’opera-
zione che profuma di busi-
ness anche perché chi inve-
ste una cifra che si avvicina 
ai dieci milioni di euro, ha un 
progetto ben definito, come 
succede altrove, punta ad en-
trare sul mercato e ottenere 
una convenzione dalla Regio-
ne per aggiungere la loro of-
ferta di radioterapia oncolo-
gica a quella che fanno gli 
ospedali  da  Sanremo  alla  
Spezia:  5.000 pazienti  nel  
2025. 

Nel frattempo sta andando 
avanti senza sosta il cantiere 
aperto mesi fa in via Bainsiz-

za, a Sturla, nel levante geno-
vese, accanto alla storica pa-
lazzina della Asl 3.

Il centro privato è firmato 
Amethyst Radioterapia Ita-
lia, ramo internazionale di 
un gruppo che è attivo in 
mezza Europa e che in Italia 
ha un centro a Potenza all’in-
terno dell’ospedale San Car-
lo. Dovrà essere realizzata 
una palazzina con due bun-
ker per ospitare altrettanti 
acceleratori per la radiotera-
pia più alcuni studi per ospi-
tare una Tac e alcuni uffici 
medici e per il personale tec-
nico, sanitario e amministra-

tivo. Il gruppo si appoggia 
per la parte medica, a un pri-
mario in pensione e un mana-
ger del settore. 

Due numeri, tanto per ren-
dere l’idea dell’operazione: 
due  acceleratori  di  buona  
qualità (non di ultima gene-
razione) costano non meno 
di 7 milioni, più altri due mi-
lioni per una Tac, indispensa-
bile per il centraggio prima 
di iniziare il trattamento, più 
la realizzazione della nuova 
sede e ovviamente il persona-
le. Ma se viene garantito un 
certo numero di pazienti, il 
business  è  scontato  anche  
perché una seduta ha un co-
sto di circa 550 euro.

L’apertura del centro è pre-
vista entro un anno, non di 
più, guarda caso quando due 
dei quattro acceleratori del 
San Martino - al piano fondi 
dell’ex Ist - avranno 17 e 12 
anni e potrebbero aver biso-
gno di essere sostituiti. A pen-

sare male la soluzione sareb-
be comoda, a nemmeno un 
chilometro di distanza, sen-
za dover investire tra gli otto 
e i 10 milioni per acquistare 
due  apparecchiature  all’a-
vanguardia. 

Non è un caso che l’opera-
zione, passata per mesi sotto 
silenzio, sia stata accolta con 
grande  preoccupazione  da  
chi al San Martino e al Gallie-
ra, è impegnato da anni nella 
cura dei tumori, non solo nel-
la Radioterapia. Anche per-
ché, rispetto ai problemi di 
qualche anno fa quando si 
erano  rotti  acceleratori  e  

molti pazienti del San Marti-
no erano stati costretti ad an-
dare a Savona, ora la situazio-
ne è sotto controllo, vengono 
garantire circa 5.500 sedute 
all’anno e non ci sono liste 
d’attesa a Genova, a Savona, 
a Sanremo e alla Spezia dove 
ci  sono  complessivamente  
sei acceleratori. «Avranno la 
garanzia - dice un oncologo - 
di poter seguire un certo nu-
mero di pazienti. Altrimenti 
sarebbe un investimento fol-
le»

Negli ultimi anni il 70% 
delle persone affette da un tu-
more, ha bisogno del tratta-

mento radioterapico che du-
ra in media 25 minuti: il nu-
mero delle sedute (minimo 
10 e massimo 35 a seconda 
della patologia).

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò assi-
cura: «Ben venga un privato 
che vuole investire, ma noi 
non abbiamo dato garanzie. 
Se poi domani un gruppo do-
vesse chiedere di essere ac-
creditato, decideremo cosa 
fare sulla base di quello che 
interessa a noi in quel mo-
mento». Non è un porta chiu-
sa. —
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550 euro
il costo di una seduta 
radioterapica, 
secondo il tariffario
ministeriale

Il cantiere per il nuovo 
centro privato 
di radioterapia 
oncologica in via 
Bainsizza a Genova

L’assessore Nicolò: 
«Se chiedessero 
di essere accreditati, 
decideremo in base 
a ciò che ci interessa»

3 milioni
il costo minimo 
di un acceleratore
lineare 
per la radioterapie

5.500
le sedute 
di radioterapia 
nei cinque ospedali 
liguri 

Come ritrovare
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La celebrazione della giornata nella Sala Trasparenza della Regione

Festa degli infermieri
Nicolò: «Sono 15 mila, 
bandi per altri mille»
Cgil: pochi, malpagati e in prima linea
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«Sul  fenomeno  
del gioco d’az-
zardo alla Spe-
zia serve un qua-

dro chiaro e aggiornato». Lo 
chiedono i consiglieri comuna-
li Roberto Centi e Giorgia Lom-
bardi del gruppo LeAli a Spe-
zia/Avs e Viviana Cattani del 
Pd, che proprio per questo han-
no richiesto la convocazione 
della Commissione consiliare 
competente in materia di Poli-
tiche Sociali e Sanità dedicata 
al fenomeno del gioco d’azzar-
do patologico e alle sue ricadu-
te sociali, economiche e sanita-
rie sul territorio spezzino.

La richiesta nasce dalla con-

sapevolezza che il gioco d’az-
zardo patologico rappresenti 
un problema sanitario e socia-
le sempre più rilevante, con 
conseguenze pesanti sulle con-
dizioni economiche, familiari 
e  relazionali  delle  persone  
coinvolte. Il dossier “Azzardo-
mafie”, elaborato da Libera, 
evidenzia come la Liguria pre-
senti,  insieme  al  Piemonte,  
una delle situazioni più criti-
che del Nord Italia per la pre-
senza di clan capaci di infiltrar-
si nel business dell’azzardo e 
per la debolezza della normati-
va regionale. Anche il gioco le-
gale merita attenzione: i dati 
della  relazione  dell’Agenzia  
delle Dogane e dei Monopoli 
mostrano infatti come il terri-

torio spezzino continui a regi-
strare cifre molto elevate nel 
settore del gioco legale, tra ap-
parecchi elettronici, bingo, lot-
terie e piattaforme online, con 
una spesa che nel 2025 ha supe-
rato i 60 milioni di euro. «La no-
stra richiesta nasce dall’esigen-
za di avere finalmente un qua-
dro chiaro e aggiornato – com-
mentano Roberto Centi e Gior-
gia Lombardi –. Parliamo di un 
problema che coinvolge aspet-
ti sanitari, sociali, economici e 
persino di legalità. Non possia-
mo limitarci a osservare il feno-
meno senza approfondire dati, 
controlli, strumenti di preven-
zione e possibili rischi di infil-
trazione criminale». «È fonda-
mentale – aggiunge Viviana 

Cattani – che le istituzioni loca-
li affrontino il tema con serietà 
e responsabilità, mettendo al 
centro la tutela delle persone 
più fragili e delle famiglie. Ser-
ve un lavoro condiviso tra Co-
mune, servizi sanitari,  forze 
dell’ordine, associazioni e real-
tà  sociali  per  comprendere  
l’impatto reale del Gap sul no-
stro territorio e rafforzare le 
azioni di prevenzione e contra-
sto».

I consiglieri chiedono che la 
Commissione affronti diversi 
aspetti, dalla mappatura ag-
giornata degli esercizi con ap-
parecchi da gioco e delle auto-
rizzazioni  attive,  al  numero 
dei  controlli  effettuati  e  le  
eventuali criticità emerse. Si 

chiede anche che vengano for-
niti i dati sulla presa in carico 
di persone affette da Gap; le ri-
cadute del fenomeno; i rischi 
legati a possibili infiltrazioni 
criminali; le azioni di preven-
zione attive e le eventuali misu-
re integrative che il Comune 

potrebbe adottare. Per questo, 
i consiglieri chiedono l’audi-
zione di forze di polizia, sinda-
cati e associazioni.

«La Commissione – conclu-
dono – deve essere calendariz-
zata con priorità». —
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LA SPEZIA 

Dopo il grande succes-
so delle scorse edizio-
ni, è ripartita a gran-
de richiesta la Cam-

pagna Nazionale di Prevenzio-
ne  Cardiovascolare  “Truck  
Tour  Banca  del  Cuore  
2025-2026”,  promossa  dalla  
Fondazione per il  Tuo cuore 
dell’Associazione Nazionale Me-
dici Cardiologi Ospedalieri fa-
cente parte del più ampio Pro-
getto Nazionale di Prevenzione 
Cardiovascolare  “Banca  del  
Cuore”. Fino domani (dalle 9 al-
le 19) il Jumbo Truck di Banca 
del Cuore, appositamente alle-
stito, sarà in piazza Europa, per 
offrire agli spezzini la possibili-
tà di sottoporsi ad uno screening 
cardiologico completo e gratui-
to che prevede una serie di con-
trolli, tra cui elettrocardiografi-

co e screening aritmico, control-
lo con il rilievo di nove parame-
tri metabolici con una sola goc-
cia di sangue, stampa del profilo 
glicidico, lipidico, uricemico e 
del proprio rischio cardiovasco-
lare. E poi la consegna del kit di 
23 opuscoli di prevenzione car-
diovascolare  realizzati  dalla  
Fondazione per il Tuo cuore e il 
rilascio  della  card  Bancom-
Heart attiva. Durante la perma-
nenza del Truck, inoltre, saran-
no svolti dibatti e incontri sul te-
ma della prevenzione e delle ma-
lattie cardiovascolari con i citta-
dini e con i medici locali. 

È possibile sostenere la Fonda-
zione per il Tuo cuore destinan-
do il proprio 5x1000 inserendo 
il codice fiscale 94070130482 
nel  riquadro  “Finanziamento  
della ricerca sanitaria” che si tro-
va nei modelli per la dichiarazio-
ne dei redditi. —

Gioco d’azzardo nello Spezzino
«Necessaria una commissione»
La richiesta di LeAli e Partito Democratico: «Il tema va affrontato con serietà»

Il gioco d’azzardo è una piaga sociale

Oggi e domani esami
cardiologici gratuiti
L’ambulatorio è in piazza Europa

LA SPEZIA 

Prosegue la quarta edi-
zione di “Operazione 
Donatella”, il tour sa-
nitario promosso dal-

la Croce Rossa della Spezia e 
dedicato al ricordo della stori-
ca volontaria Donatella Galeot-
ti. Dopo i primi due appunta-
menti,  l’iniziativa  prosegue  
con la terza tappa in program-
ma sabato 16 maggio, dalle 9 
alle 12, in via Filzi, a Biassa, da-
vanti alle Poste. Una campa-
gna che nelle edizioni prece-
denti ha già consentito di rag-
giungere migliaia di cittadini 
su tutto il territorio spezzino, 
portando i servizi di prevenzio-
ne direttamente nei quartieri, 
nelle frazioni e nelle aree più 
periferiche della provincia, do-

ve l’accesso alle prestazioni sa-
nitarie può risultare più com-
plesso. 

Anche in questa occasione, 
per tutta la mattinata di sabato 
le infermiere volontarie e un 
medico della Croce Rossa sa-
ranno a disposizione della po-
polazione per uno screening sa-
nitario gratuito. Sarà possibile 
effettuare la misurazione della 
pressione arteriosa, il control-
lo di glicemia e colesterolo e ri-
cevere  consigli  nutrizionali,  
con l’obiettivo di promuovere 
stili di vita sani e favorire la 
prevenzione.  L’iniziativa  è  
aperta a tutta la cittadinanza e 
si inserisce nel più ampio impe-
gno della Croce Rossa della 
Spezia per la tutela della salute 
e il sostegno alle fasce più fragi-
li della popolazione. —

Sabato mattina a Biassa
screening sanitari gratis
Iniziativa della Croce Rossa della Spezia
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Guido Filippi

«Mi  auguro  
che la Re-
gione con-
tinui a in-

vestire sui  nostri  centri  che 
hanno professionisti di altissi-
mo livello e devono avere sem-
pre apparecchiature all’avan-
guardia. Non dimentichiamo-
ci che la radioterapia fa parte 
del  percorso  oncologico  del  
San Martino, che è un Istituto 
di ricovero e cura a carattere 
scientifico e ha l’Oncologia co-
me sua prima specialità». La di-
rettrice generale dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
(Aom) che comprende il San 
Martino,  Monica  Calamai,  
non ci gira attorno e dice no ai 
privati per curare i tumori e al 
rischio che i privati di Ametyst 
trasformino la radioterapia in 
un business nel centro che stan-
no costruendo a Sturla. «Ha 
senso solo se ce n’è bisogno: io 
credo nel pubblico, soprattut-
to per alcune terapie, a partire 
da quelle oncologiche e quin-
di...».  Poi  Calamai invia  un 
messaggio chiaro alla Regio-
ne: «Sono certa che continuerà 
a investire su questo ospedale 
e che interverrà quando sarà 
necessario sostituire gli accele-
ratori». La pausa anticipa le 
conclusioni: «Non abbiamo li-
ste d’attesa per le sedute, ga-
rantiamo un percorso comple-
to per i malati e ovviamente 
non abbiamo bisogno di ester-
ni». Più chiaro di così. Ci tiene 
anche perché nei giorni scorsi 
alcuni medici le avevano mani-
festato preoccupazione. 

Si muove anche Stefano Vag-
ge, che da quattro anni è il pri-
mario di Radioterapia oncolo-
gica del Galliera, e boccia una 
possibile convenzione con i pri-
vati nel centro di via Bainsiz-
za. «La Regione deve investire 
sulle strutture pubbliche, sia 
per le apparecchiature che per 
il personale. Al Galliera abbia-

mo due acceleratori di ultima 
generazione, sono i più moder-
ni in Liguria, ma altri ospedali 
non sono in queste condizioni 
e nei prossimi anni avranno bi-
sogno di sostituire le macchi-
ne». 

L’apertura è prevista entro 
la primavera del prossimo an-
no, ma è la prima volta in Ligu-
ria che i privati si occupano del-
la cura dei tumori. 

L’operazione  ha  un  costo  
complessivo di circa dieci mi-
lioni di euro e, anche se non c’è 
una convenzione con la Regio-
ne, è evidente che la società (in 
Italia opera all’interno dell’o-
spedale San Carlo di Potenza) 
voglia essere la prima a entra-
re nel mercato ligure per poi 
presentare  una  domanda  di  
convenzionamento alla Regio-
ne e poter seguire un certo nu-
mero di pazienti.

«Le sedute di radioterapia 
— aggiunge il primario — non 
sono una semplice prestazio-
ne, ma i pazienti devono esse-
re seguiti a livello interdiscipli-

nare. In Liguria non ci sono 
tempi di attesa lunghi: ora una 
paziente operata per un tumo-
re alla mammella aspetta non 
più di tre settimane, ma nel 
frattempo fa altri accertamen-
ti. Per un tumore alla prostata 
siamo attorno ai quindici gior-
ni, quindi da Sanremo alla Spe-
zia siamo in grado di fare fron-
te al fabbisogno. I privati inve-
stono qui, come hanno investi
-to in Lombardia e in altre regio-
ni, solo se il ritorno economico 
è garantito. Un ciclo di tratta-
menti per un tumore alla pro-
stata o alla mammella prevede 
un rimborso tra i 7 e i 10 mila 
euro, secondo il tariffario del 
Servizio sanitario nazionale.  
Gli ospedali liguri hanno biso-
gno di investimenti sui profes-
sionisti e sulle apparecchiatu-
re».

Il caso della radioterapia pri-
vata  è  diventato  terreno  di  
scontro politico. Katia Piccar-
do, responsabile sanità del Pd 
in Regione, denuncia: «Le co-
lonne d’Ercole della sanità pub-
blica sono state definitivamen-
te sfondate: anche la radiotera-
pia oncologica finisce nelle ma-
ni dei privati. Proprio dal San 
Martino e dal Galliera si alza 
un forte grido d’allarme per le 
conseguenze che un investi-
mento privato di queste dimen-
sioni potrebbe avere sul siste-
ma pubblico. La preoccupazio-
ne, condivisa da molti profes-
sionisti sanitari, è che l’ingres-
so di un soggetto privato in un 
settore così delicato finisca per 
sottrarre ulteriori risorse alla 
sanità pubblica. Per questo so-
no tutt’altro che rassicuranti le 
parole  dell’assessore  Nicolò,  
che ad oggi non ha chiarito co-
me la Regione intenda tutelare 
il ruolo del pubblico e i profes-
sionisti. Perché quando pezzi 
sempre più strategici dell’assi-
stenza vengono affidati ai pri-
vati, il rischio è che il pubblico 
venga progressivamente impo-
verito e smantellato».

Il capogruppo regionale del 
M5S Liguria, Stefano Giorda-
no, attacca la Regione: «Rite-
niamo sia gravissimo che la 
giunta Bucci e l’assessore Nico-
lò aprano la porta a future con-
venzioni con un colosso priva-
to della radioterapia senza pri-
ma puntare sui reali bisogni 
della sanità pubblica e sugli in-
vestimenti necessari per raffor-
zarla. Non si tratta di un picco-
lo ambulatorio, ma di un’ope-
razione milionaria che punta 
chiaramente a entrare nel mer-
cato delle cure oncologiche. 
Come M5S  ci  opporremo a  
qualsiasi arretramento del si-
stema  sanitario  regionale  e  
chiederemo immediatamente 
chiarezza in Consiglio». — 
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Silvia Pedemonte

Approfondire la co-
noscenza delle di-
verse Scuole di Spe-
cializzazione in am-

bito medico, valorizzando-
ne le specificità e le opportu-
nità di crescita professiona-
le: è questo l’obiettivo del 
primo open day “Dopo la 
laurea” organizzato dall’U-
niversità di Genova. 

L’evento si svolgerà nella 
giornata di domani a parti-
re dalle ore 10 e fino alle 
16.30, al Chiostro Dimi (Di-
partimento di medicina in-
terna e specialità mediche) 
di viale Benedetto XV. L’o-
pen day è rivolto agli stu-
denti dei corsi di laurea ma-
gistrale in Medicina e chi-
rurgia, Odontoiatria e prote-
si dentaria e Scienze biologi-
che. 

«La scelta della specializ-
zazione  non  rappresenta  
soltanto una decisione indi-
viduale, ma un contributo 
concreto al miglioramento 
della qualità delle cure e 
dell’intero Sistema sanita-
rio – sottolinea l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò – i futuri medici 
saranno accompagnati nel-
la conoscenza delle diverse 
opportunità formative, at-

traverso informazioni chia-
re e approfondite sui percor-
si di studio, sulle prospetti-
ve professionali e sul ruolo 
strategico che ogni specia-
lizzazione svolge all’inter-
no della sanità pubblica. In 
questo contesto, lo studio 
non viene presentato soltan-
to come un obbligo accade-
mico, ma come vocazione, 
responsabilità e servizio al-
la collettività». 

Durante l’open day docen-
ti, tutor e medici specializ-
zandi  condivideranno  la  
propria esperienza diretta, 
offrendo agli  studenti  un  
contatto  concreto  con  la  
realtà della formazione spe-

cialistica e con le sfide della 
professione medica. Un’ini-
ziativa, quella di domani, 
che punta anche a rafforza-
re il legame tra università, 
ospedale e territorio. —
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San Martino e Galliera
contro il polo privato
per la radioterapia
«Si investa sul pubblico»
No di Aom al progetto del centro in costruzione a Sturla
La dg Calamai: «Non serve». Pd e M5S: «Fatto gravissimo»

Scuole di specializzazione post laurea,
open day al dipartimento di Medicina
Domani tutor e giovani professionisti condivideranno la propria esperienza

Il dipartimento di Medicina in viale Benedetto XV

Il cartello spuntato in via Bainsizza  ZEGGIO

Alessandro Palmesino 

La Giornata interna-
zionale degli  infer-
mieri, nel giorno del 
12 maggio in omag-

gio al compleanno di Floren-
ce Nightingale (1820), fon-
datrice della moderna pro-
fessione infermieristica, ha 
visto il plauso e il sostegno 
della Regione ma anche le 
dure critiche del sindacato.

«La figura dell’infermiere 
è centrale per il presente e il 
futuro della sanità ligure – 
ha detto l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò - In Liguria sono circa 15 
mila gli infermieri di cui cir-
ca 8 mila nella provincia di 
Genova». Non bastano, pe-
rò: per questo sono in corso 
diversi concorsi con una gra-
duatoria di quasi mille ido-
nei. 

«Celebrare oggi gli infer-
mieri significa onorare il cuo-
re del nostro sistema di wel-
fare e di cura - ha detto l’as-
sessora al Welfare del Comu-
ne di Genova Cristina Lodi - 
Ma servono politiche attive 
di  supporto:  dal  rafforza-
mento della medicina terri-
toriale  all’integrazione  so-
cio-sanitaria, fino a misure 
che migliorino la conciliazio-
ne tra vita e lavoro. In questo 
contesto, la formazione con-
tinua gioca un ruolo crucia-
le». Il 2026 segna una tappa 
storica: i 100 anni dall’avvio 
delle prime scuole infermie-
ristiche in Italia che la Fede-
razione nazionale ordini pro-
fessioni  infermieristiche  

(Fnopi) celebra a Roma alla 
presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella. 

«Celebrare cento anni di 
formazione significa ricono-
scere il percorso di emanci-
pazione scientifica della pro-
fessione infermieristica – sot-
tolinea Carmelo  Gagliano,  
presidente di Opi Genova - 
Oggi l’infermiere è un profes-
sionista laureato, specializ-
zato e impegnato nella ricer-
ca. Genova vanta eccellenze 
assolute in ambito scientifi-
co che garantiscono ai citta-
dini standard di cura di altis-
simo livello e sarà la prima 
sede delle lauree magistrali 
ad indirizzo clinico, percorsi 
di secondo livello della dura-
ta di due anni, per infermie-
ri, che desiderano specializ-
zarsi nella cura diretta, ge-
stione avanzata e organizza-
zione dei servizi sanitari». 

Duro il commento dei sin-
dacati: «C’è poco da festeg-
giare - scrive la Fp Cgil - Gli 
infermieri in Liguria sono po-
chi, mal pagati e operano in 
condizioni di estremo disa-
gio. Straordinari e pronte di-
sponibilità per coprire i bu-
chi di organico, poca sicurez-
za con aggressioni fisiche e 
verbali sempre più frequenti 
sono le condizioni alle quali 
è sottoposto chi lavora in pri-
ma linea come nei pronto 
soccorso. Prova ne è il fatto 
che ai concorsi banditi non 
si presenta nemmeno la tota-
lità dei candidati per i posti 
disponibili». —
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Un gruppo sanitario priva-
to sta costruendo un cen-
tro di radioterapia in via 
Bainsizza, a Sturla. Il can-
tiere è in piena attività. La 
notizia è stata pubblicata 
sull’edizione de Il Secolo 
XIX in edicola ieri 
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Radioterapia,
un gruppo privato
sbarca a Genova
e investe 10 milioni
Allarme degli oncologi: «Toglieranno fondi al pubblico»

Guido Filippi / GENOVA

Un centro privato per 
la radioterapia a Ge-
nova: è la priva vol-
ta che  un gruppo 

sbarca in Liguria per occu-
parsi di cura dei tumori che, 
in tutte le sue declinazioni, è 
da sempre una priorità della 
sanità  pubblica.  Un’opera-
zione che profuma di busi-
ness anche perché chi inve-
ste una cifra che si avvicina 
ai dieci milioni di euro, ha un 
progetto ben definito, come 
succede altrove, punta ad en-
trare sul mercato e ottenere 
una convenzione dalla Regio-
ne per aggiungere la loro of-
ferta di radioterapia oncolo-
gica a quella che fanno gli 
ospedali  da  Sanremo  alla  
Spezia:  5.000 pazienti  nel  
2025. 

Nel frattempo sta andando 
avanti senza sosta il cantiere 
aperto mesi fa in via Bainsiz-

za, a Sturla, nel levante geno-
vese, accanto alla storica pa-
lazzina della Asl 3.

Il centro privato è firmato 
Amethyst Radioterapia Ita-
lia, ramo internazionale di 
un gruppo che è attivo in 
mezza Europa e che in Italia 
ha un centro a Potenza all’in-
terno dell’ospedale San Car-
lo. Dovrà essere realizzata 
una palazzina con due bun-
ker per ospitare altrettanti 
acceleratori per la radiotera-
pia più alcuni studi per ospi-
tare una Tac e alcuni uffici 
medici e per il personale tec-
nico, sanitario e amministra-

tivo. Il gruppo si appoggia 
per la parte medica, a un pri-
mario in pensione e un mana-
ger del settore. 

Due numeri, tanto per ren-
dere l’idea dell’operazione: 
due  acceleratori  di  buona  
qualità (non di ultima gene-
razione) costano non meno 
di 7 milioni, più altri due mi-
lioni per una Tac, indispensa-
bile per il centraggio prima 
di iniziare il trattamento, più 
la realizzazione della nuova 
sede e ovviamente il persona-
le. Ma se viene garantito un 
certo numero di pazienti, il 
business  è  scontato  anche  
perché una seduta ha un co-
sto di circa 550 euro.

L’apertura del centro è pre-
vista entro un anno, non di 
più, guarda caso quando due 
dei quattro acceleratori del 
San Martino - al piano fondi 
dell’ex Ist - avranno 17 e 12 
anni e potrebbero aver biso-
gno di essere sostituiti. A pen-

sare male la soluzione sareb-
be comoda, a nemmeno un 
chilometro di distanza, sen-
za dover investire tra gli otto 
e i 10 milioni per acquistare 
due  apparecchiature  all’a-
vanguardia. 

Non è un caso che l’opera-
zione, passata per mesi sotto 
silenzio, sia stata accolta con 
grande  preoccupazione  da  
chi al San Martino e al Gallie-
ra, è impegnato da anni nella 
cura dei tumori, non solo nel-
la Radioterapia. Anche per-
ché, rispetto ai problemi di 
qualche anno fa quando si 
erano  rotti  acceleratori  e  

molti pazienti del San Marti-
no erano stati costretti ad an-
dare a Savona, ora la situazio-
ne è sotto controllo, vengono 
garantire circa 5.500 sedute 
all’anno e non ci sono liste 
d’attesa a Genova, a Savona, 
a Sanremo e alla Spezia dove 
ci  sono  complessivamente  
sei acceleratori. «Avranno la 
garanzia - dice un oncologo - 
di poter seguire un certo nu-
mero di pazienti. Altrimenti 
sarebbe un investimento fol-
le»

Negli ultimi anni il 70% 
delle persone affette da un tu-
more, ha bisogno del tratta-

mento radioterapico che du-
ra in media 25 minuti: il nu-
mero delle sedute (minimo 
10 e massimo 35 a seconda 
della patologia).

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò assi-
cura: «Ben venga un privato 
che vuole investire, ma noi 
non abbiamo dato garanzie. 
Se poi domani un gruppo do-
vesse chiedere di essere ac-
creditato, decideremo cosa 
fare sulla base di quello che 
interessa a noi in quel mo-
mento». Non è un porta chiu-
sa. —
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550 euro
il costo di una seduta 
radioterapica, 
secondo il tariffario
ministeriale

Il cantiere per il nuovo 
centro privato 
di radioterapia 
oncologica in via 
Bainsizza a Genova

L’assessore Nicolò: 
«Se chiedessero 
di essere accreditati, 
decideremo in base 
a ciò che ci interessa»

3 milioni
il costo minimo 
di un acceleratore
lineare 
per la radioterapie

5.500
le sedute 
di radioterapia 
nei cinque ospedali 
liguri 
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Guido Filippi

«Mi  auguro  
che la Re-
gione con-
tinui a in-

vestire sui  nostri  centri  che 
hanno professionisti di altissi-
mo livello e devono avere sem-
pre apparecchiature all’avan-
guardia. Non dimentichiamo-
ci che la radioterapia fa parte 
del  percorso  oncologico  del  
San Martino, che è un Istituto 
di ricovero e cura a carattere 
scientifico e ha l’Oncologia co-
me sua prima specialità». La di-
rettrice generale dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
(Aom) che comprende il San 
Martino,  Monica  Calamai,  
non ci gira attorno e dice no ai 
privati per curare i tumori e al 
rischio che i privati di Ametyst 
trasformino la radioterapia in 
un business nel centro che stan-
no costruendo a Sturla. «Ha 
senso solo se ce n’è bisogno: io 
credo nel pubblico, soprattut-
to per alcune terapie, a partire 
da quelle oncologiche e quin-
di...».  Poi  Calamai invia  un 
messaggio chiaro alla Regio-
ne: «Sono certa che continuerà 
a investire su questo ospedale 
e che interverrà quando sarà 
necessario sostituire gli accele-
ratori». La pausa anticipa le 
conclusioni: «Non abbiamo li-
ste d’attesa per le sedute, ga-
rantiamo un percorso comple-
to per i malati e ovviamente 
non abbiamo bisogno di ester-
ni». Più chiaro di così. Ci tiene 
anche perché nei giorni scorsi 
alcuni medici le avevano mani-
festato preoccupazione. 

Si muove anche Stefano Vag-
ge, che da quattro anni è il pri-
mario di Radioterapia oncolo-
gica del Galliera, e boccia una 
possibile convenzione con i pri-
vati nel centro di via Bainsiz-
za. «La Regione deve investire 
sulle strutture pubbliche, sia 
per le apparecchiature che per 
il personale. Al Galliera abbia-

mo due acceleratori di ultima 
generazione, sono i più moder-
ni in Liguria, ma altri ospedali 
non sono in queste condizioni 
e nei prossimi anni avranno bi-
sogno di sostituire le macchi-
ne». 

L’apertura è prevista entro 
la primavera del prossimo an-
no, ma è la prima volta in Ligu-
ria che i privati si occupano del-
la cura dei tumori. 

L’operazione  ha  un  costo  
complessivo di circa dieci mi-
lioni di euro e, anche se non c’è 
una convenzione con la Regio-
ne, è evidente che la società (in 
Italia opera all’interno dell’o-
spedale San Carlo di Potenza) 
voglia essere la prima a entra-
re nel mercato ligure per poi 
presentare  una  domanda  di  
convenzionamento alla Regio-
ne e poter seguire un certo nu-
mero di pazienti.

«Le sedute di radioterapia 
— aggiunge il primario — non 
sono una semplice prestazio-
ne, ma i pazienti devono esse-
re seguiti a livello interdiscipli-

nare. In Liguria non ci sono 
tempi di attesa lunghi: ora una 
paziente operata per un tumo-
re alla mammella aspetta non 
più di tre settimane, ma nel 
frattempo fa altri accertamen-
ti. Per un tumore alla prostata 
siamo attorno ai quindici gior-
ni, quindi da Sanremo alla Spe-
zia siamo in grado di fare fron-
te al fabbisogno. I privati inve-
stono qui, come hanno investi
-to in Lombardia e in altre regio-
ni, solo se il ritorno economico 
è garantito. Un ciclo di tratta-
menti per un tumore alla pro-
stata o alla mammella prevede 
un rimborso tra i 7 e i 10 mila 
euro, secondo il tariffario del 
Servizio sanitario nazionale.  
Gli ospedali liguri hanno biso-
gno di investimenti sui profes-
sionisti e sulle apparecchiatu-
re».

Il caso della radioterapia pri-
vata  è  diventato  terreno  di  
scontro politico. Katia Piccar-
do, responsabile sanità del Pd 
in Regione, denuncia: «Le co-
lonne d’Ercole della sanità pub-
blica sono state definitivamen-
te sfondate: anche la radiotera-
pia oncologica finisce nelle ma-
ni dei privati. Proprio dal San 
Martino e dal Galliera si alza 
un forte grido d’allarme per le 
conseguenze che un investi-
mento privato di queste dimen-
sioni potrebbe avere sul siste-
ma pubblico. La preoccupazio-
ne, condivisa da molti profes-
sionisti sanitari, è che l’ingres-
so di un soggetto privato in un 
settore così delicato finisca per 
sottrarre ulteriori risorse alla 
sanità pubblica. Per questo so-
no tutt’altro che rassicuranti le 
parole  dell’assessore  Nicolò,  
che ad oggi non ha chiarito co-
me la Regione intenda tutelare 
il ruolo del pubblico e i profes-
sionisti. Perché quando pezzi 
sempre più strategici dell’assi-
stenza vengono affidati ai pri-
vati, il rischio è che il pubblico 
venga progressivamente impo-
verito e smantellato».

Il capogruppo regionale del 
M5S Liguria, Stefano Giorda-
no, attacca la Regione: «Rite-
niamo sia gravissimo che la 
giunta Bucci e l’assessore Nico-
lò aprano la porta a future con-
venzioni con un colosso priva-
to della radioterapia senza pri-
ma puntare sui reali bisogni 
della sanità pubblica e sugli in-
vestimenti necessari per raffor-
zarla. Non si tratta di un picco-
lo ambulatorio, ma di un’ope-
razione milionaria che punta 
chiaramente a entrare nel mer-
cato delle cure oncologiche. 
Come M5S  ci  opporremo a  
qualsiasi arretramento del si-
stema  sanitario  regionale  e  
chiederemo immediatamente 
chiarezza in Consiglio». — 
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Silvia Pedemonte

Approfondire la co-
noscenza delle di-
verse Scuole di Spe-
cializzazione in am-

bito medico, valorizzando-
ne le specificità e le opportu-
nità di crescita professiona-
le: è questo l’obiettivo del 
primo open day “Dopo la 
laurea” organizzato dall’U-
niversità di Genova. 

L’evento si svolgerà nella 
giornata di domani a parti-
re dalle ore 10 e fino alle 
16.30, al Chiostro Dimi (Di-
partimento di medicina in-
terna e specialità mediche) 
di viale Benedetto XV. L’o-
pen day è rivolto agli stu-
denti dei corsi di laurea ma-
gistrale in Medicina e chi-
rurgia, Odontoiatria e prote-
si dentaria e Scienze biologi-
che. 

«La scelta della specializ-
zazione  non  rappresenta  
soltanto una decisione indi-
viduale, ma un contributo 
concreto al miglioramento 
della qualità delle cure e 
dell’intero Sistema sanita-
rio – sottolinea l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò – i futuri medici 
saranno accompagnati nel-
la conoscenza delle diverse 
opportunità formative, at-

traverso informazioni chia-
re e approfondite sui percor-
si di studio, sulle prospetti-
ve professionali e sul ruolo 
strategico che ogni specia-
lizzazione svolge all’inter-
no della sanità pubblica. In 
questo contesto, lo studio 
non viene presentato soltan-
to come un obbligo accade-
mico, ma come vocazione, 
responsabilità e servizio al-
la collettività». 

Durante l’open day docen-
ti, tutor e medici specializ-
zandi  condivideranno  la  
propria esperienza diretta, 
offrendo agli  studenti  un  
contatto  concreto  con  la  
realtà della formazione spe-

cialistica e con le sfide della 
professione medica. Un’ini-
ziativa, quella di domani, 
che punta anche a rafforza-
re il legame tra università, 
ospedale e territorio. —
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San Martino e Galliera
contro il polo privato
per la radioterapia
«Si investa sul pubblico»
No di Aom al progetto del centro in costruzione a Sturla
La dg Calamai: «Non serve». Pd e M5S: «Fatto gravissimo»

Scuole di specializzazione post laurea,
open day al dipartimento di Medicina
Domani tutor e giovani professionisti condivideranno la propria esperienza

Il dipartimento di Medicina in viale Benedetto XV

Il cartello spuntato in via Bainsizza  ZEGGIO

Alessandro Palmesino 

La Giornata interna-
zionale degli  infer-
mieri, nel giorno del 
12 maggio in omag-

gio al compleanno di Floren-
ce Nightingale (1820), fon-
datrice della moderna pro-
fessione infermieristica, ha 
visto il plauso e il sostegno 
della Regione ma anche le 
dure critiche del sindacato.

«La figura dell’infermiere 
è centrale per il presente e il 
futuro della sanità ligure – 
ha detto l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò - In Liguria sono circa 15 
mila gli infermieri di cui cir-
ca 8 mila nella provincia di 
Genova». Non bastano, pe-
rò: per questo sono in corso 
diversi concorsi con una gra-
duatoria di quasi mille ido-
nei. 

«Celebrare oggi gli infer-
mieri significa onorare il cuo-
re del nostro sistema di wel-
fare e di cura - ha detto l’as-
sessora al Welfare del Comu-
ne di Genova Cristina Lodi - 
Ma servono politiche attive 
di  supporto:  dal  rafforza-
mento della medicina terri-
toriale  all’integrazione  so-
cio-sanitaria, fino a misure 
che migliorino la conciliazio-
ne tra vita e lavoro. In questo 
contesto, la formazione con-
tinua gioca un ruolo crucia-
le». Il 2026 segna una tappa 
storica: i 100 anni dall’avvio 
delle prime scuole infermie-
ristiche in Italia che la Fede-
razione nazionale ordini pro-
fessioni  infermieristiche  

(Fnopi) celebra a Roma alla 
presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella. 

«Celebrare cento anni di 
formazione significa ricono-
scere il percorso di emanci-
pazione scientifica della pro-
fessione infermieristica – sot-
tolinea Carmelo  Gagliano,  
presidente di Opi Genova - 
Oggi l’infermiere è un profes-
sionista laureato, specializ-
zato e impegnato nella ricer-
ca. Genova vanta eccellenze 
assolute in ambito scientifi-
co che garantiscono ai citta-
dini standard di cura di altis-
simo livello e sarà la prima 
sede delle lauree magistrali 
ad indirizzo clinico, percorsi 
di secondo livello della dura-
ta di due anni, per infermie-
ri, che desiderano specializ-
zarsi nella cura diretta, ge-
stione avanzata e organizza-
zione dei servizi sanitari». 

Duro il commento dei sin-
dacati: «C’è poco da festeg-
giare - scrive la Fp Cgil - Gli 
infermieri in Liguria sono po-
chi, mal pagati e operano in 
condizioni di estremo disa-
gio. Straordinari e pronte di-
sponibilità per coprire i bu-
chi di organico, poca sicurez-
za con aggressioni fisiche e 
verbali sempre più frequenti 
sono le condizioni alle quali 
è sottoposto chi lavora in pri-
ma linea come nei pronto 
soccorso. Prova ne è il fatto 
che ai concorsi banditi non 
si presenta nemmeno la tota-
lità dei candidati per i posti 
disponibili». —
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Un gruppo sanitario priva-
to sta costruendo un cen-
tro di radioterapia in via 
Bainsizza, a Sturla. Il can-
tiere è in piena attività. La 
notizia è stata pubblicata 
sull’edizione de Il Secolo 
XIX in edicola ieri 
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la radioterapia a Ge-
nova: è la priva vol-
ta che  un gruppo 

sbarca in Liguria per occu-
parsi di cura dei tumori che, 
in tutte le sue declinazioni, è 
da sempre una priorità della 
sanità  pubblica.  Un’opera-
zione che profuma di busi-
ness anche perché chi inve-
ste una cifra che si avvicina 
ai dieci milioni di euro, ha un 
progetto ben definito, come 
succede altrove, punta ad en-
trare sul mercato e ottenere 
una convenzione dalla Regio-
ne per aggiungere la loro of-
ferta di radioterapia oncolo-
gica a quella che fanno gli 
ospedali  da  Sanremo  alla  
Spezia:  5.000 pazienti  nel  
2025. 

Nel frattempo sta andando 
avanti senza sosta il cantiere 
aperto mesi fa in via Bainsiz-

za, a Sturla, nel levante geno-
vese, accanto alla storica pa-
lazzina della Asl 3.

Il centro privato è firmato 
Amethyst Radioterapia Ita-
lia, ramo internazionale di 
un gruppo che è attivo in 
mezza Europa e che in Italia 
ha un centro a Potenza all’in-
terno dell’ospedale San Car-
lo. Dovrà essere realizzata 
una palazzina con due bun-
ker per ospitare altrettanti 
acceleratori per la radiotera-
pia più alcuni studi per ospi-
tare una Tac e alcuni uffici 
medici e per il personale tec-
nico, sanitario e amministra-

tivo. Il gruppo si appoggia 
per la parte medica, a un pri-
mario in pensione e un mana-
ger del settore. 

Due numeri, tanto per ren-
dere l’idea dell’operazione: 
due  acceleratori  di  buona  
qualità (non di ultima gene-
razione) costano non meno 
di 7 milioni, più altri due mi-
lioni per una Tac, indispensa-
bile per il centraggio prima 
di iniziare il trattamento, più 
la realizzazione della nuova 
sede e ovviamente il persona-
le. Ma se viene garantito un 
certo numero di pazienti, il 
business  è  scontato  anche  
perché una seduta ha un co-
sto di circa 550 euro.

L’apertura del centro è pre-
vista entro un anno, non di 
più, guarda caso quando due 
dei quattro acceleratori del 
San Martino - al piano fondi 
dell’ex Ist - avranno 17 e 12 
anni e potrebbero aver biso-
gno di essere sostituiti. A pen-

sare male la soluzione sareb-
be comoda, a nemmeno un 
chilometro di distanza, sen-
za dover investire tra gli otto 
e i 10 milioni per acquistare 
due  apparecchiature  all’a-
vanguardia. 

Non è un caso che l’opera-
zione, passata per mesi sotto 
silenzio, sia stata accolta con 
grande  preoccupazione  da  
chi al San Martino e al Gallie-
ra, è impegnato da anni nella 
cura dei tumori, non solo nel-
la Radioterapia. Anche per-
ché, rispetto ai problemi di 
qualche anno fa quando si 
erano  rotti  acceleratori  e  

molti pazienti del San Marti-
no erano stati costretti ad an-
dare a Savona, ora la situazio-
ne è sotto controllo, vengono 
garantire circa 5.500 sedute 
all’anno e non ci sono liste 
d’attesa a Genova, a Savona, 
a Sanremo e alla Spezia dove 
ci  sono  complessivamente  
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garanzia - dice un oncologo - 
di poter seguire un certo nu-
mero di pazienti. Altrimenti 
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Negli ultimi anni il 70% 
delle persone affette da un tu-
more, ha bisogno del tratta-

mento radioterapico che du-
ra in media 25 minuti: il nu-
mero delle sedute (minimo 
10 e massimo 35 a seconda 
della patologia).

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò assi-
cura: «Ben venga un privato 
che vuole investire, ma noi 
non abbiamo dato garanzie. 
Se poi domani un gruppo do-
vesse chiedere di essere ac-
creditato, decideremo cosa 
fare sulla base di quello che 
interessa a noi in quel mo-
mento». Non è un porta chiu-
sa. —
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«Il Piano pandemico 
funziona» e l'Italia 
ha agito «in modo 
tempestivo e coor-

dinato a livello internaziona-
le». Da un lato il ministro della 
Salute Orazio Schillaci rassicu-
ra i cittadini, che «devono stare 
tranquilli perché l'Hantavirus 
non è il Covid ma un virus che 
conosciamo». Dall'altro i medi-
ci ospedalieri mettono in guar-
dia: «Oggi non c'è un rischio 
reale di diffusione nel nostro 
Paese, ma se ciò avvenisse il si-
stema non reggerebbe una nuo-
va pandemia», avverte il sinda-
cato Anaao. 
LA SITUAZIONE
Di fatto, le terapie intensive so-
no state potenziate e sono qua-
si 8.800 ma circa due terzi sono 
al Nord. Anche la rete dei dipar-
timenti di malattie infettive de-
gli ospedali è solida: sono già 
definiti i poli di riferimento nei 
quali verrebbero smistati even-
tuali casi e le strutture iniziano 
a dotarsi di test e tamponi. «Se 
dovesse  esserci  una  nuova  
emergenza pandemica, il siste-
ma sanitario non sarebbe pron-
to. Mancano ancora medici - 
denuncia il segretario del sin-
dacato degli ospedalieri Pieri-
no Di Silverio -.  Rispetto al 
2020 la carenza di personale 
non è cambiata in modo signifi-
cativo e la medicina territoria-
le, che avrebbe dovuto essere 
potenziata dopo il Covid, non è 
mai realmente decollata. Le Ca-
se di comunità sono partite a 
singhiozzo». 

E probabilmente anche di 
questo parlerà Schillaci oggi, 
con i medici di medicina gene-
rale. Per fortuna, comunque, il 
rischio per la popolazione ge-
nerale dell'Ue «è sempre stato e 
resta molto basso, come confer-
mano le massime autorità sani-
tarie internazionali», ha chiari-
to il ministro al question time ri-
portando gli ultimi dati dell'Ec-
dc, che al 12 maggio contava 
10 casi totali, di cui 8 conferma-
ti e probabili, con tre decessi. 
Buone  notizie  anche  per  le  
quattro persone oggi in Italia, 
presenti  sul  volo  Johanne-

sburg-Amsterdam del 25 apri-
le: «sono asintomatiche e segui-
te con attenzione. I test finora 
hanno dato  esito  negativo».  
Schillaci punta però il dito con-
tro «il solito atteggiamento au-

tolesionistico per il quale l'Ita-
lia non sarebbe mai pronta. 
Questo non è vero». Il Piano 
pandemico 2025-2029 funzio-
na, spiega: «A differenza del 
precedente permette risposte 

calibrate su scenari diversi. È 
stata  una  risposta  concreta,  
tempestiva,  proporzionata».  
Prevede, tra l'altro, l'adegua-
mento delle scorte e la gestione 
dei dispositivi di protezione in-

dividuale, ovvero le mascheri-
ne, venute a mancare all'inizio 
della pandemia da Sars-Cov-2.
GLI ESPERTI 
Certo è che la l'esperienza inse-
gna. La rete infettivologica «ne-
gli ultimi anni si è molto raffor-
zata», assicura il presidente del-
la Società di Terapia Antinfetti-
va Matteo Bassetti. Ci sono lo 
Spallanzani a Roma, il Sacco a 
Milano e il Cotugno a Napoli 
che sono i tre ospedali dedica-
ti. Ma c'è anche una rete di 
strutture capaci  di  garantire 
l'alto isolamento: dal San Marti-
no di Genova al Niguarda a Mi-
lano, dal San Raffaele, sempre 
a Milano, ai policlinici di Bari e 
Palermo. «Strutture - dice Bas-
setti - che si stanno dotando di 
tamponi e test sierologici speci-
fici per il nuovo virus». Le regio-
ni procedono però in ordine 
sparso. Un tratto che emerge 
anche guardando la mappa dei 
posti letto in terapia intensiva. 
A fronte delle circa 5.000 che 
avevamo prima del Covid, og-
gi ne abbiamo 8.763, ma circa 
due terzi sono concentrati nel 
Centro-Nord, con la Lombar-
dia ne conta 1.810, seguita da 
Veneto. —

Livia Parisi / ROMA

La nave-focolaio Hondius dopo aver lasciato le Canarie è in rotta verso l’Olanda

La Liguria aggiorna il piano,
nuovi protocolli di prevenzione
Un pool di esperti definirà le linee di coordinamento

Bruno Viani / GENOVA

La Liguria mette in cam-
po la grande lezione 
del Covid che,  nella 
sua tragicità, è diven-

tata un importante strumento 
di lavoro per tutte le emergen-
ze future. E senza alcun allar-
mismo, di fronte a nuove possi-
bili  emergenze  la  macchina  
della prevenzione si è già mes-
sa in moto: i primi mille test 
per l’individuazione di Hanta-

virus sono arrivati alla sanità 
regionale, sono attesi in queste 
ore altrettanti test sierologici, 
quelli che (lo abbiamo appre-
so tutti nei giorni della pande-
mia) servono a quantificare la 
presenza di anticorpi nel san-
gue di un soggetto che ha in-
contrato il virus. Sarebbero nu-
meri piccolissimi, se si fosse di 
fronte a un nuovo scenario pan-
demico. «La Regione nei prossi-
mi giorni convocherà un tavo-
lo di lavoro dedicato all'aggior-

namento del piano pandemico 
regionale, alla luce dell'espe-
rienza maturata durante il Co-
vid e delle nuove sfide legate al-
le potenziali emergenze infetti-
vologiche future a livello inter-
nazionale,  a  cominciare  
dall'Hantavirus», dice l'asses-
sore alla Sanità Massimo Nico-
lò, rassicurando sulla pronta ri-
sposta della rete infettivologi-
ca sul territorio ligure, coordi-
nata dal centro del San Marti-
no guidato da Matteo Bassetti . 

L'obiettivo del tavolo regiona-
le è quello di realizzare una fo-
tografia aggiornata delle forse 
in campo con una puntuale ri-
cognizione di posti letto, medi-
cinali e dispositivi di protezio-
ne già a disposizione, quindi 
fissare le modalità di interven-
to per riconvertire reparti ordi-
nari in caso di necessità «e ag-
giornare protocolli, procedure 
operative e strumenti di coor-
dinamento per affrontare con 
tempestività eventuali emer-
genze future, dalle infezioni re-
spiratorie ai virus emergenti, 
fino alle patologie ad alta diffu-
sività come meningiti, epatiti 
e anche hantavirus».

In questo contesto «il policli-
nico San Martino di Genova 
rappresenta un presidio strate-
gico nazionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il turista britannico che ave-
va viaggiato sullo stesso vo-
lo della donna olandese de-
ceduta  a  Johannesburg  a  
causa dell'hantavirus rimar-
rà in isolamento a Milano fi-
no al 6 giugno, all'ospedale 
Sacco o in una struttura de-
dicata. L'uomo, di circa 60 
anni, è asintomatico e tutti 
gli esami hanno dato esito 
negativo. «Questo vuol dire 
che in questo momento non 
è contagioso e non lo è stato 
fino adesso» ha spiegato il 
direttore del Centro Regio-
nale per le Malattie Infetti-
ve della Lombardia, Andrea 
Gori,  durante  un  punto  
stampa all'ospedale  Sacco 
con l'assessore al  Welfare 
Guido  Bertolaso.  L'uomo  
«ha girato 4-5 città italiane 
prima di arrivare a Milano», 
come ha sottolineato Berto-
laso. —

Un’infermiera francese prepara delle mascherine  AFP

Negativi i test italiani per l’hantavirus
«Ma non reggeremmo una pandemia»
I medici sottolineano la mancanza di personale. Schillaci: «Non è il Covid, conosciamo la malattia. Il sistema tiene»

IL CONTENIMENTO

Il turista inglese
resterà isolato
fino al 6 giugno

Oltre 1.700 persone sono sta-
te messe in quarantena su 
una nave da crociera arriva-
ta a Bordeaux da Brest marte-
dì sera, dopo la morte di un 
passeggero di 90 anni per un 
sospetto focolaio di gastroen-
terite. L'hanno annunciato le 
autorità  sanitarie.  Tra  i  
1.233 passeggeri, per lo più 
britannici e irlandesi, circa 
una cinquantina hanno ma-
nifestato sintomi. A bordo 
anche 514 membri dell'equi-
paggio. La nave dell'Ambas-

sador Cruise Line, partita dal-
le Shetland il 6 maggio, ha 
fatto scalo a Belfast, Liver-
pool e Brest prima di Bor-
deaux, da dove era previsto 
il ritorno in Spagna. A mezzo-
giorno, la nave era attracca-
ta nel centro città, senza alcu-
na misura di sicurezza a ter-
ra. I primi test a bordo hanno 
escluso la presenza di norovi-
rus, ma ulteriori analisi sono 
in corso Non si esclude la pos-
sibilità di un'intossicazione 
alimentare. —

NAVE A BORDEAUX

In quarantena 1.700 persone
Ipotesi norovirus o intossicazione
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Doris Fresco / BOLANO

Taglio del nastro ieri 
mattina a Ceparana 
per  la  nuova  Casa  
della comunità hub 

di Bolano, il nuovo presidio 
sanitario in via Garibaldi a 
Ceparana che punta a diven-
tare il punto di riferimento 
per la sanità territoriale del-
la bassa e alta Val di Vara. Al-
la cerimonia hanno parteci-
pato l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò, il 
direttore  sociosanitario  di  
Asl5 Paolo Cavagnaro, la di-
rettrice del Distretto 17 Ma-
ria Elena Cavallo e il sindaco 
di Bolano Paolo Adorni.

La struttura è stata costrui-

ta al posto del vecchio edifi-
cio comunale, demolito per-
ché non più sicuro dal punto 
di vista sismico. 

I lavori sono partiti nell’e-
state del 2024 e si sono con-
clusi a marzo di quest’anno 
grazie  a  un  investimento  
complessivo di 3,7 milioni 
di euro finanziato dal Pnrr e 
da Asl5. Due piani, per un to-
tale di oltre mille metri qua-
drati di superficie, parcheg-
gio pubblico e una struttura 
in legno X-Lam pensata per 
garantire  sicurezza  antisi-
smica e risparmio energeti-
co. 

Ma «non una scatola vuo-
ta», come ripetuto più volte: 
il cuore del progetto infatti 

non è tanto l’edificio quanto 
i servizi che ospita. Al piano 
terra trovano spazio Cup, sa-
la prelievi, ambulatori, eco-
grafia, guardia medica, pun-
to unico di accesso e assisten-
za infermieristica. 

Al primo piano consultori, 
farmacia territoriale, vacci-
nazioni, riabilitazione e ser-
vizi sociali. Ampio spazio an-
che al terzo settore: le realtà 
territoriali  iscritte  al  regi-
stro nazionale hanno parteci-
pato alla progettazione e sa-
ranno a disposizione dei cit-
tadini con numerosi progetti 
e iniziative. 

Tra le novità più attese c’è 
soprattutto  l’ambulatorio  
del medico di medicina gene-

rale ad accesso diretto, aper-
to dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 20 senza bisogno di 
prenotazione. «Qui il cittadi-
no può trovare un medico di 
famiglia senza appuntamen-
to per problemi di bassa com-
plessità, per una ricetta o un 
certificato – ha spiegato Ni-
colò –. In un territorio dove 
molti sono senza medico di 
base è una risposta concreta 
e immediata».

Soddisfatto anche il coor-
dinatore di Asl5 Cavagnaro, 
che ha definito la struttura 
«un  tassello  fondamentale  
della  nuova  rete  sanitaria  
territoriale».  «Questa  sede  
nasce sulle ceneri di un edifi-
cio non più utilizzabile e og-

gi diventa un presidio moder-
no e facilmente raggiungibi-
le – ha detto –. Qui si concen-
trano servizi sanitari e socia-
li che permettono una presa 
in carico più rapida delle fra-
gilità e delle cronicità». La di-
rettrice del Distretto 17 Ma-
ria Cavallo ha insistito sul  
collegamento con le aree in-
terne della vallata: «Conti-
nueremo a mantenere attivi 
anche  i  presidi  territoriali  

più piccoli, come Brugnato, 
e l’ambulatorio mobile che 
raggiunge le frazioni più lon-
tane».

Per il sindaco Adorni l’a-
pertura della struttura rap-
presenta  «una risposta  per  
un territorio con un’età me-
dia elevata». E ha aggiunto: 
«Continueremo  a  investire  
sull’area con parcheggi e ser-
vizi a supporto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manook sbarca a Riomaggiore
con “Il canto di Haïganouch”
L’autore è ospite della rassegna “Castello di parole”

MONTEROSSO

Importanti passi avanti 
a Monterosso in mate-
ria di sicurezza e viabili-
tà, con la conclusione, 

nelle scorse settimane, dei 
lavori di adeguamento in 
via Padre Semeria della cur-
va Pampari, nel tratto com-
preso tra il civico 42 e l’ini-
zio della scalinata “Belvede-
re”.

L’opera ha permesso l’at-
teso allargamento della cur-
va a gomito situata nei pres-
si di Villa Pampari. Si tratta 
di un intervento strategico 
per la sicurezza stradale e il 
miglioramento del transito 
dei mezzi. Il progetto, che 
era stato approvato dalla 
Giunta comunale a febbra-
io, ha previsto un investi-
mento complessivo di 135 
mila euro, interamente fi-
nanziato con fondi propri 
dell’amministrazione  co-
munale. L’intervento ha ot-
tenuto tutte le necessarie au-
torizzazioni, inclusa quella 
paesaggistica,  l’autorizza-
zione per il vincolo idrogeo-
logico e il nulla osta di Rete 
Ferroviaria Italiana per la 
vicinanza al vincolo ferro-
viario.

«L’obiettivo  primario  

dell’amministrazione è sta-
to il  miglioramento della  
fluidità del traffico e la ridu-
zione dei rischi per cittadini 
e turisti in un punto prece-
dentemente  critico  della  
viabilità comunale - spiega 
il sindaco del Comune di 
Monterosso al Mare France-
sco Sassarini -. Interventi co-
me questo mirano a trasfor-
mare il tessuto urbano in 
uno spazio più protetto, do-
ve la riduzione dei rischi 
per pedoni e automobilisti 
si traduce direttamente in 
una migliore qualità della 
vita. Investire nella messa 
in sicurezza delle infrastrut-
ture  significa  proteggere  
l’incolumità delle persone, 
in auto e a piedi, garanten-
do che la bellezza di Monte-
rosso sia vissuta in totale se-
renità».

Con la chiusura del cantie-
re ad aprile, l’amministra-
zione comunale di Monte-
rosso, come è stato spiegato 
nella nota diffusa in occasio-
ne della fine dei lavori, «riaf-
ferma il proprio impegno 
nel considerare la sicurezza 
stradale e la cura del territo-
rio come priorità fondamen-
tali». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza stradale:
Monterosso allarga
la curva Pampari
Conclusi i lavori in via Padre Semeria

RIOMAGGIORE

C’è un filo che lega 
storie lontane e 
luoghi apparen-
temente margi-

nali; un filo che attraversa 
l’Asia e l’Europa e arriva alle 
Cinque Terre. Domani, alle 
18, il Castello di Riomaggio-
re ospita in anteprima nazio-
nale la presentazione dell’ul-
timo libro di Ian Manook, Il 
canto di Haïganouch (Fazi 
Editore), in libreria dal 28 
aprile, nell’ambito di “Castel-
lo di parole”, la rassegna cul-
turale che negli ultimi anni 
ha trasformato il borgo in 
uno spazio di confronto sui 
grandi temi della contempo-
raneità.

Ian Manook, autore ama-
tissimo e noto al pubblico in-
ternazionale per la trilogia 
di Yeruldelgger che si svolge 
in Mongolia, torna con un ro-
manzo che affonda la trama 
nelle proprie radici familia-
ri. Il canto di Haïganouch, in-
fatti, nasce dai racconti della 
nonna e  si  sviluppa come 

una grande saga che attraver-
sa il Novecento, mettendo al 
centro la memoria del geno-
cidio armeno e le sue conse-
guenze.

Il romanzo segue le vicen-
de di Agop, che nel 1947 la-
scia la Francia rispondendo 
agli appelli di Stalin e delle 
organizzazioni armene per 
raggiungere quella che cre-

de una nuova patria. Ad at-
tenderlo non c’è la promessa 
di una rinascita, ma la durez-
za del sistema sovietico. Pa-
rallelamente, sulle rive del la-
go Bajkal, Haïganouch, una 
poetessa cieca, separata dal-
la sorella dal 1915, attraver-
sa persecuzioni, fughe e cam-
pi di lavoro. Le loro storie 
s’intrecciano in un percorso 

dove la paura incontra la spe-
ranza, il coraggio e l’aiuto re-
ciproco. Ne emerge un rac-
conto  epico  ma  profonda-
mente umano, dove la gran-
de storia si intreccia alle vi-
cende personali e ai legami 
familiari. Manook costruisce 
una narrazione fatta di pau-
ra, sopravvivenza e speran-
za, mettendo al centro il biso-
gno di ritrovare un senso an-
che dopo le tragedie più de-
vastanti.

Come spiega la sindaca di 
Riomaggiore Fabrizia Pecu-
nia, la scelta di un’anteprima 
nazionale  così  importante  
nel borgo delle Cinque Terre 
«non è casuale. In questi anni 
– racconta Pecunia - Castello 
di Parole ha costruito uno 
spazio di dialogo su temi di 
attualità,  anche complessi,  
accogliendo scrittori, giorna-
listi e pensatori e mettendoli 
in relazione con una comuni-
tà che ha voglia di ascoltare e 
confrontarsi.  Ospitare  qui,  
in anteprima, l’ultimo libro 
di Ian Manook è un motivo di 
orgoglio, e la conferma di co-
me la cultura possa incidere 
sull’attrattività di una desti-
nazione,  contribuendo  in  
modo concreto alla sua evo-
luzione», Durante l’evento di 
domani, la sindaca, insieme 
alla giornalista Ornella D’A-
lessio, dialogherà con l’auto-
re. —

D.F.

“Mielerie Aperte” arriva a Calice
Degustazioni e stand in paese
L’iniziativa, fissata per domenica, è organizzata da Ribaditi

I lavori di adeguamento in via Padre Semeria alla curva Pampari

A Ceparana la Casa della comunità
«Un medico sempre al lavoro»
L’assessore Nicolò: «Non servirà l’appuntamento per visite, ricette e certificati»

Ieri l’inaugurazione della Casa della comunità di Ceparana

Un incontro al Castello di Riomaggiore

CALICE AL CORNOVIGLIO

Domenica a Calice al 
Cornoviglio  una  
giornata  dedicata  
al miele, alla tradi-

zione e alla scoperta del terri-
torio.  La Mieleria  Ribaditi  
aderisce infatti a “Mielerie 
Aperte”, il progetto naziona-
le promosso da Unaapi che 
coinvolge circa 200 aziende 
apistiche in 17 regioni italia-
ne.

L’iniziativa arriva nel pie-
no della fioritura primaveri-
le, il momento più intenso 
per il lavoro delle api tra le 
colline della Val di Vara. La 
mieleria calicese, segnalata 
dalla Pro Loco Due Castelli 
tra le eccellenze del territo-
rio e premiata con la Goccia 
d’Oro per il raro miele di eri-
ca, aprirà le porte al pubbli-
co con un programma pensa-
to per adulti e bambini.

Durante la giornata sarà 

possibile assistere dal vivo al-
la smielatura e degustare il 
miele appena raccolto, oltre 
a seguire proiezioni video de-
dicate al mondo delle api e al 
lavoro quotidiano degli api-
coltori. Accanto al miele ci sa-
rà spazio anche per un’altra 
produzione tipica locale: l’a-
zienda agricola Pizzacoste di 
Santa Maria di Calice mostre-
rà infatti la lavorazione arti-
gianale della ricotta attraver-
so le mani della giovane im-

prenditrice Sara Traini.
L’appuntamento sarà an-

che un’occasione per raccon-
tare il forte legame tra Calice 
e  l’apicoltura.  Il  territorio  
ospita infatti diverse aziende 
attive tra Usurana, Novegi-
na, Santa Maria e Villagrossa 
e fa parte delle “Città del Mie-
le”, oltre a custodire un Mu-
seo dell’Apicoltura che testi-
monia una tradizione radica-
ta già nell’Ottocento. Non so-
lo degustazioni: i partecipan-
ti potranno visitare anche il 
Castello Doria Malaspina e i 
musei ospitati al suo interno, 
aperti nel pomeriggio.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Mieleria Riba-
diti al numero 328 6726264. 
—

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Matteo Dell’Antico / GENOVA

Parte  da  Genova  la  
campagna di raccol-
ta firme per due pro-
poste di legge di ini-

ziativa  popolare  promosse  
dalla Cgil con un gran nume-
ro di organizzazioni e associa-
zioni della società civile, de-
dicate alla sanità pubblica e 
agli appalti. «Milioni di italia-
ni hanno rinunciato a curar-
si, servono maggiori investi-
menti sulla sanità pubblica e 
i soldi si possono prendere, 
ad esempio, da quelli che ven-
gono spesi per le armi. La leg-
ge sugli appalti invece crea di-
suguaglianze e precarietà», 
ha detto il segretario del sin-
dacato, Maurizio Landini, ie-
ri nel capoluogo ligure. 

L’assemblea generale orga-
nizzata dalla Camera del la-
voro di Genova ai Giardini 
Luzzati è stata aperta dal se-
gretario generale della Cgil 
genovese, Igor Magni. Le due 
proposte di legge riguarda-
no, da un lato, la sanità e il di-
ritto effettivo alla tutela della 
salute, con l’obiettivo di di-
fendere e rafforzare il servi-
zio sanitario nazionale e valo-

rizzare il lavoro nel settore. 
Dall’altro, il tema del lavoro 
negli appalti, per garantire lo 
stesso salario, le stesse tutele 
e gli stessi diritti delle lavora-
trici e dei lavoratori dipen-
denti del committente, oltre 
a maggiori condizioni di sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. A 
Genova era presente anche il 
segretario  generale  della  
Cgil Liguria, Maurizio Calà, 
oltre a molti sindacalisti e la-

voratori, all’assessore comu-
nale Emilio Robotti, alla de-
putata Valentina Ghio e ai 
consiglieri regionali Gianni 
Pastorino, Katia Piccardo, Si-
mone  D’Angelo  e  Stefano  
Giordano. All’assemblea ge-
nerale sono intervenute an-
che Maria Pia Scandolo, se-
gretaria regionale Cgil e Si-
mona Nieddu, segretaria pro-
vinciale del sindacato. Landi-
ni, dal palco, ha puntato il di-

to contro anche contro le poli-
tiche industriali del governo, 
a partire dall'ex Ilva. «Stiamo 
rischiando di perdere il no-
stro sistema produttivo. Se 
parliamo di politiche indu-
striali, significa anche di nuo-
vo un intervento dello Stato. 
Se parliamo di Ilva, noi lo stia-
mo dicendo da anni: senza 
un intervento pubblico nella 
gestione di quell'impresa per 
garantire uno sviluppo, cor-
riamo il rischio di una vera e 
propria chiusura. E tra l’altro 
siamo un Paese che sta com-
prando l'acciaio da altre par-
ti del mondo, perché senza 
l’energia  e  senza  l’acciaio  
non esiste l'industria. Quindi 
è evidente che questa è un’at-
tività strategica». 

A tenere banco anche il ca-
ro energia. «Il costo dell’ener-
gia è un problema serissimo 
perché l'Italia è il Paese in Eu-
ropa che ha i costi più alti di 
chiunque altro. E questo sta 
mettendo in difficoltà le im-
prese ma anche le famiglie e 
le persone normali. È da tem-
po che stiamo dicendo che bi-
sogna investire sulle fonti rin-
novabili». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità e riordino degli appalti
La Cgil lancia due nuove leggi
Il segretario generale Landini ha presentato a Genova il via alla raccolta firme

Maurizio Landini, segretario generale della Cgil, a Genova  ZEGGIO

Utili di Erg
su del 24%
Confermata
la guidance

MILANO

Margine operativo lordo adju-
sted pari a 167 milioni, in au-
mento del 16%, e un utile adju-
sted di 61 milioni, in crescita 
del 24%. I ricavi adjusted sal-
gono invece a 231 milioni di 
euro. Questi i dati presentati 
da Erg, riferiti al primo trime-
stre.

«La buona performance ri-
flette principalmente la mag-
giore capacità installata e una 
migliore ventosità in Europa», 
sottolinea l’ad, Paolo Merli. La 
guidance è confermata, con un 
ebitda compreso tra 520 e 590 
milioni, investimenti tra 330 e 
380 milioni e un indebitamen-
to netto tra 1.950 e 2.050 milio-
ni. «Nel consiglio di ammini-
strazione abbiamo approvato 
due progetti per oltre 60 milio-
ni di investimenti, il revam-
ping di impianti solari in Italia 
per complessivi 41 Mw e la co-
struzione di un parco eolico in 
Francia da 25 Mw», prosegue 
Merli. «Abbiamo ottenuto le 
autorizzazioni per 226 Mw pre-
valentemente in Italia e in mi-
sura minore in Francia, tra pro-
getti di repowering eolico e si-
stemi d’accumulo, che rappre-
sentano le nostre linee princi-
pali  di  sviluppo»,  conclude  
l'amministratore delegato.—

Orsero, ricavi
in aumento
a quota
389 milioni

MILANO

I ricavi netti di Orsero nel pri-
mo trimestre sono risultati in 
crescita del 2,5% a 389,2 milio-
ni. In particolare, il risultato è 
stato trainato dalla business 
unit Distribuzione (+2% ). L’u-
tile netto rettificato si attesta a 
8,3 milioni, in linea rispetto 
agli 8,1 milioni registrati nello 
stesso  periodo  del  2025  
(+1,4%), mentre il risultato 
netto scende a 6,5 milioni (da 
7,5). «La business unit Ship-
ping chiude il trimestre in li-
nea con lo stesso periodo del 
precedente  esercizio,  nono-
stante  l’attesa  riduzione  del  
loading factor e alcune difficol-
tà operative, legate a manuten-
zioni straordinarie e a condi-
zioni meteo avverse. In un con-
testo di mercato caratterizzato 
dal perdurare dell'incertezza 
geopolitica,  la  strategia  del  
gruppo, con focus sulle catego-
rie di prodotto ad alto valore 
aggiunto, continua a generare 
risultati positivi e una crescita 
costante, a conferma della soli-
dità del modello di business. In 
particolare, il Gruppo conti-
nua a crescere nella Business 
unit Distribuzione», hanno in-
dicato Raffaella Orsero, vice-
presidente e ceo, e Matteo Co-
lombini, ceo di Orsero. —
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Gian Paolo Battini 
PORTO VENERE 

Era appena arrivato a 
Porto Venere per tra-
scorrere la serata a 
casa  di  un  amico  

quando a un centinaio di me-
tri dalla sua abitazione si è 
schiantato in scooter contro 
un muro che costeggia via 
delle Ville, una strada stretta 
che porta in salita a un grap-
polo di case. Vittima del gra-
ve incidente un trentenne di 
Lerici che versa in gravi con-
dizioni e che è stato trasporta-
to in codice rosso, con l'elisoc-
corso Drago dei Vigili del fuo-
co, al Policlinico San Marti-
no di Genova. 

Secondo una prima rico-
struzione da parte degli agen-
ti della polizia locale di Porto 
Venere intervenuti per i rilie-
vi, il trentenne ha fatto tutto 
da solo e nessun altro mezzo 
è stato coinvolto. L'incidente 
è avvenuto verso le 18,30 
quando il giovane, in sella al-
la sua moto, ha imboccato in 
salita via delle Ville, a poca di-
stanza dal Comune e dall'ho-
tel Belvedere. Forse una di-

strazione, forse è stato abba-
gliato dai raggi del sole. Fat-
to sta che il trentenne spezzi-
no è finito contro un muretto 
che costeggia la strada a sen-
so unico.

Nel violento impatto il mo-
tociclista è volato sull'asfal-
to, riportando tra le varie le-
sioni, anche un trauma crani-
co con otorragia. Il rumore 
dello schianto ha fatto accor-
rere in strada numerose per-
sone, tra cui l'amico del giova-
ne.  E'  scattato  l'allarme al  

118 La Spezia Soccorso: sul 
posto sono intervenute l'auto-
medica Delta 1 dalla Spezia e 
un'ambulanza della Pubbli-
ca assistenza di Porto Venere 
che hanno trattato sul posto 
il giovane scooterista che è 
apparso cosciente. 

Quello che preoccupa di 
più il personale sanitario è 
stato il trauma cranico che il 
giovane si è procurato oltre a 
lesioni più leggere. Dalla cen-
trale operativa del 118 è sta-
to disposto l'intervento dell'e-

licottero Drago dei Vigili del 
fuoco che si è alzato in volo 
dalla base di Genova Sestri 
Ponente. 

Il velivolo è atterrato all'eli-
superficie  adiacente  al  co-
mando provinciale dei Vigili 
del fuoco della Spezia all'An-
toniana: qui è arrivata l'am-
bulanza della Pubblica assi-
stenza portovenerese e il feri-
to è stato trasbordato sull'eli-
cottero dove il medico e il per-
sonale infermieristico lo han-
no assistito per la breve dura-
ta del viaggio al San Martino. 
In serata il trentenne lericino 
è stato sottoposto all'esame 
della tac allo scopo di verifi-
care la gravità del trauma su-
bito alla testa. 

Le sue condizioni sono co-
stantemente  monitorate  
dall'equipe del Centro di ria-
nimazione dell'ospedale ge-
novese. È ancora presto per 
sciogliere la prognosi che al 
momento resta riservata. Per 
circa un'ora via delle Ville è 
stata chiusa al traffico per 
consentire i primi urgenti soc-
corsi allo scooterista lerici-
no. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elisoccorso ha trasportato lo scooterista al San Martino di Genova

LA SPEZIA 

Paura nel tardo pome-
riggio di ieri al quar-
tiere  Umbertino.  
Una  donna  è  stata  

scippata della borsetta men-
tre passeggiava con un'amica 
lungo il marciapiedi di via To-
rino. Erano passate da poco 
le 19 quando è piombato alle 
spalle delle due donne un uo-
mo che ha strappato la borset-
ta alla vittima che si è messa 
ad urlare.

Lo sconosciuto è stato inse-
guito anche da alcuni passan-

ti che hanno assistito alla sce-
na ma lo scippatore è riuscito 
a far perdere le proprie trac-
ce. Diverse le telefonate giun-
te al 112: sul posto è interve-
nuta, a sirene spiegate, una 
gazzella dei carabinieri della 
sezione radiomobile che ha 
ascoltato il racconto della vit-
tima e della conoscente: i mi-
litari si sono fatti dare una 
sommaria  descrizione  del  
malvivente ed è scattata subi-
to la caccia allo scippatore so-

litario. 
Nella borsetta erano custo-

diti alcuni effetti personali ol-
tre a una somma di denaro. 
La donna, rimasta sotto choc 
per la terribile esperienza vis-
suta, presenterà una denun-
cia contro ignoti nelle prossi-
me ore ai carabinieri del co-
mando provinciale. Le inda-
gini  degli  investigatori  
dell'Arma procedono a ritmo 
serrato e sono stati anche ac-
quisiti i filmati delle teleca-
mere  di  videosorveglianza  
comunali che sorgono a poca 
distanza dallo scippo. Il re-
sponsabile del grave episo-
dio potrebbe avere pertanto 
le ore contate. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scippata in via Torino
durante la passeggiata
Scatta la caccia all’uomo dei carabinieri

LA SPEZIA

Si  è  appena  conclusa  
con grande successo e 
partecipazione  la  tre  
giorni  spezzina  della  

campagna per la prevenzione 
cardiovascolare  denominata  
Truck Tour “Banca del Cuore” 
promossa  dalla  Fondazione  
per il Tuo cuore Onlus dell’As-
sociazione Medici Cardiologi 
Ospedalieri (Anamco) , inizia-
tiva che da partire dal dicem-
bre 2025 ha coinvolto in modo 
itinerante ben 28 città.

«Abbiamo  sottoposto  a  
screening  cardiovascolare  
completo  di  elettrocardio-
gramma e del controllo di gli-
cemia e colesterolo quasi 300 
pazienti in tre giorni» spiega 
Alberto Menozzi, direttore del-
la Cardiologia spezzina e presi-
dente  regionale  dell’Anmco.  
«Questo è segno che le iniziati-
ve di promozione della salute 
cardiovascolare sono sentite e 

apprezzate. Le malattie cardio-
vascolari rappresentano la pri-
ma causa di mortalità ma e pos-
sono essere prevenute attraver-
so stili di vita corretti e un’ade-
guata prevenzione. È fonda-
mentale far comprendere che 
la cura dei fattori di rischio co-
me ipertensione, diabete, iper-
colesterolemia e obesità così 
come il contrasto a cattive abi-
tudini tra cui fumo, sedentarie-
tà e scorretta alimentazione 
sno fondamentali»

Aggiunge:  «L’iniziativa  
Truck Tour è stata realizzata 
grazie al contributo volonta-
rio dei medici e degli infermie-
ri della Cardiologia dell’ospe-
dale Sant’Andrea che si sono al-
ternati nei tre giorni di attività 
ad eseguire lo screening car-
diovascolare su tanti cittadini 
e cittadine, che ha consentito 
di individuarin diversi pazien-
ti la presenza di fattori di ri-
schio fuori controllo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Trecento visite in città
con il Truck Tour
«Prevenire è decisivo»
Il primario di Cardiologia soddisfatto

Marco Toracca / LA SPEZIA

Occhi  puntati  sul  
corso di laurea in 
Fisioterapia, disat-
tivato da tempo in 

città, da parte del gruppo 
consiliare del Partito Demo-
cratico. «Non è stato sempli-
cemente un’attività cessa-
ta. È stato tolto un pezzo di 
futuro alla nostra città», di-
cono Martina Giannetti  e 
Marco Raffaelli, consiglieri 
comunali dem presentando 
una mozione dedicata che 
sarà  discussa  nell’assem-
blea municipale. 

«Il corso di laurea in Fisio-
terapia non era un’esperien-
za marginale ma consolida-
ta del territorio. Attiva da 
anni era capace di formare 
professionisti  sanitari  ri-
chiesti dal mercato del lavo-
ro e indispensabili a una po-
polazione sempre più anzia-
na e bisognosa di cure riabi-
litative. Parliamo di decine 
di studenti ogni anno che 
studiavano in città», dicono 
i consiglieri dem.«Laureati 
che trovavano lavoro rapi-
damente eppure, nonostan-
te tutto questo, il corso è sta-
to chiuso. Noi crediamo che 
questa decisione sia stato 
un errore grave», spiegano. 

«Negli ultimi anni abbia-
mo sentito tante parole sia 
sul rafforzamento del polo 

universitario spezzino -sot-
tolineano - sia sulla necessi-
tà di investire nei giovani e 
nella centralità della sanità 
territoriale. Ma poi, concre-
tamente, uno dei pochi cor-
si sanitari presenti alla Spe-
zia viene cancellato».

Aggiungono:  «Chiedia-
mo al Comune di non limi-
tarsi a prendere atto della si-
tuazione, ma di attivarsi po-
liticamente e  istituzional-
mente. Sollecitiamo sinda-
co e giunta ad aprire subito 
un confronto con Liguria e 
Università di Genova per ot-
tenere il ripristino del corso 
di laurea in Fisioterapia, an-
che mediante un tavolo ter-
ritoriale con Asl, ateneo e 
istituzioni. E sopratutto la 
città della Spezia smetta di 
subire  decisioni  calate  
dall’alto senza una vera tu-
tela del territorio». 

Concludono:  «Difendere  
il corso di Fisioterapia signi-
fica anche fare sì che non 
venga a crearsi una condi-
zione paradossale per cui i 
giovani spezzini che voglia-
no iscriversi debbano anda-
re incontro d un destino da 
pendolari oppure a un tra-
sferimento a Genova. Tutto 
questo in un momento in 
cui la città ha bisogno sia 
delle  nuove  generazioni  
che di sanitari».— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Èstata inaugurata questa 
mattina in piazza Men-
tana una nuova ambu-
lanza della Croce Rossa 

della Spezia, destinata ai servi-
zi di emergenza sanitaria in 
convenzione con il 118. Il nuo-
vo mezzo entrerà a far parte 
del  parco  veicoli  utilizzato  
quotidianamente dai soccorri-
tori Cri per garantire assisten-
za e interventi sul territorio 
spezzino. All’iniziativa erano 
presenti volontari e operatori 
della Croce Rossa, il presiden-
te dell’associazione Luigi De 
Angelis e il direttore del 118 Fa-
bio Ferrari.

Nel corso della mattinata i 
soccorritori della Croce Rossa 
hanno anche eseguito una si-
mulazione di un intervento di 
soccorso aperta al pubblico.

La nuova ambulanza è dota-
ta di attrezzature e tecnologie 
di ultima generazione pensate 
per garantire elevati standard 
operativi durante gli interven-
ti di emergenza-urgenza. «In-
vestire nel costante aggiorna-
mento del parco mezzi signifi-
ca investire nella sicurezza dei 
pazienti, nella qualità del soc-
corso e nelle condizioni opera-
tive dei nostri volontari – sotto-
linea il presidente della Croce 
Rossa della Spezia Luigi De An-
gelis – Ogni giorno i nostri soc-
corritori operano sul territorio 

per garantire assistenza e rispo-
ste tempestive alle emergen-
ze». L’attività svolta dalla Cri 
nel settore sanitario continua 
infatti a rappresentare un pre-
sidio fondamentale per il terri-
torio: nel corso del 2025 la CRI 
ha effettuato complessivamen-
te 13.369 servizi sanitari in am-
bulanza, percorrendo in totale 
232.072 chilometri tra emer-
genze e trasporti sanitari.

Nel dettaglio, gli equipaggi 
della Cri hanno svolto 5.020 
soccorsi di emergenza in coor-
dinamento con il 118 per un to-
tale di 61.809 chilometri per-
corsi, oltre a 8349 trasporti sa-
nitari ordinari, tra ricoveri, di-
missioni,  trasferimenti  tra  
strutture sanitarie e servizi per 
pazienti sottoposti  a  terapie 
continuative,  per  altri  
170.263 chilometri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova ambulanza
per la Croce Rossa
«È ultramoderna»
Il presidente: «I mezzi sono decisivi»

Schianto contro un muro
soccorso con l’elicottero
Lo scooterista lericino stava andando a trovare un amico a Porto Venere

Carabinieri in piazza Brin

I militari dell’Arma
stanno visionando
le immagini della
videosorveglianza

«Fisioterapia chiusa,
un errore gravissimo
Il corso va riattivato»
Aut aut del Pd a sindaco e università

La nuova ambulanza

Medici e infermieri volontari che hanno effettuato gli screening
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Gian Paolo Battini 
PORTO VENERE 

Era appena arrivato a 
Porto Venere per tra-
scorrere la serata a 
casa  di  un  amico  

quando a un centinaio di me-
tri dalla sua abitazione si è 
schiantato in scooter contro 
un muro che costeggia via 
delle Ville, una strada stretta 
che porta in salita a un grap-
polo di case. Vittima del gra-
ve incidente un trentenne di 
Lerici che versa in gravi con-
dizioni e che è stato trasporta-
to in codice rosso, con l'elisoc-
corso Drago dei Vigili del fuo-
co, al Policlinico San Marti-
no di Genova. 

Secondo una prima rico-
struzione da parte degli agen-
ti della polizia locale di Porto 
Venere intervenuti per i rilie-
vi, il trentenne ha fatto tutto 
da solo e nessun altro mezzo 
è stato coinvolto. L'incidente 
è avvenuto verso le 18,30 
quando il giovane, in sella al-
la sua moto, ha imboccato in 
salita via delle Ville, a poca di-
stanza dal Comune e dall'ho-
tel Belvedere. Forse una di-

strazione, forse è stato abba-
gliato dai raggi del sole. Fat-
to sta che il trentenne spezzi-
no è finito contro un muretto 
che costeggia la strada a sen-
so unico.

Nel violento impatto il mo-
tociclista è volato sull'asfal-
to, riportando tra le varie le-
sioni, anche un trauma crani-
co con otorragia. Il rumore 
dello schianto ha fatto accor-
rere in strada numerose per-
sone, tra cui l'amico del giova-
ne.  E'  scattato  l'allarme al  

118 La Spezia Soccorso: sul 
posto sono intervenute l'auto-
medica Delta 1 dalla Spezia e 
un'ambulanza della Pubbli-
ca assistenza di Porto Venere 
che hanno trattato sul posto 
il giovane scooterista che è 
apparso cosciente. 

Quello che preoccupa di 
più il personale sanitario è 
stato il trauma cranico che il 
giovane si è procurato oltre a 
lesioni più leggere. Dalla cen-
trale operativa del 118 è sta-
to disposto l'intervento dell'e-

licottero Drago dei Vigili del 
fuoco che si è alzato in volo 
dalla base di Genova Sestri 
Ponente. 

Il velivolo è atterrato all'eli-
superficie  adiacente  al  co-
mando provinciale dei Vigili 
del fuoco della Spezia all'An-
toniana: qui è arrivata l'am-
bulanza della Pubblica assi-
stenza portovenerese e il feri-
to è stato trasbordato sull'eli-
cottero dove il medico e il per-
sonale infermieristico lo han-
no assistito per la breve dura-
ta del viaggio al San Martino. 
In serata il trentenne lericino 
è stato sottoposto all'esame 
della tac allo scopo di verifi-
care la gravità del trauma su-
bito alla testa. 

Le sue condizioni sono co-
stantemente  monitorate  
dall'equipe del Centro di ria-
nimazione dell'ospedale ge-
novese. È ancora presto per 
sciogliere la prognosi che al 
momento resta riservata. Per 
circa un'ora via delle Ville è 
stata chiusa al traffico per 
consentire i primi urgenti soc-
corsi allo scooterista lerici-
no. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elisoccorso ha trasportato lo scooterista al San Martino di Genova

LA SPEZIA 

Paura nel tardo pome-
riggio di ieri al quar-
tiere  Umbertino.  
Una  donna  è  stata  

scippata della borsetta men-
tre passeggiava con un'amica 
lungo il marciapiedi di via To-
rino. Erano passate da poco 
le 19 quando è piombato alle 
spalle delle due donne un uo-
mo che ha strappato la borset-
ta alla vittima che si è messa 
ad urlare.

Lo sconosciuto è stato inse-
guito anche da alcuni passan-

ti che hanno assistito alla sce-
na ma lo scippatore è riuscito 
a far perdere le proprie trac-
ce. Diverse le telefonate giun-
te al 112: sul posto è interve-
nuta, a sirene spiegate, una 
gazzella dei carabinieri della 
sezione radiomobile che ha 
ascoltato il racconto della vit-
tima e della conoscente: i mi-
litari si sono fatti dare una 
sommaria  descrizione  del  
malvivente ed è scattata subi-
to la caccia allo scippatore so-

litario. 
Nella borsetta erano custo-

diti alcuni effetti personali ol-
tre a una somma di denaro. 
La donna, rimasta sotto choc 
per la terribile esperienza vis-
suta, presenterà una denun-
cia contro ignoti nelle prossi-
me ore ai carabinieri del co-
mando provinciale. Le inda-
gini  degli  investigatori  
dell'Arma procedono a ritmo 
serrato e sono stati anche ac-
quisiti i filmati delle teleca-
mere  di  videosorveglianza  
comunali che sorgono a poca 
distanza dallo scippo. Il re-
sponsabile del grave episo-
dio potrebbe avere pertanto 
le ore contate. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scippata in via Torino
durante la passeggiata
Scatta la caccia all’uomo dei carabinieri

LA SPEZIA

Si  è  appena  conclusa  
con grande successo e 
partecipazione  la  tre  
giorni  spezzina  della  

campagna per la prevenzione 
cardiovascolare  denominata  
Truck Tour “Banca del Cuore” 
promossa  dalla  Fondazione  
per il Tuo cuore Onlus dell’As-
sociazione Medici Cardiologi 
Ospedalieri (Anamco) , inizia-
tiva che da partire dal dicem-
bre 2025 ha coinvolto in modo 
itinerante ben 28 città.

«Abbiamo  sottoposto  a  
screening  cardiovascolare  
completo  di  elettrocardio-
gramma e del controllo di gli-
cemia e colesterolo quasi 300 
pazienti in tre giorni» spiega 
Alberto Menozzi, direttore del-
la Cardiologia spezzina e presi-
dente  regionale  dell’Anmco.  
«Questo è segno che le iniziati-
ve di promozione della salute 
cardiovascolare sono sentite e 

apprezzate. Le malattie cardio-
vascolari rappresentano la pri-
ma causa di mortalità ma e pos-
sono essere prevenute attraver-
so stili di vita corretti e un’ade-
guata prevenzione. È fonda-
mentale far comprendere che 
la cura dei fattori di rischio co-
me ipertensione, diabete, iper-
colesterolemia e obesità così 
come il contrasto a cattive abi-
tudini tra cui fumo, sedentarie-
tà e scorretta alimentazione 
sno fondamentali»

Aggiunge:  «L’iniziativa  
Truck Tour è stata realizzata 
grazie al contributo volonta-
rio dei medici e degli infermie-
ri della Cardiologia dell’ospe-
dale Sant’Andrea che si sono al-
ternati nei tre giorni di attività 
ad eseguire lo screening car-
diovascolare su tanti cittadini 
e cittadine, che ha consentito 
di individuarin diversi pazien-
ti la presenza di fattori di ri-
schio fuori controllo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Trecento visite in città
con il Truck Tour
«Prevenire è decisivo»
Il primario di Cardiologia soddisfatto

Marco Toracca / LA SPEZIA

Occhi  puntati  sul  
corso di laurea in 
Fisioterapia, disat-
tivato da tempo in 

città, da parte del gruppo 
consiliare del Partito Demo-
cratico. «Non è stato sempli-
cemente un’attività cessa-
ta. È stato tolto un pezzo di 
futuro alla nostra città», di-
cono Martina Giannetti  e 
Marco Raffaelli, consiglieri 
comunali dem presentando 
una mozione dedicata che 
sarà  discussa  nell’assem-
blea municipale. 

«Il corso di laurea in Fisio-
terapia non era un’esperien-
za marginale ma consolida-
ta del territorio. Attiva da 
anni era capace di formare 
professionisti  sanitari  ri-
chiesti dal mercato del lavo-
ro e indispensabili a una po-
polazione sempre più anzia-
na e bisognosa di cure riabi-
litative. Parliamo di decine 
di studenti ogni anno che 
studiavano in città», dicono 
i consiglieri dem.«Laureati 
che trovavano lavoro rapi-
damente eppure, nonostan-
te tutto questo, il corso è sta-
to chiuso. Noi crediamo che 
questa decisione sia stato 
un errore grave», spiegano. 

«Negli ultimi anni abbia-
mo sentito tante parole sia 
sul rafforzamento del polo 

universitario spezzino -sot-
tolineano - sia sulla necessi-
tà di investire nei giovani e 
nella centralità della sanità 
territoriale. Ma poi, concre-
tamente, uno dei pochi cor-
si sanitari presenti alla Spe-
zia viene cancellato».

Aggiungono:  «Chiedia-
mo al Comune di non limi-
tarsi a prendere atto della si-
tuazione, ma di attivarsi po-
liticamente e  istituzional-
mente. Sollecitiamo sinda-
co e giunta ad aprire subito 
un confronto con Liguria e 
Università di Genova per ot-
tenere il ripristino del corso 
di laurea in Fisioterapia, an-
che mediante un tavolo ter-
ritoriale con Asl, ateneo e 
istituzioni. E sopratutto la 
città della Spezia smetta di 
subire  decisioni  calate  
dall’alto senza una vera tu-
tela del territorio». 

Concludono:  «Difendere  
il corso di Fisioterapia signi-
fica anche fare sì che non 
venga a crearsi una condi-
zione paradossale per cui i 
giovani spezzini che voglia-
no iscriversi debbano anda-
re incontro d un destino da 
pendolari oppure a un tra-
sferimento a Genova. Tutto 
questo in un momento in 
cui la città ha bisogno sia 
delle  nuove  generazioni  
che di sanitari».— 
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Gian Paolo Battini 
PORTO VENERE 

Era appena arrivato a 
Porto Venere per tra-
scorrere la serata a 
casa  di  un  amico  

quando a un centinaio di me-
tri dalla sua abitazione si è 
schiantato in scooter contro 
un muro che costeggia via 
delle Ville, una strada stretta 
che porta in salita a un grap-
polo di case. Vittima del gra-
ve incidente un trentenne di 
Lerici che versa in gravi con-
dizioni e che è stato trasporta-
to in codice rosso, con l'elisoc-
corso Drago dei Vigili del fuo-
co, al Policlinico San Marti-
no di Genova. 

Secondo una prima rico-
struzione da parte degli agen-
ti della polizia locale di Porto 
Venere intervenuti per i rilie-
vi, il trentenne ha fatto tutto 
da solo e nessun altro mezzo 
è stato coinvolto. L'incidente 
è avvenuto verso le 18,30 
quando il giovane, in sella al-
la sua moto, ha imboccato in 
salita via delle Ville, a poca di-
stanza dal Comune e dall'ho-
tel Belvedere. Forse una di-

strazione, forse è stato abba-
gliato dai raggi del sole. Fat-
to sta che il trentenne spezzi-
no è finito contro un muretto 
che costeggia la strada a sen-
so unico.

Nel violento impatto il mo-
tociclista è volato sull'asfal-
to, riportando tra le varie le-
sioni, anche un trauma crani-
co con otorragia. Il rumore 
dello schianto ha fatto accor-
rere in strada numerose per-
sone, tra cui l'amico del giova-
ne.  E'  scattato  l'allarme al  

118 La Spezia Soccorso: sul 
posto sono intervenute l'auto-
medica Delta 1 dalla Spezia e 
un'ambulanza della Pubbli-
ca assistenza di Porto Venere 
che hanno trattato sul posto 
il giovane scooterista che è 
apparso cosciente. 

Quello che preoccupa di 
più il personale sanitario è 
stato il trauma cranico che il 
giovane si è procurato oltre a 
lesioni più leggere. Dalla cen-
trale operativa del 118 è sta-
to disposto l'intervento dell'e-

licottero Drago dei Vigili del 
fuoco che si è alzato in volo 
dalla base di Genova Sestri 
Ponente. 

Il velivolo è atterrato all'eli-
superficie  adiacente  al  co-
mando provinciale dei Vigili 
del fuoco della Spezia all'An-
toniana: qui è arrivata l'am-
bulanza della Pubblica assi-
stenza portovenerese e il feri-
to è stato trasbordato sull'eli-
cottero dove il medico e il per-
sonale infermieristico lo han-
no assistito per la breve dura-
ta del viaggio al San Martino. 
In serata il trentenne lericino 
è stato sottoposto all'esame 
della tac allo scopo di verifi-
care la gravità del trauma su-
bito alla testa. 

Le sue condizioni sono co-
stantemente  monitorate  
dall'equipe del Centro di ria-
nimazione dell'ospedale ge-
novese. È ancora presto per 
sciogliere la prognosi che al 
momento resta riservata. Per 
circa un'ora via delle Ville è 
stata chiusa al traffico per 
consentire i primi urgenti soc-
corsi allo scooterista lerici-
no. —
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L’elisoccorso ha trasportato lo scooterista al San Martino di Genova

LA SPEZIA 

Paura nel tardo pome-
riggio di ieri al quar-
tiere  Umbertino.  
Una  donna  è  stata  

scippata della borsetta men-
tre passeggiava con un'amica 
lungo il marciapiedi di via To-
rino. Erano passate da poco 
le 19 quando è piombato alle 
spalle delle due donne un uo-
mo che ha strappato la borset-
ta alla vittima che si è messa 
ad urlare.

Lo sconosciuto è stato inse-
guito anche da alcuni passan-

ti che hanno assistito alla sce-
na ma lo scippatore è riuscito 
a far perdere le proprie trac-
ce. Diverse le telefonate giun-
te al 112: sul posto è interve-
nuta, a sirene spiegate, una 
gazzella dei carabinieri della 
sezione radiomobile che ha 
ascoltato il racconto della vit-
tima e della conoscente: i mi-
litari si sono fatti dare una 
sommaria  descrizione  del  
malvivente ed è scattata subi-
to la caccia allo scippatore so-

litario. 
Nella borsetta erano custo-

diti alcuni effetti personali ol-
tre a una somma di denaro. 
La donna, rimasta sotto choc 
per la terribile esperienza vis-
suta, presenterà una denun-
cia contro ignoti nelle prossi-
me ore ai carabinieri del co-
mando provinciale. Le inda-
gini  degli  investigatori  
dell'Arma procedono a ritmo 
serrato e sono stati anche ac-
quisiti i filmati delle teleca-
mere  di  videosorveglianza  
comunali che sorgono a poca 
distanza dallo scippo. Il re-
sponsabile del grave episo-
dio potrebbe avere pertanto 
le ore contate. —

G.P.B.
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Scippata in via Torino
durante la passeggiata
Scatta la caccia all’uomo dei carabinieri

LA SPEZIA

Si  è  appena  conclusa  
con grande successo e 
partecipazione  la  tre  
giorni  spezzina  della  

campagna per la prevenzione 
cardiovascolare  denominata  
Truck Tour “Banca del Cuore” 
promossa  dalla  Fondazione  
per il Tuo cuore Onlus dell’As-
sociazione Medici Cardiologi 
Ospedalieri (Anamco) , inizia-
tiva che da partire dal dicem-
bre 2025 ha coinvolto in modo 
itinerante ben 28 città.

«Abbiamo  sottoposto  a  
screening  cardiovascolare  
completo  di  elettrocardio-
gramma e del controllo di gli-
cemia e colesterolo quasi 300 
pazienti in tre giorni» spiega 
Alberto Menozzi, direttore del-
la Cardiologia spezzina e presi-
dente  regionale  dell’Anmco.  
«Questo è segno che le iniziati-
ve di promozione della salute 
cardiovascolare sono sentite e 

apprezzate. Le malattie cardio-
vascolari rappresentano la pri-
ma causa di mortalità ma e pos-
sono essere prevenute attraver-
so stili di vita corretti e un’ade-
guata prevenzione. È fonda-
mentale far comprendere che 
la cura dei fattori di rischio co-
me ipertensione, diabete, iper-
colesterolemia e obesità così 
come il contrasto a cattive abi-
tudini tra cui fumo, sedentarie-
tà e scorretta alimentazione 
sno fondamentali»

Aggiunge:  «L’iniziativa  
Truck Tour è stata realizzata 
grazie al contributo volonta-
rio dei medici e degli infermie-
ri della Cardiologia dell’ospe-
dale Sant’Andrea che si sono al-
ternati nei tre giorni di attività 
ad eseguire lo screening car-
diovascolare su tanti cittadini 
e cittadine, che ha consentito 
di individuarin diversi pazien-
ti la presenza di fattori di ri-
schio fuori controllo». —
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Trecento visite in città
con il Truck Tour
«Prevenire è decisivo»
Il primario di Cardiologia soddisfatto

Marco Toracca / LA SPEZIA

Occhi  puntati  sul  
corso di laurea in 
Fisioterapia, disat-
tivato da tempo in 

città, da parte del gruppo 
consiliare del Partito Demo-
cratico. «Non è stato sempli-
cemente un’attività cessa-
ta. È stato tolto un pezzo di 
futuro alla nostra città», di-
cono Martina Giannetti  e 
Marco Raffaelli, consiglieri 
comunali dem presentando 
una mozione dedicata che 
sarà  discussa  nell’assem-
blea municipale. 

«Il corso di laurea in Fisio-
terapia non era un’esperien-
za marginale ma consolida-
ta del territorio. Attiva da 
anni era capace di formare 
professionisti  sanitari  ri-
chiesti dal mercato del lavo-
ro e indispensabili a una po-
polazione sempre più anzia-
na e bisognosa di cure riabi-
litative. Parliamo di decine 
di studenti ogni anno che 
studiavano in città», dicono 
i consiglieri dem.«Laureati 
che trovavano lavoro rapi-
damente eppure, nonostan-
te tutto questo, il corso è sta-
to chiuso. Noi crediamo che 
questa decisione sia stato 
un errore grave», spiegano. 

«Negli ultimi anni abbia-
mo sentito tante parole sia 
sul rafforzamento del polo 

universitario spezzino -sot-
tolineano - sia sulla necessi-
tà di investire nei giovani e 
nella centralità della sanità 
territoriale. Ma poi, concre-
tamente, uno dei pochi cor-
si sanitari presenti alla Spe-
zia viene cancellato».

Aggiungono:  «Chiedia-
mo al Comune di non limi-
tarsi a prendere atto della si-
tuazione, ma di attivarsi po-
liticamente e  istituzional-
mente. Sollecitiamo sinda-
co e giunta ad aprire subito 
un confronto con Liguria e 
Università di Genova per ot-
tenere il ripristino del corso 
di laurea in Fisioterapia, an-
che mediante un tavolo ter-
ritoriale con Asl, ateneo e 
istituzioni. E sopratutto la 
città della Spezia smetta di 
subire  decisioni  calate  
dall’alto senza una vera tu-
tela del territorio». 

Concludono:  «Difendere  
il corso di Fisioterapia signi-
fica anche fare sì che non 
venga a crearsi una condi-
zione paradossale per cui i 
giovani spezzini che voglia-
no iscriversi debbano anda-
re incontro d un destino da 
pendolari oppure a un tra-
sferimento a Genova. Tutto 
questo in un momento in 
cui la città ha bisogno sia 
delle  nuove  generazioni  
che di sanitari».— 
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LA SPEZIA 

Èstata inaugurata questa 
mattina in piazza Men-
tana una nuova ambu-
lanza della Croce Rossa 

della Spezia, destinata ai servi-
zi di emergenza sanitaria in 
convenzione con il 118. Il nuo-
vo mezzo entrerà a far parte 
del  parco  veicoli  utilizzato  
quotidianamente dai soccorri-
tori Cri per garantire assisten-
za e interventi sul territorio 
spezzino. All’iniziativa erano 
presenti volontari e operatori 
della Croce Rossa, il presiden-
te dell’associazione Luigi De 
Angelis e il direttore del 118 Fa-
bio Ferrari.

Nel corso della mattinata i 
soccorritori della Croce Rossa 
hanno anche eseguito una si-
mulazione di un intervento di 
soccorso aperta al pubblico.

La nuova ambulanza è dota-
ta di attrezzature e tecnologie 
di ultima generazione pensate 
per garantire elevati standard 
operativi durante gli interven-
ti di emergenza-urgenza. «In-
vestire nel costante aggiorna-
mento del parco mezzi signifi-
ca investire nella sicurezza dei 
pazienti, nella qualità del soc-
corso e nelle condizioni opera-
tive dei nostri volontari – sotto-
linea il presidente della Croce 
Rossa della Spezia Luigi De An-
gelis – Ogni giorno i nostri soc-
corritori operano sul territorio 

per garantire assistenza e rispo-
ste tempestive alle emergen-
ze». L’attività svolta dalla Cri 
nel settore sanitario continua 
infatti a rappresentare un pre-
sidio fondamentale per il terri-
torio: nel corso del 2025 la CRI 
ha effettuato complessivamen-
te 13.369 servizi sanitari in am-
bulanza, percorrendo in totale 
232.072 chilometri tra emer-
genze e trasporti sanitari.

Nel dettaglio, gli equipaggi 
della Cri hanno svolto 5.020 
soccorsi di emergenza in coor-
dinamento con il 118 per un to-
tale di 61.809 chilometri per-
corsi, oltre a 8349 trasporti sa-
nitari ordinari, tra ricoveri, di-
missioni,  trasferimenti  tra  
strutture sanitarie e servizi per 
pazienti sottoposti  a  terapie 
continuative,  per  altri  
170.263 chilometri. —
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Professioni sanitarie
Incontro con Bianco

LA SPEZIA

Sono bastate alcune dichiarazioni dei
vertici di Atc Esercizio per creare an-
cora una volta fermento tra i sindaca-
ti. L’occasione è stata data dalla com-
missione consigliare convocata a Pa-
lazzo civico per discutere dei disservi-
zi che si stanno manifestando quoti-
dianamente nel subappalto. A far ar-
rabbiare buona parte dei sindacati
non è stato tanto il dato delle penali
che ogni mese Atc recapita all’Ati per
i disservizi – circa diecimila euro –
quanto le dichiarazioni relative ai dati
sugli organici e sugli straordinari . Filt
Cgil, Uiltrasporti, Faisa Cisal, Ugl e Co-
bas sono partite lancia in resta, evi-
denziando che «la realtà dei fatti rac-
conta tutta un’altra storia. Il punto è
che l’azienda si ostina a voler garanti-
re un servizio tarato su 300 autisti
avendone quasi 40 in meno. Il risulta-
to? Un sistema in costante stato di
emergenza che costringe gli autisti a
pesanti straordinari e slittamenti dei
giorni di riposo, ma anche questo non
è sufficiente a coprire il servizio e si
ricorre a tagli pesanti». Sullo straordi-
nario, le sigle sindacali sostengono
che «sentirsi dire che la media pro-ca-
pite è di sole 2 ore e mezza ogni tre
mesi fa quasi sorridere, se non fosse
tragico. È una statistica che pecca di
trasparenza: la dirigenza omette di di-
re che il servizio oggi sta in piedi solo

perché i conducenti vengono richia-
mati sistematicamente durante il loro
giorno di riposo per coprire turni inte-
ri. Non è uno straordinario occasiona-
le. I riposi vengono spostati a piaci-
mento dell’azienda per garantire le
uscite, e poi si negano le ferie domeni-
cali perché manca personale. Dobbia-
mo essere onesti: non è solo “sottor-
ganico”, è una vera e propria fuga. Il
personale è stanco di pagare il prezzo
di una pessima organizzazione, la pro-
prietà e la dirigenza si assumano le
proprie responsabilità». Più cauta la
Fit Cisl, che al contrario evidenzia che

invita a «non esasperare i toni. Esiste
realmente un problema di organico e
di una gestione del personale neo as-
sunto che va assolutamente rivista. Vi
è sicuramente un trend che sta por-
tando ad una riduzione costante del
personale autista e della manutenzio-
ne che se non verrà bloccato presen-
terà il suo conto, come già sta facen-
do. Il subappalto? Siamo stati costret-
ti ad aprire le procedure di raffredda-
mento per tutelare i nostri iscritti, e le
continue penali che Atc commina alle
società dell’Ati sono la dimostrazione
di una situazione problematica.

La polizia locale del Comune della Spezia ha con-
segnato alla Croce Rossa Italiana della Spezia cin-
quecento etilometri monouso. L’iniziativa rientra
nel progetto di educazione alla sicurezza stradale
“Saturday Drive Night”, promosso dai Giovani del-
la Cri con il sostegno del Comune della Spezia e
del Sindacato nazionale agenti di assicurazione.
Gli etilometri, acquistati dall’amministrazione co-
munale, saranno utilizzati dai ragazzi della Cri
spezzina durante le serate della movida in centro
città, offrendo ai giovani la possibilità di sottopor-
si gratuitamente a un test alcolemico prima di
mettersi alla guida. Il progetto, giunto alla settima
edizione, ha l’obiettivo di sensibilizzare i giovani
spezzini sull’importanza della sicurezza stradale e
sui rischi legati all’assunzione di alcol prima di gui-
dare. Durante le serate saranno impegnati circa
sessanta giovani volontari della Croce Rossa.

La Cgil, con Spi e Fp, organizza l’incontro pubbli-
co dal titolo “Sono un medico: è mia la colpa?”, in
programma mercoledì 13 maggio alle 17 presso la
sala al pianterreno della Mediateca regionale. Pro-
tagonista sarà Angelo Bianco, medico chirurgo in
Asl5 e autore del libro “Le nuvole non hanno for-
ma”, in cui racconta la propria esperienza di medi-
co nella relazione di cura con i pazienti. Angelo
Bianco, anche in qualità di delegato Fp Cgil medi-
ci, porta avanti un impegno costante per la difesa
della dignità della professione sanitaria, sottoli-
neando la necessità di restituire centralità al rap-
porto umano tra medico e paziente. L’incontro sa-
rà anche l’occasione per affrontare un tema di
grande attualità: il rapporto tra medicina e intelli-
genza artificiale. L’autore sarà intervistato da Mar-
zia Ilari, segretaria generale della Fp Cgil.

L’iniziativa

Cinquecento etilometri
donati alla Croce Rossa

Atc, dirigenza nel mirino
I sindacati attaccano
«Serve una svolta»
Sotto la lente delle organizzazioni finisce l’ad e direttore generale
«Organico all’osso, lavoratori stanchi di pagare per scelte sbagliate»

Un autobus
della linea
urbana di Atc
Esercizio. I
sindacati
attaccano
ancora la
dirigenza
dell’azienda
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realmente un problema di organico e
di una gestione del personale neo as-
sunto che va assolutamente rivista. Vi
è sicuramente un trend che sta por-
tando ad una riduzione costante del
personale autista e della manutenzio-
ne che se non verrà bloccato presen-
terà il suo conto, come già sta facen-
do. Il subappalto? Siamo stati costret-
ti ad aprire le procedure di raffredda-
mento per tutelare i nostri iscritti, e le
continue penali che Atc commina alle
società dell’Ati sono la dimostrazione
di una situazione problematica.

La polizia locale del Comune della Spezia ha con-
segnato alla Croce Rossa Italiana della Spezia cin-
quecento etilometri monouso. L’iniziativa rientra
nel progetto di educazione alla sicurezza stradale
“Saturday Drive Night”, promosso dai Giovani del-
la Cri con il sostegno del Comune della Spezia e
del Sindacato nazionale agenti di assicurazione.
Gli etilometri, acquistati dall’amministrazione co-
munale, saranno utilizzati dai ragazzi della Cri
spezzina durante le serate della movida in centro
città, offrendo ai giovani la possibilità di sottopor-
si gratuitamente a un test alcolemico prima di
mettersi alla guida. Il progetto, giunto alla settima
edizione, ha l’obiettivo di sensibilizzare i giovani
spezzini sull’importanza della sicurezza stradale e
sui rischi legati all’assunzione di alcol prima di gui-
dare. Durante le serate saranno impegnati circa
sessanta giovani volontari della Croce Rossa.

La Cgil, con Spi e Fp, organizza l’incontro pubbli-
co dal titolo “Sono un medico: è mia la colpa?”, in
programma mercoledì 13 maggio alle 17 presso la
sala al pianterreno della Mediateca regionale. Pro-
tagonista sarà Angelo Bianco, medico chirurgo in
Asl5 e autore del libro “Le nuvole non hanno for-
ma”, in cui racconta la propria esperienza di medi-
co nella relazione di cura con i pazienti. Angelo
Bianco, anche in qualità di delegato Fp Cgil medi-
ci, porta avanti un impegno costante per la difesa
della dignità della professione sanitaria, sottoli-
neando la necessità di restituire centralità al rap-
porto umano tra medico e paziente. L’incontro sa-
rà anche l’occasione per affrontare un tema di
grande attualità: il rapporto tra medicina e intelli-
genza artificiale. L’autore sarà intervistato da Mar-
zia Ilari, segretaria generale della Fp Cgil.

L’iniziativa

Cinquecento etilometri
donati alla Croce Rossa

Atc, dirigenza nel mirino
I sindacati attaccano
«Serve una svolta»
Sotto la lente delle organizzazioni finisce l’ad e direttore generale
«Organico all’osso, lavoratori stanchi di pagare per scelte sbagliate»

Un autobus
della linea
urbana di Atc
Esercizio. I
sindacati
attaccano
ancora la
dirigenza
dell’azienda
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Commercio e dintorni

Premio nel nome di Giulia
alle donne imprenditrici
Sacchelli a pagina 12

Stress da lavoro, Inail condannata
Impiegato di Fincantieri ottiene dal tribunale un indennizzo per la patologia correlata alla professione

IL CASO

Esercente derubata
Ex dipendente
denunciato
Marcello a pagina 4

Prevenzione e sicurezza

Vigili del fuoco
Scelti i terreni
per la sede
di Brugnato
Marcello a pagina 9

Storie di successo

Il romitese Vernazza
nella Scuderia Ferrari
Guala a pagina 13

Blue economy

Fincantieri da record
Consegne fino al 2039
S’impone l’underwater
Marcello a pagina 7

I MEZZI GRANTURISMO INVADONO LE STRADE DEL QUARTIERE
NEL MIRINO ANCHE I RUMORI PRODOTTI DA TRENI E CANTIERI

PETIZIONE A MIGLIARINA

OSTAGGIOOSTAGGIO
DEI BUSDEI BUS
Scaramelli alle pagine 2 e 3Scaramelli alle pagine 2 e 3

S ono disponibili nel la-
boratorio Aom Irccs
del policlinico San

Martino i test diagnostici per
l’Hantavirus, una misura di mo-
nitoraggio epidemiologico as-
sunta a seguito del focolaio re-
gistrato a bordo della nave da
crociera Mv Hondius, partita il
1° aprile dal Sud America e di-
retta a Capo Verde. Gli algorit-
mi diagnostici e le procedure
per la gestione di eventuali ca-
si sospetti o probabili sono già
stati condivisi con tutte le strut-
ture sanitarie regionali, con
l’obiettivo di assicurare unifor-
mità di intervento e tempestivi-
tà nell’inquadramento diagno-
stico. Alla luce delle evidenze
disponibili, fanno comunque
sapere dalla Regione, il rischio
di diffusione dell’agente pato-
geno viene considerato molto
basso.

La nostra salute

Hantavirus
Test disponibili
al San Martino

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Delitto della Foce

Tiziana pedinata
per due settimane
Sentito in aula
l’investigatore
Merluzzi a pagina 5

Marcello a pagina 7

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

15 24
05:58 20:37

03:34 15:31
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Il segretario
e consigliere
regionale
del Pd
Davide
Natale
interviene
sul piano
ligure
per la sanità

LA SPEZIA

La previsione dell’assessore
Massimo Nicolò è chiara. A mag-
gio nelle 32 Case di Comunità
della Liguria ruoteranno 225 me-
dici di medicina generale inten-
sificando così l’obiettivo della
nuova programmazione. Stama-
ni alle 10.45 inaugura l’Hub di
Ceparana che si aggiunge a
quelle già operative in città in
via XXIV Maggio (Hub) e via Sar-
degna (Spoke) e a Luni (Spoke).
Il mese prossimo verrà inaugura-
to anche l’Hub di Sarzana. Sta-
mani dunque i servizi sociosani-
tari verranno trasferiti dalla se-

de distrettuale di piazza IV No-
vembre nella nuova sede di via
Garibaldi 12 con gli stessi giorni
di apertura e orari.
I servizi attivi Cup, anagrafe sa-
nitaria, centro prelievi, l’ambula-
torio infermieristico, gli ambula-
tori specialistici, lo studio
dell’infermiere di famiglia e co-
munità, le cure domiciliari, l’assi-
stente sociale, la farmacia per la
distribuzione di ausili per prote-
sica e incontinenza, il consulto-
rio ostetrico-ginecologico e pe-
diatrico, le ostetriche di fami-
glia e comunità, l’ambulatorio
vaccinazioni, i servizi per di salu-
te mentale e neuropsichiatria in-
fantile, il servizio disabili e non

autosufficienza, la direzione sa-
nitaria del Distretto 17 Riviera
Val di Vara, e gli uffici ammini-
strativi e la segreteria distrettua-
le.
Sempre nella nuova sede ver-
ranno attivati anche nuovi servi-
zi come l’ambulatorio medico
della Casa della Comunità atti-
vo dalle ore 8 alle 20, dal lunedì
al venerdì, con accesso diretto,
e la continuità assistenziale (ex
guardia medica) attiva dalle ore
20 alle 8 tutti i giorni e dalle ore
8 alle 20 nei prefestivi e festivi,
accesso previo contatto con la
Centrale operativa della conti-
nuità assistenziale.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Apre l’hub di Ceparana
Tutti i servizi e gli orari
Questa mattina l’inaugurazione della nuova sede in via Garibaldi 12
Attività trasferite da piazza IV Novembre. A giugno tocca a Sarzana

SALUTE& TERRITORIO
Le nuove sfide

Il taglio
del nastro
dell’hub

socio-sanitario
di Luni

intitolato
al dottor
Giuseppe

Cecchinelli

Per tutto il mese di maggio proseguono 
i collegamenti marittimi tra La Spezia e 
l’Isola Palmaria - approdo del Terrizzo, 
attivi ogni sabato e domenica. 
Il servizio rappresenta un’opportunità 
per raggiungere una delle mete natu-
ralistiche più amate del Golfo dei Poeti 
attraverso un’esperienza di navigazione 
panoramica. L’Isola Palmaria, patrimonio 
UNESCO insieme a Porto Venere, Tino e 
Tinetto, è da sempre una destinazione 
apprezzata da residenti e visitatori per 
i suoi sentieri panoramici, affacciati sul 
mare e gli scorci naturali che caratteriz-
zano il Golfo della Spezia. Il collegamen-
to verso il Terrizzo consente di organiz-
zare facilmente escursioni, passeggiate, 

giornate all’aria aperta e momenti di re-
lax immersi nella natura. 
L’iniziativa si inserisce nel calendario dei 
servizi primaverili della Navigazione Gol-
fo dei Poeti e contribuisce a valorizzare 
il territorio attraverso una mobilità via 
mare accessibile e integrata con le esi-
genze del turismo locale e delle famiglie. 
Particolare attenzione è dedicata proprio 
ai nuclei familiari, grazie alla tariffa spe-
ciale riservata ai bambini, pensata per 
incentivare la scoperta del territorio e fa-
vorire esperienze condivise all’aria aper-
ta. Tutti i bambini e le bambine infatti - 
sia residenti che non - pagano 2 euro per 
il biglietto andata e ritorno. 
Per consultare orari aggiornati, tariffe e 

informazioni operative è possibile visita-
re il sito ufficiale: www.navigazionegol-
fodeipoeti.it 
Eventuali variazioni del servizio dovute 

alle condizioni meteomarine saranno co-
municate tramite sito web, APP e canali 
social ufficiali della Navigazione Golfo 
dei Poeti.

A maggio, il collegamento via mare per l’Isola Palmaria
Un’opportunità unica per visitare il gioiello naturalistico

A cura di
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L’attività tutta al femminile

Da Apolline il gusto
parla ben cinque lingue
Vallerini a pagina 9

Un nuovo parcheggio per Migliarina
Il Comune studia l’ipotesi di un’area di sosta per alleggerire il traffico nei pressi dell’hub. Contatti con Rfi

Caos spiagge

«Concessioni
Arriva l’estate
ed è tutto
in alto mare»
Sacchelli a pagina 13

Sicurezza a Cadimare

Videosorveglianza attiva
Installate due telecamere
A pagina 12

NUOVO SIT-IN PER ABANOUB. UN INCONTRO IN PREFETTURA
LA FAMIGLIA PRETENDE GIUSTIZIA, INDAGINI IN CHIUSURA

OMICIDIO AL CHIODO

OLTREOLTRE
IL DOLOREIL DOLORE
Merluzzi a pagina 4Merluzzi a pagina 4

È transitato anche dalle
Cinque Terre cittadino
britannico rintraccia-

to nella serata di martedì a Mila-
no e condotto all’ospedale Sac-
co. L’uomo, che non presenta
sintomi della malattia, rientra
però tra i contatti diretti della
turista olandese di 69 anni, de-
ceduta a Johannesburg dopo
aver contratto l’Hantavirus. Se-
condo le ricostruzioni, prima di
raggiungere il capoluogo lom-
bardo, il turista ha visitato la ca-
pitale, Firenze, Venezia e, ap-
punto, le Cinque Terre. L’uo-
mo, di circa 60 anni, è asinto-
matico e tutti gli esami eseguiti
hanno dato esito negativo. Ri-
marrà comunque in isolamento
fino al 6 giugno, al Sacco o in
una struttura dedicata.

Transitato per le 5 Terre

Hantavirus
Un turista
in isolamento

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tifo violento

Botte e cinghiate
ai poliziotti
I tre ultras
subito a processo
Merluzzi a pagina 5

I nodi della sanità

Piano sociosanitario
Al vaglio dei sindacati
Le nuove proposte
Merluzzi a pagina 2 e 3

Scaramelli a pagina 6

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

14 21
05:55 20:39

04:39 19:21
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L’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò

di Massimo Merluzzi
LA SPEZIA

Il piano sociosanitario 2026-2028
è ancora nella versione provviso-
ria. Una bozza che già nelle prossi-
me ore verrà sottoposta al vaglio
delle rappresentanze sindacali an-
che se le linee guida sembrano
già ben radicate grazie anche a un
intenso lavoro iniziato mesi fa sup-
portato da un’ampia partecipazio-
ne. Per aver un quadro di quella
che sarà la manovra sanitaria che
interessa tutta la Liguria abbiamo
chiesto qualche dettaglio in più
all’assessore della giunta regiona-
le Massimo Nicolò.
Assessore, quando la bozza in fa-
se di rivisitazione inizierà a pren-
dere la forma definitiva? «Possia-
mo dire senza timore di smentita
che il lavoro è decisamente a
buon punto. Adesso saranno
ascoltati i sindacati per avere il lo-
ro punto di vista. Come abbiamo
detto questo piano rappresenta
un patto che si basa sul confronto
anche con medici e aziende».
I primi, inevitabili, spifferi però
lamentano una mancanza di con-
divisione.
«Proprio per evitare le critiche ab-
biamo iniziato le consultazioni
coinvolgendo oltre seicento tra
medici, personale infermieristico
e ordini professionali suddividen-
do gruppi di lavoro. C’è stata una
massiccia partecipazione dalla
quale abbiamo ricevuto indietro
oltre trecento schede di suggeri-
mento. Questa è collaborazione e
condivisione».
Tra gli obiettivi del piano, come
specificato non ancora nella suo
versione definitiva, è evidenziato
l’impegno a ridurre la forte attra-

zione rappresentata dalla sanità di
confine, in particolare quella delle
vicine Toscana e Piemonte, oltre
alla riduzione delle lunghe liste di
attesa. Il ridimensionamento della
mobilità passiva è dunque uno dei
punti cardine della nuova pro-
grammazione regionale. L’obietti-
vo dunque della nuova governan-
ce dovrà tradursi nella capacità di
rendere il sistema sanitario ligure
più attrattivo. Anche per gli stessi
operatori sanitari tenendo conto
del deficit cronico di figure sanita-
rie.
Ma in che modo è possibile ridur-
re ulteriormente il richiamo del-
la sanità oltre confine?
«Con gli investimenti e l’innovazio-
ne. Portiamo come esempio quel-
lo che è capitato a Spezia. La svol-
ta nella chirurgia è arrivata con
l’utilizzo del sistema robotico da
Vinci che ha registrato grande gra-
dimento. E’ stato manifestato sia
dai chirurghi che dai pazienti. Non
abbiamo ancora dati ufficiali ma
indubbiamente questa scelta di ul-
tima generazione della chirurgia è
stata vincente. E’ stato un investi-
mento costoso visto che stiamo
parlando di milioni di euro ma
estremamente utile così come lo
sono le Case di comunità».
Il nuovo piano viene definito co-
me un patto di intese tra Regione
e Comuni, Azienda Tutela Salute e
terzo settore, sindacati, professio-
nisti sanitari e sociali, tra istituzio-
ne e comunità.
Che cosa significa passare defi-
nitivamente dalla «cultura della
prestazione» alla «cultura del
progetto di vita» ?
«E’ un piano disegnato intorno al-
la persona pensando alle varie fasi
della vita. Quindi una prima parte
dedicata alla prevenzione e poi a
seguire all’attenzione sulle patolo-
gie che si presentano negli anni.
Quindi un’organizzazione organiz-
zata proprio sul percorso a step
del paziente». Nel potenziamento
delle varie aree di intervento resta
aperta la partita dell’elisoccorso.

Si sono susseguite nel corso degli
ultimi anni tante date che poi non
sono state rispettate.
Possiamo adesso avere un oriz-
zonte temporale più preciso?
«Stiamo procedendo fianco a fian-
co con l’assessore alle infrastruttu-
re e protezione civile Giacomo
Raul Giampedrone per arrivare a
compimento di questo progetto
che nessuno prima aveva mai pen-
sato e tantomeno programmato.
Soltanto un paio di mesi fa abbia-
mo stanziato quasi 700 mila euro
dal Fondo strategico per la costru-
zione della base in aggiunta ai cir-
ca 200 mila euro già stanziati per
la successiva fornitura e posa
dell’hangar per l’elicottero. Grazie
anche alla collaborazione e al sup-
porto dell’Aeronautica Militare og-
gi stiamo percorrendo l’ultimo mi-
glio per veder realizzata un’infra-
struttura importantissima che ga-
rantirà la copertura della Val di Ma-
gra e dell’intero Levante ligure ri-
ducendo i tempi di intervento nel-
le zone ancora oggi scoperte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Tra le varie versioni del piano so-
ciosanitario che stanno inevitabil-
mente girando, visto il numero de-
gli interessati che già lo hanno
consultato, quella da qualche
giorno allo studio del consigliere
regionale Davide Natale non ha ri-
scosso immediato gradimento.
«Ci sembra – spiega il rappresen-
tante del Partito Democratico -
una riproposizione di quindici an-
ni di politiche fallimentari della de-
stra. Partiamo dai dati: alla Spezia
e provincia ci sono 1.426 presta-
zioni tra visite, laboratorio, esami
strumentali, trattamenti terapeuti-
ci, interventi ambulatoriali, inter-
venti odonto-maxillo e trattamen-
ti riabilitativi fuori regione di me-
dia. E vengono calcolate ogni mil-
le abitanti a fronte di 652 a Impe-
ria e di 661 nel Tigullio con Savo-
na che supera con 1012 la media
ligure che, risentendo ovviamen-
te del dato spezzino, è di 727». An-
che sul numero dei ricoveri il con-
sigliere e segretario regionale
Dem Davide Natale ha evidenzia-
to altri aspetti. «Sono la testimo-

nianza - conclude - di come una
parte considerevole dei cittadini
liguri, a eccezione di quelli di Asl
3, usufruiscano dei servizi fuori re-
gione. Il dato di Asl 4 e Asl 5 (ri-
spettivamente con il 61% e 60%) è
ancora quello più rilevante indi-
cando come quattro pazienti su
dieci di quelle aree preferiscano il
ricovero fuori dal perimetro della
propria Asl. Il dato spezzino se è
possibile risulta ancora più allar-
mante perché uno su quattro si ri-
covera fuori regione».
Il consigliere conclude entrando
anche sul tema della mobilità pas-
siva. «Se ci si muove dalla propria
azienda sanitaria anche per sotto-
porsi a cure di media e bassa com-
plessità, significa che vi sono
mancanze strutturali. Esiste una
vera e propria mancanza di offer-
ta di servizi sanitari. Bisogna dun-
que potenziare le aree periferi-
che, investendo maggiormente
in personale e attrezzatura e met-
tere in campo vere e realizzabili
politiche sanitarie territoriali basti
pensare che a oggi il 19,6% di ac-
cessi al Pronto Soccorso è inap-
propriato per avvicinare i servizi a
tutti i cittadini».

LA PRIORITÀ

«Ridimensionamento
della mobilità passiva
punto cardine della
programmazione»

PROCESSO CONDIVISO

«Massiccia
partecipazione
con oltre 300 schede
di suggerimento»

SALUTE & TERRITORIO
Le nuove sfide

Natale alza la polemica
«Una idea vecchia
di oltre un decennio»
Il consigliere dem: «Sono politiche fallimentari»

Piano sociosanitario al vaglio
«Investimenti e innovazione
per attrarremedici e pazienti»
Il punto dell’assessore Nicolò: «Nelle prossime settimane la bozza passerà dai sindacati.
Un progetto è disegnato intorno alla persona e alle fasi di vita. Elisoccorso? «All’ultimo miglio»
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Inaugurata a Ceparana
la Casa di Comunità
All’interno della struttura
sarà attiva la guardia medica
e anche l’ambulatorio
di medicina generale

CEPARANA

Un santuario della meccanica
d’autore trova il suo habitat a
Ceparana. All’officina del Team
Gallina, un luogo dove la storia
del motociclismo si respira tra
restauri e preparazioni di alta
gamma, è possibile ammirare
per due settimane una creatura
unica nel suo genere: la Omobo-
no. Si tratta di un prototipo
straordinario, dedicato al leg-
gendario ‘Diavolo Nero’ Omobo-
no Tenni, che incarna una sfida
ingegneristica d’altri tempi, na-
ta dalla passione e dalla perizia
tecnica. La Omobono è una mo-
to che impressiona per i nume-
ri: un propulsore bicilindrico da
1358 cc (alesaggio 104 mm, cor-
sa 80 mm) con distribuzione
bialbero a due valvole per cilin-
dro. Raffreddata ad aria e olio,
con un innovativo sistema di cir-
colazione attorno alle sedi valvo-
la, la moto sprigiona 147 cv a
8750 giri/min, con una coppia
poderosa di 14.8 kgm già a
4500 giri. A fare gli onori di ca-

sa è Roberto Gallina, figura miti-
ca del motorsport italiano. Nato
alla Spezia nel 1940, Gallina è
stato un pilota di rilievo — pluri-
podiato nel Campionato italia-
no con la Paton e protagonista
nel Motomondiale — prima di di-
ventare il team manager capa-
ce di conquistare due titoli irida-
ti nella classe 500 con Marco
Lucchinelli (1981) e Franco Unci-
ni (1982). È lui a raccontare la ge-

nesi di questo prototipo: «Ho co-
nosciuto l’ingegner Pierpaolo
Gattuso a una cena a Piacenza.
Aveva il sogno di realizzare una
moto per le gare di velocità mas-
sima a Daytona. È partito dal
blocco di una Moto Guzzi, ma
ha rifatto tutto: un bialbero mo-
dernissimo con cinghie e una
carenatura studiata per tenere
l’avantreno incollato al suolo no-
nostante la grande potenza. Il te-

laio e il forcellone, sono ricavati
dal pieno in alluminio 6082, con-
tenendo il peso complessivo a
184 chilogrammi». L’ingegner
Gattuso ha dedicato dieci anni
della sua vita a questa opera,
completata circa quattro anni
fa: «Il mio sogno era farla corre-
re, ma non ci sono mai riuscito,
purtroppo l’ho guidata solo io in
una zona industriale. Al banco
ha raggiunto i 286 chilometri
orari. Ho fatto tutto da solo,
compresi i modelli della fonde-
ria». Oltre alla Omobono, l’offici-
na guidata da Michele e Barbara
sotto l’occhio esperto di Galli-
na, espone altri due pezzi stori-
ci. La prima è la Gallina 750 del
1988, una rarità assoluta: «Fu tra
le prime moto al mondo a inie-
zione elettronica — ricorda Galli-
na — sviluppata mentre anche
Ducati lavorava sull’851». Accan-
to brilla la Suzuki XR23: fu la mo-
to con cui Virginio Ferrari domi-
nò le scene tra il 1978 e il 1979,
stabilendo il record della pista
al Paul Ricard, in Francia, con
l’incredibile punta di 308 km/h.

Marco Magi

CEPARANA

È stata inaugurata ieri la Casa
della Comunità HuB del Distret-
to Sociosanitario 17 Riviera val
di Vara in via Garibaldi a Cepara-
na. Costata 3,7 milioni di euro,
la Casa di Comunità ceparane-
se assicura funzioni ad elevata
complessità organizzativa e assi-
stenziale, con presenza multi-
professionale strutturata, servi-
zi diagnostici di base, attività
specialistiche, Pua, integrazio-
ne con la continuità assistenzia-
le, servizi di prevenzione, pro-
mozione della salute, assistenza

domiciliare, integrazione con i
servizi sociali e utilizzo di stru-
menti di telemedicina. tra i servi-
zi introdotti nella nuova sede si
evidenziano la continuità assi-
stenziale (guardia medica): per
accedere al servizio attivo nei
giorni feriali dalle ore 20 alle 8 e
nei giorni prefestivi e festivi
h24, è necessario contattare la
centrale operativa attiva al nu-
mero 0187.026198.
Attivati anche il Punto Unico di
Accesso, sportello informativo
per l’accesso dei cittadini ai ser-
vizi sociosanitari, aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle 18, e
l’ambulatorio medico di medici-
na generale ad accesso diretto
senza prenotazione, aperto dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20.
«Un presidio fondamentale – di-
chiara Massimo Nicolò, assesso-

re regionale alla Sanità –. Tra gli
elementi più importanti voglio
evidenziare la presenza, per do-
dici ore al giorno e ad accesso
diretto del medico di medicina
generale: un servizio che garan-
tisce assistenza a coloro che
presentano problemi a bassa
media complessità e che posso-

no così trovare una risposta effi-
cace sul territorio» «È l’ennesi-
mo tassello dell’ambizioso pia-
no finalizzato alla definizione di
un nuovo modello organizzati-
vo della rete di assistenza sanita-
ria territoriale» ha detto Paolo
Cavagnaro, coordinatore di
Area 5.

ROCCHETTA VARA

Tra sentieri e sapori
passo dopo passo
Laboratorio per i bambini
da cinque a dieci anni
organizzato dal Comune

Il bolide di Gattuso in vetrina
L’Omobono in mostra da Gallina
La moto dedicata al leggendario ’Diavolo Nero’: passione e perizia in una sfida ingegneristica di altri tempi

Taglio del nastro per la nuova Casa di Comunità di Ceparana, dove troveranno
posto anche la Guardia medica e l’ambulatorio col medico di medicina generale

IL RICONOSCIMENTO

Quattro Comuni
con la Bandiera Blu

LA SPEZIA

La Liguria si conferma
anche nel 2026 regina
italiana delle Bandiere Blu:
con 35 vessilli, tra cui i
nuovi ingressi di Andora e
Taggia, conquista anche
quest’anno il gradino più
alto del podio in base alla
classifica diffusa oggi
dalla Foundation for
Environmental Education
(Fee). Al secondo posto a
pari merito e molto
distanziate la Puglia e la
Calabria con 27 Bandiere
Blu. In Liguria il
riconoscimento è stato
dato a 72 spiagge e a 18
approdi, due in più
rispetto allo scorso anno:
Marina del Fezzano di
Porto Venere e il Porto
Carlo Riva a Rapallo.
Quattro i Comuni spezzini
insigniti del caratteristico
vessillo: Framura, Levanto,
Bonassola e Lerici, dove
aumentano rispetto allo
scorso anno le spiagge
certificate.

Roberto Gallina con la moto

Il Comune di Rocchetta
Vara organizza per doma-
ni, con partenza dal par-
cheggio dal Cuccaro in
via Campo Picchiara 150,
‘Tra sentieri e sapori: a
Rocchetta il gusto si vive
passo dopo passo’,
un’esperienza educativa
rivolta ai bambini dai 5 ai
10 anni. Dopo il trekking
di 5 chilometri immersi
nella natura il pranzo al
sacco (a cura di ogni par-
tecipante) e il laboratorio
‘Dal latte al formaggio’.
Rientro alle 16. Iscrizioni a
gulliver.territoriale@serv-
clienti.it o 334.3864859.
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La sanità ai tempi di Google
«Sempre più cittadini
cercano la cura con l’IA»
Il chirurgo di Asl 5 Angelo Bianco ha scritto un libro sul rapporto coi pazienti
«Aumentano quelli che non accettano la diagnosi perché si informano online»

LA SPEZIA

«Sono un medico: è mia la col-
pa?». È da questa domanda che
ha preso il via l’incontro, orga-
nizzato da Cgil Fp e Cgil Spi,
con protagonista il dottor Ange-
lo Bianco, chirurgo in Asl 5 e au-
tore del libro «Le nuvole non
hanno forma», in cui racconta la
propria esperienza. Ad aprire il
dibattito è stato Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil, e
Laura Ruocco, segretaria gene-
rale dello Spi Cgil. «La sanità –
spiega Comiti – è sotto attacco
da anni, fra definanziamento, li-
ste di attesa, scarso numero di
personale e disuguaglianze terri-

toriali. Senza personale e senza
condizioni dignitose saremo
sempre di più in difficoltà». An-
che Ruocco sottolinea questo
aspetto: «Il depotenziamento
della sanità ha portato a una per-
dita di fiducia verso i sanitari, a
causa di un modello pubblico
che non funziona, con ricadute
anche sul ruolo sociali dei dotto-
ri e sulla percezione delle com-
petenze».
È stata poi Maria Ilari, segreta-
ria generale della Fp Cgil, a inter-
vistare il dottor Bianco. «Come
potrebbe cambiare il ruolo del
medico di fronte alla medicina
ai tempi di Google?» – chiede
Ilari –. E il riferimento è quello
dell’intelligenza artificiale.

«Non deve mancare l’autorevo-
lezza del medico – spiega Bian-
co –. Sempre più persone non
accettano la propria diagnosi,
perché si sono informati con l’in-
telligenza artificiale. Perciò dob-
biamo dimostrare di saperne di
più di fronte a un paziente che
richiede cosa fare prescinden-
do dai nostri consigli. La morte

non è più considerata un evento
naturale, con l’idea che il corpo
umano sia una macchina, per
cui basta cambiare un pezzo
per tornare come prima». Per il-
lustrare come dovrebbe essere
il rapporto con i pazienti, Bian-
co ha letto un racconto tratto
dal suo libro.
«Ricorre l’anniversario della
morte del mio paziente preferi-
to, scomparso tre anni fa. Aveva
un cancro e, nonostante sia ri-
masto nel letto di ospedale per
molto tempo, non l’ho mai trova-
to un giorno senza sorriso.
Quando è stato dimesso, è stata
la gioia di tutti. E poi il messag-
gio del figlio: ‘grazie per avergli
dato una chance’. Chi lotta con-

tro un cancro deve prenderlo
come modello e come esempio
di come il suo dolore non abbia
mai trovato un colpevole». Infi-
ne, il focus si è spostato sulle fra-
gilità sanitarie della provincia
spezzina. «I pazienti – aggiunge
Bianco – devono ricevere un’at-
tenzione di altissimo livello. Ser-
vono dottori, infermieri e medi-
cine. A cosa serve il Felettino se
chi vi sarà ricoverato sarà ab-
bandonato a sé stesso? Sono
passati 25 anni e ancora è da co-
struire. Bisogna capire quanto
personale va in pensione, quan-
ti posti letto mancano. Un ospe-
dale privo di contenuto è assolu-
tamente nulla».

Greta Scaramelli

IL MONITO

«A cosa serve
il Felettino
se chi vi sarà
ricoverato
sarà abbandonato
a se stesso?»

Il dottor Angelo Bianco ha presentato il suo libro “Le nuvole non hanno forma“

IL DIRITTO ALLA SALUTE
La testimonianza
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LA PROFESSIONE

Punti
di vista

Ampie opportunità
I fisioterapisti sonomolto richiesti

LA SPEZIA

La chiusura della sede distacca-
ta nel Polo Didattico spezzino
del corso di laurea in fisiotera-
pia dell’Università di Genova al-
la Spezia torna al centro
dell’azione del Partito Democra-
tico che ha chiesto con una mo-
zione presentata a sindaco e
giunta di favorire l’apertura di
un tavolo di confronto con Re-
gione Liguria, Università e Asl.
LO hanno ribadito i consiglieri
comunali di opposizione Marina
Giannetti e Marco Raffaelli. Una
chiusura che, secondo i Dem,
va ben oltre il disagio provocato
dalla cancellazione di un corso
universitario. «È stato tolto un
pezzo di futuro alla città – spie-
gano Giannetti e Raffaelli – per-
ché il corso di laurea in fisiotera-
pia non era affatto un’esperien-
za marginale, ma semmai realtà
consolidata del territorio. Attiva
da anni e capace di formare pro-
fessionisti sanitari richiesti dal
mercato del lavoro ed indispen-
sabili ad una popolazione sem-
pre più anziana e bisognosa di
cure riabilitative».
La scelta di chiudere l’espe-

rienza secondo i consiglieri pre-
cluderebbe uno sbocco profes-
sionale per i giovani. «Parlamo
di decine di studenti ogni anno.
Di giovani spezzini che poteva-
no costruire qui il proprio per-
corso di studi e una volta laurea-
ti che trovavano lavoro rapida-
mente proprio perché oggi i fi-
sioterapisti servono ovunque:
negli ospedali e nelle strutture
territoriali. Eppure, nonostante
tutto questo, il corso è stato
chiuso. Noi crediamo che que-

sta decisione sia un errore gra-
ve. Un errore per gli studenti,
per il sistema sanitario locale,
per il ruolo della Spezia come
luogo formativo». Inevitabile
dunque riavvolgere il nastro e ri-
cordare i progetti di rafforza-
mento del polo universitario
spezzino anche in ottica del mi-
glioramento della sanità locale.
«Se ne è sempre parlato, poi
concretamente uno dei pochi
corsi sanitari presenti alla Spe-
zia viene cancellato ed è una evi-
dente contraddizione». I consi-

glieri hanno lanciato un appello
a sindaco e giunta chiedendo di
aprire un confronto con Regio-
ne Liguria e Università di Geno-
va. «E’ necessario ottenere il ri-
pristino del corso coinvolgendo
anche Asl e istituzioni. Chiedia-
mo, soprattutto, che Spezia
smetta di subire decisioni cala-
te dall’alto senza una vera dife-
sa del territorio. Pensiamo che
sia una battaglia da combattere
insieme, al di là delle apparte-
nenze politiche e pertanto au-
spichiamo che su questa mozio-

ne possa esserci la più ampia
convergenza possibile. Difende-
re il corso di fisioterapia signifi-
ca anche fare sì che non venga
a crearsi una condizione para-
dossale per cui i giovani spezzi-
ni che vogliano iscriversi debba-
no andare incontro ad un desti-
no da pendolari oppure ad un
trasferimento a Genova, in un
momento in cui Spezia ha un
grande bisogno sia delle nuove
generazioni sia di giovani pro-
fessionisti sanitari».

Massimo Merluzzi

La chiusura della sede spezzina
del corso di laurea fisioterapia
«è un errore per gli studenti,
per il sistema sanitario locale,
per il ruolo della Spezia come
luogo formativo»

IL CASO IRRISOLTO
Formazione e occupazione

I consiglieri
comunali di
opposizione
Marina Giannetti
e Marco
Raffaelli tornano
sul problema
della chiusura
del corso

Chiusura del corso in fisioterapia
«La città non deve rassegnarsi
Si tolgono prospettive ai giovani»
Mozione del Pd in consiglio comunale per l’apertura di un tavolo di confronto con Regione, Università e Asl
«Era una realtà consolidata con decine di studenti che una volta laureati trovavano lavoro rapidamente»

Disponibile
anche online

ALL’INTERNO:

Musei e siti archeologici
spalancano le loro porte in tutta Italia

L’EVENTO

La parola ai protagonisti
del mondo culturale

INTERVISTE

Regione per regione alla scoperta
della Grande Bellezza

IL VIAGGIO

ALL’INTERNO:
40 pagine in più

L’evento

LA CULTURA CHE UNISCE

LUNEDÌ 18 MAGGIO IN REGALO CON

SPECIALE

M U S E I
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LA SPEZIA

È una risposta concreta e tangi-
bile alle esigenze e alla necessi-
tà di aiutare gli altri nel pieno ri-
spetto della missione associati-
va. L’impegno della Croce Ros-
sa Italiana di Spezia profuso nel
campo delle emergenze, oltre
alle tante iniziative sociali di ac-
coglienza, prevenzione e sup-
porto con un occhio particolar-
mente attento al mondo giovani-
le, si rafforza con l’ingresso nel
parco mezzi di una nuova ambu-
lanza che ha fatto la sua prima
uscita ufficiale ieri mattina in
piazza Mentana. Il mezzo verrà
destinato ai servizi di emergen-
za sanitaria in convenzione con
il 118. All’inaugurazione erano
presenti al fianco del presiden-
te Luigi De Angelis i volontari, il
direttore del 118 il dottor Fabio
Ferrari e per l’amministrazione
comunale l’assessore Giulio
Guerri. E’ stata anche l’occasio-
ne per mostrare al pubblico una
simulazione di un intervento di
soccorso. Il mezzo di soccorso
appena inaugurato è dotato di
attrezzature e tecnologie di ulti-
ma generazione pensate per ga-
rantire elevati standard operati-
vi durante gli interventi di emer-
genza-urgenza.

«Investire nell’aggiornamento
– spiega il presidente Luigi De
Angelis – significa migliorare la
sicurezza dei pazienti. Ogni gior-
no i nostri soccorritori operano
sul territorio per garantire assi-
stenza e risposte tempestive al-
le emergenze: poter contare su
mezzi moderni e attrezzati è fon-
damentale per continuare a of-
frire un servizio efficiente e
all’altezza delle esigenze della
comunità». I numeri, in fondo,
sono lo specchio reale e cristalli-
no dell’importanza del servizio
svolto dalla Croce Rossa spezzi-
na nel settore sanitario, Lo scor-
so anno la Cri effettuato com-
plessivamente 13.369 trasporti
in ambulanza percorrendo in to-
tale 232mila chilometri tra servi-
zi di emergenza e trasporti sani-
tari. Entrando ancor più nel det-
taglio gli equipaggi della Croce
Rossa Italiana hanno svolto ol-
tre 5mila soccorsi di emergenza
in coordinamento con il 118 per-
correndo un totale di 61.809 chi-
lometri, ai quali si devono ag-
giungere 8.349 trasporti sanita-
ri ordinari, tra ricoveri, dimissio-
ni, trasferimenti tra strutture sa-
nitarie e servizi per pazienti sot-
toposti a terapie continuative,
per altri 170. 263 chilometri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CroceRossa, oltre 13mila interventi
Inaugurata la nuova ambulanza
Il mezzo permetterà «di aumentare la sicurezza dei pazienti e garantire servizi rapidi ed efficienti»

Sopra, i
volontari della
Cri, a sinistra
l’inaugurazione
dell’ambulanza
e sotto una
simulazione di
pronto soccorso

IN COLLABORAZIONE CON

GRIBAUDO
IN COLLABORAZIONE CON

GRIBAUDO

PERCHE IL SANGUE E ROSSO?  PERCHE I GEMELLI SEMBRANO IDENTICI?  PERCHE IL SAPONE UCCIDE I GERMI?  PERCHE INVECCHIAMO?

Un libro originale PER LETTORI CURIOSI, che svela in modo chiaro e semplice TUTTI I SEGRETI DEL CORPO UMANO,
dal funzionamento e la composizione di organi e sistemi, ai modi per mantenerlo sano.

AL TERMINE DELLA LETTURA, LE SAPRAI TUTTE! 

Alla scoperta Alla scoperta DEL CORPO UMANODEL CORPO UMANODEL CORPO UMANODEL CORPO UMANOAlla scoperta DEL CORPO UMANO

Un modo divertente per impararlo, ATTRAVERSO 200 DOMANDE dalle risposte sorprendenti!

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

Tutte le nostre iniziative
su store.quotidiano.netIN EDICOLA A 9.90 € IN PIÙ

SANITÀ
Progetti sul territorio

GENOVA

E’ stato istituito l’Osservatorio
regionale sulla disabilità e non
autosufficienza, un nuovo
organismo con funzioni
consultive e di supporto
tecnico-scientifico che ha
come obiettivo quello di
rafforzare le politiche regionali
a favore delle persone con
disabilità e per sostenere le
loro famiglie. Tra i principali
compiti dell’Osservatorio
istituito da Regione Liguria,
come ha specificato
l’assessore alla sanità e
politiche sociali Massimo
Nicolò, ci sono la raccolta e
l’analisi di dati quantitativi e
qualitativi, il monitoraggio dei
servizi e degli interventi, la
promozione di sinergie tra
istituzioni e soggetti coinvolti,
oltre alla formulazione di
proposte e pareri per
l’elaborazione di politiche
regionali mirate. L’organismo
avrà inoltre un ruolo centrale
nello studio delle condizioni di
non autosufficienza e nella
verifica dell’applicazione delle
normative vigenti, anche in
relazione ai principi sanciti
dalla Convenzione Onu sui
diritti delle persone con
disabilità.

Regione

L’Osservatorio
per la tutela
dei disabili



di MICHELA BOMPANI

L’Aom taglia l’acqua ai repar-
ti, per risparmiare: in una no-
ta, l’ufficio economato della 

nuova Azienda ospedaliera metro-
politana comunica a una serie di re-
parti il “blocco delle forniture del-
l’acqua extra pasto” a partire dal 15 
maggio.

La stretta è esercitata sull’acqua 
distribuita dai reparti fuori dai pa-
sti, per cui l’Aom ha deciso di avvia-
re una “revisione delle autorizzazio-
ni”  precedentemente  concesse  ai  
reparti. 

Tutte le autorizzazioni finora ac-
cordate,  specifica l’Aom nella co-
municazione, “saranno annullate”, 
mentre i reparti che si avvalevano 
di dotazioni di acqua per distribuir-

la anche fuori dai pasti, “dovranno 
formalizzare  una  nuova  richiesta  
adeguatamente motivata da speci-
fiche  esigenze  clinico-assistenzia-
li”, viene indicato. Viene data comu-
nicazione anche alla ditta che ero-
ga i pasti, Serenissima ristorazione, 
di  “attenersi  alle  disposizioni  im-
partite” dall’Aom. 

Il taglio della minerale si è abbat-
tuto come una provocazione sui re-
parti, con diversi primari che han-
no chiesto conto della comunica-
zione e che lamentano la poca ra-
gionevolezza di un taglio che sicu-
ramente  è  finalizzato  al  conteni-
mento degli sprechi, ma in un siste-
ma dove ci sarebbero molti, e più 
consistenti tagli, da operare conte-
stualmente. 

«Il  razionamento  dell’acqua al-
l’interno di Aom non pare certo il 
modo migliore per  razionalizzare 
le risorse all’interno di Aom — de-

nuncia Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale Lista Orlando — soste-
nere che una bottiglietta da mezzo 
litro a pasto sia sufficiente per ogni 
paziente appare una scelta quanto-
meno discutibile, soprattutto pen-
sando a  persone che trascorrono 
molte ore in reparto, sottoposte a 
cure che possono richiedere un’a-
deguata reidratazione e che spesso 
non hanno la possibilità pratica di 
provvedere diversamente». 

E Pastorino, raccogliendo le pro-
teste dalle corsie, rilancia: «Colpi-
sce che si scelga di intervenire su 
questo fronte mentre, su altri capi-
toli di spesa, non sembra esserci la 
stessa attenzione. Come, ad esem-
pio, a scelte organizzative e contrat-
tuali  che  continuano a  pesare  in  
modo significativo sui bilanci sani-
tari, inclusi incarichi che superano 
i 100mila euro o duplicazioni di fun-
zioni amministrative».

Altrettanto gravi, secondo Pasto-
rino, sono i primi effetti della rifor-
ma sanitaria «ovvero i costi prodot-
ti dalle scelte di riorganizzazione 
volute dal presidente Bucci — dice 
il consigliere regionale — avevamo 
denunciato  che  l’accentramento  
nell’Aom dell’ospedale di Villa Scas-
si avrebbe creato criticità operati-
ve nei presidi territoriali più picco-
li, come Antero Micone, Colletta e 
Gallino. Così, solo nel mese di apri-
le, per il solo Antero Micone, si è fat-
to ricorso a 52 medici a gettone per 
anestesisti,  per  un costo  di  circa  
35mila euro. A questi si aggiungo-
no circa 50mila euro per coprire i 
turni notturni, per radiologia e altri 
reparti. E parliamo soltanto di una 
struttura. Di fronte a questi nume-
ri, colpisce che la priorità sembri es-
sere il risparmio sull’acqua destina-
ta ai pazienti». 

Gianni Pastorino
“Assurdo che si risparmi

su questo invece che 
su spese eccessive come 
contratti che superano

i centomila euro”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedali, stretta
sulle bottigliette
d’acqua nei reparti
Una circolare di Aom prevede una “revisione delle autorizzazioni” 
ai reparti e il blocco delle forniture extra pasto dal 15 maggio

T Un reparto ospedaliero
Dall’Economato di Aom 
decisa una operazione di risparmio 
sulle bottiglie d’acqua

“
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di MARCO LIGNANA

L a Procura aveva cinque mesi di 
tempo per rivedere le sue stes-
se indagini sulla morte di Fran-

cesca Tuscano. Ma per chiedere nuo-
vamente l’archiviazione dell’inchie-
sta  sull’insegnante  deceduta  il  22  
marzo 2021 per una trombosi cere-
brale dopo la somministrazione del 
vaccino anti Covid di AstraZeneca, 
il pm Giuseppe Longo ha impiegato 
trenta giorni. Così i familiari di Fran-
cesca, tramite i loro avvocati Tatia-
na  Massara,  Federico  Bertorello  e  
Salvatore Bottiglieri, si sono opposti 
nuovamente alla decisione della Pro-
cura.  Perché,  secondo loro,  inqui-
renti e carabinieri del Nas non han-
no fatto praticamente nulla di quan-
to stabilito dalla gip, che aveva invi-
tato a «verificare anche l’esistenza 
di eventuali responsabilità imputa-
bili ai soggetti a vario titolo coinvolti 
nella catena organizzativa che con-
duceva, nel periodo pandemico, al-
la scelta di somministrare vaccina-
zioni AstraZeneca, in particolare an-
che alla fascia della popolazione più 
giovane».

Insomma l’indicazione era quella 
di indagare sulla catena di comando 
che, a Roma più che a Genova, ave-
va portato alla scelta di vaccinare 
con AstraZeneca le giovani donne 
anche dopo i primissimi casi di trom-
bosi così rare e allo stesso tempo gra-
vi. È lo stesso ambito nel quale si so-
no mossi i pm nell’inchiesta su un’al-
tra tragedia, quella della 18enne di 
Sestri Levante Camilla Canepa, mor-
ta  per  lo  stesso  motivo.  Anche in  
quel caso, ma dopo una lunga inda-
gine, la scelta fu di archiviare.

Stavolta, lamentano gli  avvocati  
della famiglia Tuscano, «il pubblico 
ministero si è limitato, evidentemen-
te, a leggere le poche righe contenu-
te nelle due paginette di resoconto 
dei Nas, laddove invece un esame 
della documentazione avrebbe con-

sentito di rilevare tutto quanto so-
pra pur brevemente evidenziato e 
avrebbe sicuramente indotto a effet-
tuare un doveroso approfondimen-
to».

Secondo il  pm gli  accertamenti  
«hanno escluso che alla data di som-
ministrazione del vaccino a France-
sca Tuscano fossero già emersi nella 
comunità scientifica e di conseguen-
za fossero a disposizione della auto-
rità sanitarie elementi conoscitivi ta-
lo da configurare un apprezzabile ri-
schio di trombosi nella categoria di 

persone di cui faceva parte la Tusca-
no».

Mentre  per  i  familiari  dell’inse-
gnante «il rischio invece era ben no-
to,  tanto  che  la  stessa  comunità  
scientifica riteneva necessari appro-
fondimenti proprio con riferimento 
alla giovane popolazione femmini-
le, come si legge nei richiamati docu-
menti». E ancora il ministero della 
Salute  non  avrebbe  aggiornato  il  
consenso  informato  sul  vaccino  
AstraZeneca nonostante i primi al-
larmanti casi di trombosi. T Francesca Tuscano

Lunedì, a un anno dalla trage-
dia, il Liceo Matilde di Canos-
sa di Reggio Emilia ha dedica-

to una targa a Sara Marzolino, la 
22enne travolta e uccisa in via Bru-
no Buozzi da un’auto che viaggiava 
a 90 km all’ora. E nei prossimi gior-
ni, sempre nella sua città, alla gio-
vane attivista di Fridays for Future 
e dello spazio autogestito Lab AQ 
16, viene dedicata una tre giorni. 
Nel frattempo, in tribunale a Geno-
va, è cominciata l’udienza prelimi-
nare che vede imputato per omici-
dio stradale aggravato una guardia 
giurata di 52 anni. Quella notte tra 
il 10 e l’11 maggio di un anno fa Sara 
aveva passato la serata con un’ami-

ca. Stava attraversando la strada in 
un punto privo di strisce pedonali 
e si era anche guardata intorno pri-
ma di procedere. Forse l’auto della 
guardia giurata, che tornava a casa 
dal lavoro, l’aveva scorta da lonta-
no ma si era convinta di avere il  
tempo per passare. Il 52enne inve-
ce la ragazza non l’ha proprio vista, 
tanto viaggiava veloce sul  rettili-
neo: l’aveva scaraventata su un se-
maforo a 26 metri di distanza, sen-
za toccare il pedale del freno, sotto 
gli occhi di un’amica che era rima-
sta indietro di pochi passi. 

Da  allora  l’uomo,  assistito  dal-
l’avvocato Fabio La Mattina,  non 
ha mai preso contatto con la fami-

glia di Sara. «Non ha mai chiesto 
scusa», dicono gli avvocati Vainer 
Burani e Fabio Benati che assisto-
no mamma, papà e fratello della 
22enne. E nell’unica udienza in cui 
famigliari e imputato si sono incro-
ciati  “non  ha  nemmeno  voluto  
guardarli in faccia”. 

Davanti alla giudice Alice Serra i 
famigliari si sono costituiti parte ci-
vile, poi l’udienza è stata rinviata al-
l’8  giugno.  L’imputato  tramite  il  
suo legale, Fabio La Mattina, ha for-
mulato alcune proposte di risarci-
mento che, se accolte, aprirebbero 
la strada, a un eventuale patteggia-
mento.  «Valuteremo  con  il  mio  
cliente i possibili riti alternativi», si 

limita a dire il difensore che potreb-
be far leva anche sul concorso di 
colpa della vittima (il fatto che la ra-
gazza attraversava fuori dalle stri-
sce)  per ridurre  ulteriormente la  
pena. Circa le mancate scuse Ales-
sandro  Marzolino,  papà  di  Sara,  
commenta: «Se in tutto questo tem-
po non ha ritenuto di scusarsi, non 
saremo noi a chiederle». E sul risar-
cimento che potrebbe agevolare lo 
sconto di pena: «A me quei soldi 
per vivere non servono ma quando 
arriveranno  li  userò  per  portare  
avanti le attività e le battaglie di Sa-
ra e tenere in questo modo vivo il 
suo ricordo». — K.B.

“Chi ha travolto Sara non ha mai chiesto scusa”

Morì dopo il vaccino
La Procura chiede
di nuovo di archiviare
Francesca Tuscano, giovane maestra, perse la vita dopo una dose
anti-covid di Astrazeneca. La famiglia non ci sta: “Indagate ancora”
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menta l’amministratore delega-
to di San Giorgio Yachting Gian-
carlo Linari.«Con Beyond voglia-
mo rafforzare il posizionamento 
internazionale di Medov Group e 
contribuire alla crescita di un tu-
rismo di qualità. L’Italia possiede 
un patrimonio unico e crediamo 
sia arrivato il momento di inter-
pretarlo»,  sottolinea  il  General  
Manager di Medov, Luigi Derchi.

di FABRIZIO CERIGNALE

Una firma per tutelare il dirit-
to alla salute e una per regola-
rizzare i lavoratori degli ap-

palti, in modo che a stesso lavoro 
corrisponda medesimo contratto. 
Parte da Genova, dai Giardini Luz-
zati, la campagna per le due propo-
ste di legge di iniziativa popolare 
promosse dalla Cgil insieme ad un 
vasto numero di organizzazioni e 
associazioni  della  società  civile.  
Tra le prime firme quella del segre-
tario della Cgil Maurizio Landini. 
«Abbiamo due obiettivi importan-
tissimi: rafforzare il Servizio Sanita-
rio Nazionale e farlo diventare dav-
vero universale e gratuito per tutti, 
e migliorare le condizioni di vita e 
di  lavoro delle  persone a  partire 
dal mettere mano alle leggi sugli 
appalti.  Oggi il  diritto  alla salute  
non è garantito; ci sono milioni di 
persone che non avendo soldi non 
sono in grado di curarsi e in questi 
anni c’è stato anche un processo di 
privatizzazione dei servizi sanitari. 
Tutto questo per noi va bloccato e 
le richieste che facciamo sono di 
aumentare la spesa per la sanità 
pubblica, non per le armi, e investi-
re sul territorio. Sanità non vuol di-

re solo ospedali ma significa soprat-
tutto rafforzare i servizi socio-sani-
tari sul territorio. E poi chiediamo 
in modo molto esplicito di cambia-
re le leggi sull’appalto, di afferma-
re che le persone che fanno lo stes-
so lavoro debbono avere gli stessi 
diritti e le stesse condizioni. Impe-
gnare dunque tutti a rispettare le 
leggi e il rispetto dei contratti. Que-
ste tutele debbono essere date a 
tutte le forme di lavoro: anche a 
quello autonomo, anche alle parti-
te Iva». 

Ma la giornata genovese è stata 

anche l’occasione per affrontare i 
temi della politica industriale del 
governo, a partire dalla situazione 
dell’ex Ilva. «Le avesse le politiche 
industriali  -  ha  detto Landini  -  il  
problema è che non le ha proprio. 
E stiamo rischiando di perdere il 
nostro sistema industriale. Se ragi-
koniamol di  politiche industriali,  
ciò significa anche di nuovo un in-
tervento dello Stato. Su Ilva, noi lo 
stiamo dicendo da anni: senza un 
intervento pubblico nella gestione 
di quell’impresa per garantire uno 
sviluppo, noi corriamo il rischio di 
una vera e propria chiusura. E tra 
l’altro siamo un Paese che sta com-
prando l’acciaio da altre parti del 
mondo,  perché senza l’energia  e  
senza  l’acciaio  non  esiste  l’indu-
stria. Quindi è evidente che questa 
è un’attività strategica». Un tema 
strettamente connesso a quello del 
costo dell’energia. «L’Italia è il Pae-
se in Europa che ha i costi più alti - 
ha ricordato - e questo sta diventan-
do un problema per le imprese ma 
anche per le famiglie, per le perso-
ne normali. È da tempo che stiamo 
dicendo che bisogna investire sul-
le fonti rinnovabili, ed è il momen-
to di mettere in discussione la mo-
dalità  con  cui  si  forma  anche  il  
prezzo del gas con le speculazioni 
europee che ci sono».

“Nessuna politica 
industriale da questo 
governo. Ma senza 

siderurgia non c’è nulla”

L ’incertezza  geopolitica  ri-
scrive l’estate degli italiani: 
secondo i rilevamenti dell’i-

stituto demoscopico Noto Son-
daggi, infatti, solo il 23% ha già 
prenotato  le  vacanze  estive  
mentre il 20% dichiara di aver 
sospeso  la  prenotazione  pro-
prio a causa dell’attuale scena-
rio internazionale. 

A prevalere nella scelta fina-
le, infatti, è il fattore sicurezza, 
con il 32% degli italiani che te-
me difficoltà di rientro dall’este-
ro, a beneficio del il turismo do-
mestico. 

I risultati del sondaggio sono 
stati presentato al “Forum del 
Turismo del Tigullio”, ideato da 
Federalberghi Liguria, Camere 
commercio Genova e delle Ri-

viere con partnership di Enit e 
organizzato dalla società di co-
municazione Philia, che ha pre-
so il via ieri a Santa Margherita 
Ligure. Secondo quanto emer-
ge due terzi degli intervistati, il 
66%, resterà in Italia, il 56% pro-
vilegerà la vacanza al mare,  e 
questo rende territori come la 
Liguria e il Tigullio ideali per ac-
cessibilità e sicurezza.

«La Liguria,  come mare,  co-

me panorama, come cibo - ha 
detto il  presidente del Senato 
Ignazio La Russa - credo che sia 
una regione che merita di esse-
re non solo visitata, ma soprat-
tutto amata». 

Dal  ministro  del  Turismo,  
Gianmarco Mazzi, alla sua pri-
ma uscita pubblica in Liguria, 
arrivano  segnali  di  ottimismo  
con un invito ai cittadini a non 
attendere troppo per decidere 
la vacanza. 

«Chi esita rischia di trovare 
meno disponibilità - ha detto - 
quando la domanda europea si 
concentrerà sull’Italia come me-
ta rifugio». Ma dal ministro arri-
va anche un monito verso chi 
vede “l’overtourism” come un 
pericolo. «Bisogna bandire il ter-
mine dal  vocabolario del turi-
smo italiano - ha detto - perché 
danneggia il settore e rischia di 
scoraggiare i turisti internazio-
nali».  Tra  i  dati  più  rilevanti  
emersi dalla ricerca, quello di 
una crescita della richiesta di  
prenotazioni flessibili, condizio-
ne essenziale per il 67% dei viag-

giatori. 
E  di  una  propensione  al  ri-

sparmio:  il  56%  degli  italiani  
pensa che le vacanze saranno 
più costose rispetto al passato, 
e molti stanno adottando strate-
gie di contenimento della spe-
sa: il 35% pensa di ridurre i gior-
ni di soggiorno, il 27% sceglierà 
mete più vicine e il 23% limiterà 
le spese accessorie come risto-
ranti e  consumi sul  territorio.  
Non manca l’attenzione al turi-
smo esperienziale, che vede la 
Liguria all’avanguardia. «Il no-
stro non è solo un tesoro di ma-
re - ha ricordato il presidente di 
Regione Liguria Marco Bucci - 
ma  è  un’esperienza  turistica  
che, oltre a racchiudere la parte 
balneare, ha anche un bellissi-
mo entroterra. Quella parte le-
gata all’”hiking e biking”, cam-
minare sulle montagne o con le 
biciclette, che permette di visi-
tare posti fantastici, o approfit-
tare del nostra offerta cultura-
le». 
— F.CER.

I venti di guerra frenano le vacanze
Il ministro: “Overtourism parola dannosa”
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T Giulio Schenone

T Il ministro Gianmarco Mazzi

T Il segretario della Cgil Maurizio 
Landini durante il suo intervento
In alto a destra il banchetto
ai Giardini Luzzati FOTO BUSSALINO

Sanità, Ilva e precari
Landini rilancia 
dai Giardini Luzzati
Il leader della Cgil firma ai banchetti per le due proposte di legge
di iniziativa popolare su sanità e appalti: “Il governi salvi l’acciaio”

Il Forum a Santa 
Margherita: molti 
ancora non hanno 
prenotato 
i viaggi per i mesi estivi
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